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CHE COS’È ALL-IN TEACHER KIT?

All-In Teacher Kit è il 2° output intellettuale di “All-Inclusive School”, 
progetto Erasmus+ KA2 Partenariati Strategici che si prefigge l’obiettivo 
di sviluppare un kit di strumenti didattici finalizzati a facilitare docenti 
ed educatori nel lavoro con studenti con disabilità intellettiva lieve. All-In 
Teacher Kit è una guida pratica che contiene una selezione di strategie 
e metodi didattici cooperativi ed innovati ed i relativi strumenti per 
supportare il lavoro del docente inclusivo.

All-In Teacher Kit è, dunque, uno strumento di sostegno ai docenti per 
approcciare o migliorare le proprie metodologie didattiche inclusive. Si 
tratta di un archivio di pratiche sviluppate intorno a metodi, approcci 
e stili organizzativi di insegnamento e apprendimento. Il progetto “All-
Inclusive School” intende fornire ai docenti e agli educatori europei 
un kit di strumenti pronti all’uso, con differenti metodologie, per 
l’implementazione dell’educazione inclusiva in classe.

La struttura del Kit riflette le differenti categorie della ricerca mirata che 
è stata condotta in una precedente fase del progetto, ovvero nell’ambito 
del 1° output intellettuale “All-In Identikit” (IO1). Uno degli obiettivi 
del 1° output intellettuale era quello di mappare “abilità, competenze e 
pratiche basate sul “Profilo dei docenti inclusivi” (EASNIE, 2012)”.

Introduzione
�
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A CHI È RIVOLTO ALL-IN TEACHER KIT?

Il progetto “All-Inclusive School” ha l’obiettivo di promuovere l’inclusione 
scolastica degli studenti europei tra i 12 e i 19 anni con “disabilità 
intellettiva lieve” (DSM-5). Il gruppo target diretto di questo output 
include i docenti e gli educatori della suddetta categoria di studenti 
(gruppo target indiretto). Di conseguenza, All-In Teacher Kit è pensato 
come una risorsa per supportare i docenti e professionisti della scuola e 
potenziare l’ambiente dell’apprendimento attraverso il passaggio ad una 
educazione più inclusiva nel suo senso più ampio.

Inoltre, questo Kit è disponibile per i professionisti del settore educativo 
come progettisti di curricula formativi, decisori politici e consiglieri 
ministeriali. Può fornire evidenze sullo stato dell’arte delle pratiche di 
educazione inclusiva.

COSA È INCLUSO IN ALL-IN TEACHER KIT?

Il Kit è diviso in tre sezioni: 

•	 Sezione uno: Organizzazione dell’apprendimento 

•	 Sezione due: Valutazione della “capacità di imparare ad imparare” 

•	 Sezione tre: Social Books Creator
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Sezione uno:  Organizzazione dell’apprendimento

Vi sono descritti diciotto metodi, attraverso i quali docenti ed educatori 
possono organizzare l’apprendimento per renderlo più inclusivo. 
L’“organizzazione” in questo kit include le azioni, le decisioni e le 
pratiche generali - messe in atto dalla maggior parte dei docenti- che 
hanno un impatto sugli aspetti socio-relazionali e spazio-temporali 
dell’insegnamento e dell’apprendimento.

L’organizzazione implica la consapevolezza rispetto alle conseguenze 
che tali aspetti hanno sugli studenti. In tal senso, questi sono considerati 
come “metodi” e non come mere situazioni. 

I metodi presentati in questo kit rispondono a sei differenti obiettivi 
identificati nell’IO1 “All-In Identikit”. Per ogni metodo, è stato scelto un 
minimo di un esempio di attività, tratta dall’esperienza didattica dei 
docenti dei cinque paesi europei coinvolti nel progetto1. Gli esempi 
rappresentano sia buone pratiche del metodo a cui fanno riferimento, 
sia pratiche didattiche inclusive replicabili e pronte all’uso. I metodi e 
i relativi esempi provengono dalle risposte dei docenti al questionario 
utilizzato per strutturare l’All-In Identikit.

1. I cinque paesi europei sono Italia, Belgio, Spagna, Germania e Romania. La ricerca e la raccolta dati è stata 
limitata a questi cinque paesi che costituiscono il partenariato del progetto Erasmus+‘All Inclusive School’
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Sezione due: Valutazione della “capacità di imparare ad imparare”
 
Si tratta di una raccolta di metodi e strumenti che sono considerati 
approcci efficaci per una valutazione inclusiva. Negli ultimi trent’anni, 
i sistemi scolastici in Europa hanno ricercato metodi valutativi che 
potessero essere applicabili in classi eterogenee e nel tutoraggio 
individuale. 

“I docenti che non solo accettano, ma sottoscrivono attivamente 
l’integrazione degli alunni nell’ambito della scuola dell’obbligo, devono 
rifiutare i tradizionali sistemi di attribuzione del voto.” (Vierlinger 1995).
“...come possiamo stabilire una media giusta ed equa, in base alla quale 
viene misurata la performance individuale, se l’individualità degli alunni 
viene utilizzata come base per le attività di insegnamento. Impostazioni 
diverse dell’apprendimento richiedono un vasto repertorio di metodi e 
obiettivi di apprendimento personalizzati richiedono forme di valutazione 
non comparative” (Feyerer 1997).

Le Raccomandazioni sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente dell’Unione Europea del 20182 identificano la competenza 
personale, sociale e la capacità di imparare a imparare come “la 
capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo 
e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di 
mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria 
carriera.” Inoltre, sono state prese in esame la conoscenza essenziale, 
le competenze e le attitudini correlate a questa competenza: esse 
includono: “la capacità di individuare le proprie capacità, di concentrarsi, 
di gestire la complessità, di riflettere criticamente e di prendere 
decisioni. Ne fa parte la capacità di imparare e di lavorare sia in 
modalità collaborativa sia in maniera autonoma, di organizzareil proprio 
apprendimento e di perseverare, di saperlo valutare e condividere, di 
cercare sostegno quando opportuno e di gestire in modo efficace la 
propria carriera e le proprie interazioni sociali. Le persone dovrebbero 
essere resilienti e capaci di gestire l’incertezza e lo stress. Dovrebbero 
saper comunicare costruttivamente in ambienti diversi, collaborare nel 
lavoro in gruppo e negoziare. Ciò comprende: manifestare tolleranza, 
esprimere e comprendere punti di vista diversi, oltre alla capacità di 
creare fiducia e provare empatia.”

2. https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(0peensa 1)&from=EN

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)&from=EN
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Le risposte dei docenti che valutano e supportano lo sviluppo della 
“capacità di imparare ad imparare” dei propri studenti possono essere 
categorizzate all’interno di 20 metodi di valutazione delle “capacità 
di imparare ad imparare”, che sono interamente descritte in questa 
sezione. Successivamente sono presentati 5 esempi pratici di questi 
metodi. Questi strumenti di buone pratiche sono intesi come replicabili 
e ulteriormente sviluppabili dai docenti nelle proprie classi. Nel kit sono 
descritti come pronti all’uso. 

Sezione tre: Social Books Creator

L’ultima sezione è dedicata a Social Books Creator (SBC), il terzo output 
intellettuale pensato e progettato all’interno del progetto All-Inclusive 
School. 

Come i primi due output, All-In Identikit (IO1) e All-In Teacher Kit (IO2), 
All-In Social Books Creator (IO3) condivide l’obiettivo di essere uno 
strumento a supporto alle attività dei docenti europei per le attività che 
conducono in classe con i propri studenti. 

Social Books Creator è un’applicazione web che consente agli utenti 
la creazione di Social Book, risorse digitali collaborative, rilasciate 
sotto licenza Creative Commons e prodotte in classe attraverso la 
collaborazione tra studenti e docenti che insieme diventano autori della 
propria conoscenza. 

La sezione contiene la descrizione di tre possibili utilizzi, individuali 
e collettivi, di SBC: Attività 1, Attività 2 e Attività 3. Tali esempi non 
esauriscono la gamma dei possibili utilizzi che l’applicazione offre, ma 
devono essere considerati come stimoli e suggerimenti per un primo 
approccio ad un nuovo strumento, confermando la natura operativa di 
All-In Teacher Kit.

Si raccomanda di consultare tutte le opzioni di attività e in seguito 
decidere quale svolgere, in quanto alcune sequenze o operazioni sono 
comuni a tutte o possono essere implementate in ciascuna attività. 
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INTRODUZIONE

I docenti europei intervengono attivamente nell’organizzazione 
dell’apprendimento all’interno dell’orario scolastico, per promuovere 
l’inclusione sociale e consentire l’accesso ad un apprendimento efficace 
a tutti gli studenti. All-In Teacher Kit presenta 18 differenti metodi per 
organizzare l’insegnamento e l’apprendimento in un sistema scolastico 
inclusivo.  I metodi sono stati selezionati in relazione a 6 obiettivi 
rilevanti a questo scopo: 

01.	Sviluppare l’autonomia e l’autodeterminazione degli studenti; 

02.	Impiegare approcci di apprendimento personalizzato; 

03.	Facilitare approcci di apprendimento cooperativo; 

04.	Promuovere situazioni di aiuto reciproco tra gli studenti; 

05.	Implementare approcci di gestione positiva del 
comportamento; 

06.	Utilizzare metodi efficaci di insegnamento inclusivo.

I docenti dei cinque paesi europei coinvolti nel progetto perseguono 
numerosi obiettivi nella propria pratica professionale. Nella ricerca 
mirata IO1 “All-In Identikit” è stata raccolta una serie di vari obiettivi 
di insegnamento e di opinioni dei docenti riguardo all’educazione 
inclusiva. I 6 obiettivi summenzionati sono stati selezionati dall’autore 
di questo kit e dai suoi collaboratori. La selezione si è basata sulla 
capacità di combinare teoria e pratica da parte dei docenti che hanno 
effettivamente impiegato i metodi al fine di raggiungere gli obiettivi di 
apprendimento prefissati. All-In Teacher Kit non fornisce descrizioni ed 
esempi relativi a tutti i metodi esistenti, ma presenta un’ampia gamma 
di metodi e di esempi di attività pronte all’uso, raccolte dalla pratica di 
docenti esperti di Italia, Belgio, Spagna, Germania e Romania. 

Organizzazione 
dell’apprendimento 
�
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Ciascun metodo include:

•	 la descrizione del metodo stesso; 

•	 citazioni dei docenti, selezionate dalla ricerca mirata IO1 “All-In 
Identikit”, e riportate con la dicitura “La parola ai docenti”;

•	 una lista di possibili attività correlate al metodo.

Classificazioni adottate nel kit: 

•	 Dopo ogni metodo sono elencate le relative attività, mentre al 
termine della sezione ciascuna attività è descritta nel dettaglio e 
numerata (#) da 1 a 26 in base alla fascia di età, dagli studenti più 
giovani a quelli più grandi. 

•	 La fascia di età suggerita per ogni attività è un’indicazione. Tutte le 
attività possono essere svolte con studenti tra i 12 e i 19 anni (fascia 
di età definita come gruppo target indiretto di questo progetto) 
con minimi adattamenti.

•	 Le materie o i settori di insegnamento sono un’indicazione aperta. 
Nelle diverse materie possono essere efficaci varie implementazioni. 

•	 La durata delle attività è classificata come segue: 

	- “breve (B)”, per attività che possono essere svolte entro un 
tempo di due ore; 

	- “flessibile (F)”, per attività riferite a un tempo di lavoro più 
lungo, ma che possono essere facilmente adattabili a un tempo 
di due ore; 

	- “lunga (L)”, per attività che richiedono un tempo prefissato e più 
lungo o che sono difficili da modificare senza cambiare l’attività 
stessa.

OBIETTIVI E METODI 

Obiettivo#1: Autonomia e autodeterminazione degli studenti

Nella ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, ai docenti dei cinque paesi 
europei è stato chiesto: “In che modo aiutate i vostri studenti a 
sviluppare l’autonomia e l’autodeterminazione? Impiegate strumenti 
digitali / tecnologia assistiva per farlo?”. Le risposte raccolte mostrano la 
situazione seguente. 
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Belgio: la maggioranza dei docenti lavora sullo sviluppo dell’autonomia 
e dell’autodeterminazione dei propri studenti. Soltanto pochi docenti 
(3 su 36) trovano complesso stimolare l’autonomia dei propri studenti e 
ritengono che questo dipenda dalla loro attitudine. 

Italia: quasi tutti i docenti (55 su 56) lavorano sullo sviluppo 
dell’autonomia e dell’autodeterminazione dei propri studenti; la maggior 
parte di loro (51 su 56) impiega strumenti digitali per supportare questo 
processo. 

Spagna: la maggior parte dei docenti lavora per sviluppare l’autonomia e 
l’autodeterminazione dei propri studenti (21 su 22).

Germania: la maggioranza dei docenti lavora sullo sviluppo 
dell’autonomia e dell’autodeterminazione dei propri studenti. Alcuni 
docenti non utilizzano strumenti digitali a tal fine.

Romania: tutti i docenti lavorano sullo sviluppo dell’autonomia 
e dell’autodeterminazione dei propri studenti. Secondo la loro 
opinione, il processo insegnamento-apprendimento, l’autostima e 
l’autodeterminazione giocano un ruolo importante nello sviluppo 
personale degli studenti.

Che cosa fanno i docenti dei cinque paesi europei
�

I metodi selezionati per l’Obiettivo#1, tra quelli indicati dai docenti nella 
ricerca mirata IO1 “All-In Identikit” sono:

01.	motivare gli studenti ad assumere la responsabilità del proprio 
apprendimento; 

02.	collegare i materiali di studio con la vita reale; 

03.	incoraggiare le competenze comunicative; 

04.	allenare le capacità di problem solving degli studenti. 
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Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli 
studenti
Metodo#1 motivare gli studenti

Quando gli studenti si sentono 
protagonisti del proprio processo 
di apprendimento, anziché 
recettori passivi di conoscenza, 
possono investire maggiore 
attenzione e motivazione nelle 
attività di apprendimento. Quando 
gli studenti contribuiscono al 
processo decisionale rispetto 
agli argomenti da apprendere 
e alle metodologie didattiche, 
si assumono maggiormente 
la responsabilità del proprio 
apprendimento. Tutto questo può 
tradursi in studenti motivati. 

�
Attività

“In che modo aiutate 
i vostri studenti a 
sviluppare l’autonomia 
e l’autodeterminazione? 
Impiegate strumenti 
digitali / tecnologia 
assistiva per farlo?”

La parola ai docenti:

“Sviluppo l’autonomia e 
l’autodeterminazione degli 
studenti incoraggiandoli: 
lascio che siano se stessi, con 
l’opportunità di prendere le 
proprie decisioni e di discutere 
del processo educativo 
attraverso il dibattito in classe.”

“Presto molta attenzione a 
motivare gli studenti a prendersi 
la responsabilità del proprio 
processo di apprendimento. 
Devono cercare una domanda 
per la quale è necessario che 
trovino la risposta. Questo 
accade in gruppi all’interno dei 
quali gli studenti si guidano e si 
supportano a vicenda.  Questi 
gruppi sono formati da studenti 
di livelli diversi.”

“Creo le condizioni per una 
riflessione che consenta loro di 
sviluppare il proprio pensiero, 
senza nessun obbligo 
formale, ma basato sul 
loro interesse..”
“La motivazione 
rappresenta un 
elemento centrale…”

# 21

Nome Studenti in carica

Fascia

di età   16-19

Settori di 

insegnamento
  �tutte le 

materie

Durata
  breve (B)
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Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli 
studenti 
Metodo#2 collegare i materiali di 
studio con la vita reale 

Far funzionare la classe nel modo 
più realistico possibile, ovvero 
proporre situazioni di vita che 
riflettano contesti lavorativi della 
vita reale, aiuta ad aumentare la 
consapevolezza degli studenti. 
Assegnando agli studenti ruoli 
specifici in maniera pragmatica, 
essi acquisiscono la titolarità 
del proprio apprendimento; 
questo li porta indirettamente 
ad una maggiore responsabilità 
nei confronti del proprio 
apprendimento e a migliorare la 

propria autodeterminazione e 
autonomia. Dunque, aumenta la 
loro motivazione ad apprendere. 
Questo tipo di attività consente 
agli studenti di diventare 
partecipanti attivi nel proprio 
processo educativo in modo 
interessante, anziché essere 
recettori passivi di conoscenza 
in una normale lezione di una 
specifica materia/disciplina. 
Inoltre, questa metodologia 
di insegnamento potenzia le 
competenze trasversali degli 
studenti attraverso attività 
di gruppo, le competenze 
comunicative, il rispetto delle 
regole e delle scadenze, etc.
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“In che modo aiutate 
i vostri studenti a 
sviluppare l’autonomia 
e l’autodeterminazione? 
Impiegate strumenti 
digitali / tecnologia 
assistiva per farlo?”

La parola ai docenti:

“Cerco il più possibile di stabilire 
un collegamento con la vita 
sociale, in modo che possano 
vederne l’importanza.”
“Credo sia molto importante, 
tra le altre cose, impegnarsi 
per motivare intrinsecamente 
gli studenti, in modo che 
possano cogliere l’utilità di 
determinati contenuti 
formativi (la motivazione 
all’apprendimento). 
Questo accresce la loro 
motivazione ed anche la 
loro autonomia.”
“Cerco di sfidare ogni 
studente ad impegnarsi. 
Presto molta attenzione nel 
far loro comprendere il perché 
avranno bisogno di queste 
competenze nella loro vita 
futura”.

# 16

Nome
Simulazione di 

business 

Fascia

di età   14-19

Settori di 

insegnamento
  �scienze 

sociali

Durata   flessibile (F)
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Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli 
studenti
Metodo#3 incoraggiare le 
competenze comunicative

I docenti dei già menzionati 
cinque paesi europei indicano 
le competenze comunicative 
come essenziali, anche in 
considerazione degli attuali 
cambiamenti del 21° secolo in 
merito agli sviluppi economici, 
alle fluttuazioni dei processi 
sociali e alla ricchezza culturale 

apportata dalla globalizzazione 
e dall’immigrazione. Lo scopo 
principale della comunicazione è 
quello di trasferire idee, pensieri 
e opinioni ad un’altra persona in 
modo tale che la comunicazione 
conduca ad una decisione 
reciprocamente accettata. Per 
tale ragione, le competenze 
comunicative rappresentano 
le basi costitutive del percorso 
degli studenti per diventare 
autonomi, sicuri e maggiormente 
consapevoli di se stessi e del 
proprio contesto. 

“In che modo aiutate i vostri studenti a sviluppare 
l’autonomia e l’autodeterminazione? Impiegate 
strumenti digitali / tecnologia assistiva per farlo?”

La parola ai docenti: 

“Incoraggio le competenze comunicative attraverso la 
negoziazione.”

# Nome
Fascia

di età

Settori di 

insegnamento
Durata

1
Negoziazione al 

buio  11-15
  �tutte le 

materie

  breve (B)

2
La storia 

dell’asinello  11-15
  �tutte le 

materie

  breve (B)

3
Conflitto di 

numeri  11-15
  �tutte le 

materie

  breve (B)

Attività
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Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli 
studenti
Metodo#4 allenare le capacità’ di 
problem solving in situazioni di 
crisi

Sebbene le capacità di problem 
solving siano fondamentali 
per il successo a scuola e nella 
comunità, nonché per promuovere 
l’autodeterminazione degli 
studenti, il problem solving 
rimane un’area del curriculum 
trascurata rispetto agli studenti 
con disabilità.

In base ai dati raccolti dai 
docenti, un modo per potenziare 
quest’area è quello di creare 
situazioni nelle quali gli studenti 
sono obbligati a lavorare insieme 
sotto pressione. Questo può 
essere fatto stimolando situazioni 
critiche sul piano emotivo e/o 
di contesto. Tali condizioni di 
confusione sono create per essere 
il più realistiche possibile allo 
scopo che gli studenti lavorino 
in maniera collaborativa per 
raggiungere un determinato 
risultato sperato. 

“In che modo aiutate i vostri studenti a sviluppare 
l’autonomia e l’autodeterminazione? Impiegate 
strumenti digitali / tecnologia assistiva per farlo?”

La parola ai docenti: 

“I giochi di ruolo aiutano gli studenti a difendere le proprie opinioni, ma 
anche a cedere al punto di vista altrui. Questo è estremamente utile, nel 
momento in cui debbano affrontare un problema nella vita reale.” 

# Nome
Fascia di 

età

Settore di 

insegnamento
Durata

4
Mattoni da 

costruzione
 11-15   tutte le materie  breve (B)

10 Silenzio  14-15   tutte le materie   breve (B)

17

Gioco di ruolo 

“problem 

solving”
 14-19

  �scienze umane, 

scienze sociali, 

materie tecniche 

 breve (B)

Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#2: Approcci di apprendimento personalizzato 

Nella ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, ai docenti dei cinque 
paesi europei è stato chiesto: “Potete fornire esempi di approcci di 
apprendimento personalizzato per gli studenti che supportano e 
sostengono lo sviluppo dell’autonomia nel loro apprendimento?”.
Le risposte raccolte mostrano la situazione seguente. 

Belgio: quasi tutti i docenti nel campione impiegano approcci 
di apprendimento personalizzati per supportare l’autonomia 
nell’apprendimento dei propri studenti. Tali approcci ricadono sotto la 
categoria di strategie didattiche differenziate. 

Italia: tutti i docenti nel campione impiegano approcci di apprendimento 
personalizzato per supportare l’autonomia nell’apprendimento dei propri 
studenti. Tali approcci ricadono sotto la categoria di strategie didattiche 
differenziate. 

Spagna: 20 docenti su 22 hanno risposto a questa domanda. I docenti 
hanno fornito vari esempi di approcci di apprendimento personalizzato; 
la maggior parte di questi non può essere classificato come strategia 
didattica differenziata, anche se alcuni possono essere assimilati ad una 
delle sue tre categorie (contenuto, processo e prodotto).

Germania: quasi tutti i docenti nel campione adottano approcci di 
apprendimento personalizzato per aiutare a sviluppare l’autonomia 
dell’apprendimento dei propri studenti. Cinque docenti non hanno 
fornito una risposta a questa domanda. Questi approcci ricadono sotto 
la categoria di strategie didattiche differenziate. 

Romania: tutti i docenti nel campione adottano approcci di 
apprendimento personalizzato per aiutare a sviluppare l’autonomia 
dell’apprendimento dei propri studenti. Questi approcci ricadono sotto la 
categoria di strategie didattiche differenziate.
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Che cosa fanno i docenti dei cinque paesi europei 
�

I docenti che impiegano strategie differenziate modellano il proprio 
approccio didattico per andare incontro agli stili cognitivi dei propri 
studenti. Tutti gli studenti hanno lo stesso obiettivo formativo, ma 
l’approccio didattico varia in base alle modalità nelle quali gli studenti 
preferiscono imparare. Invece di utilizzare un unico approccio uniforme, 
il docente impiega una varietà di metodologie didattiche. Vi sono tre 
aree o livelli nei quali i docenti possono differenziare le istruzioni:

a.	 Contenuto: la comprensione di ciò che gli studenti hanno 
bisogno di imparare e di quali risorse li aiuteranno;

b.	 Processo: le attività che aiutano gli studenti a dare senso a ciò 
che apprendono;  

c.	 Prodotto: il modo in cui gli studenti mostrano ciò che sanno. 

I metodi selezionati per l’Obiettivo#2, tra quelli indicati dai docenti nella 
ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, sono: 

01.	Risultati variabili; 

02.	Riflessione e definizione degli obiettivi; 

03.	Risorse digitali.
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#2 approcci 
di apprendimento 
personalizzato
Metodo #1 risultati variabili

Invece di definire un compito con 
un singolo risultato o con una 
risposta “giusta”, assumere un 
atteggiamento più interpretativo 
a un esercizio offre agli studenti 
la flessibilità di raggiungere un 
risultato più personalizzato. 
Gli studenti con diverse abilità 
raggiungeranno risultati che 
combaciano con i propri livelli di 
comprensione e apprendimento. 
Formalizzando in anticipo una 
direzione chiara e un insieme 
di regole, può essere evitato il 
rischio che gli studenti con minori 
capacità mirino ad obiettivi 
troppo bassi.

�
Attività

“Potete fornire 
esempi di approcci 
di apprendimento 
personalizzato per gli 
studenti che supportano 
e sostengono lo sviluppo 
dell’autonomia nel loro 
apprendimento?”.

La parola ai docenti:

“Gli studenti con bisogni 
educativi speciali scelgono quali 
esercizi svolgere tra obiettivi di 
apprendimento più alti.”
“…gli obiettivi individuali possono 
essere diversi per ciascuno 
studente, ho anche un numero 
di obiettivi comuni che voglio 
raggiungere con i miei studenti.”
“Lavorare con obiettivi individuali 
e di classe e implementare la 
fase di valutazione all’interno 
di ogni lezione; apprendimento 
orientato all’azione con 
gli studenti più grandi 
su temi legati alla vita 
reale: orientamento 
professionale, etc..”

# 11

Nome
Documentare i 

miei progressi

Fascia

di età
  14-15

Settori di 

insegnamento

 �
materie 

tecniche, 

sostegno

Durata
  flessibile (F)
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo #2 approcci di apprendimento personalizzati
Metodo#2 riflessione e definizione degli obiettivi

È fondamentale far sì che gli studenti riflettano sulle lezioni importanti e 
definiscano gli obiettivi del successivo apprendimento durante momenti 
specifici dell’anno. Durante queste fasi, il docente dovrebbe chiedere agli 
studenti di scrivere dei propri argomenti preferiti, così come dei concetti 
più interessanti e delle informazioni che hanno appreso. Dovrebbero, 
inoltre, identificare le competenze da migliorare e gli argomenti da 
esplorare. In base ai risultati, i docenti possono strutturare le lezioni per 
favorire il raggiungimento di questi obiettivi. Per esempio, se la maggior 
parte degli studenti discute uno specifico aspetto del curriculum di 
scienze, il docente può progettare più attività riferite a questo. 

# Nome
Fascia di 

età

Settore di 

insegnamento
Durata

22
Mappa mentale 

della carriera  16-19
  �tutte le 

materie, 

sostegno

  breve (B)

�
Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

“Potete fornire esempi di approcci di apprendimento 
personalizzato per gli studenti che supportano 
e sostengono lo sviluppo dell’autonomia nel loro 
apprendimento?”.

La parola ai docenti:

“Ho una studentessa con serie difficoltà sociali ed emotive; tendo ad 
accordarmi in anticipo con lei riguardo a ciò che desidera fare in attività di 
gruppo o meno.” 

“Una ragazza certificata nella mia classe stava seguendo un programma 
differenziato in tutte le materia, inclusa la lingua inglese. Stavo facendo 
leva sul fatto che uno dei suoi genitori è madrelingua inglese e dunque 
la ragazza possiede buone competenze linguistiche. Ho deciso di 
modificare il suo programma nella mia materia - Inglese. Ora che la 
ragazza segue un programma con obiettivi minimi, è molto più motivata e 
interagisce maggiormente con il resto della classe. È anche più autonoma 
nell’apprendimento perché è più curiosa della materia ed è diventata un 
esempio da seguire anche per i suoi compagni.”

“Avevo uno studente con molti deficit di apprendimento, ma dotato di 
grandi competenze musicali. In quel caso, abbiamo definito un percorso di 
apprendimento focalizzandoci completamente sulla musica. Partendo da 
quello, successivamente ha potuto sviluppare altre competenze.”

“Avevo un ragazzino disabile con deficit cognitivo e un grave 
atteggiamento oppositivo-provocatorio. In quel caso, abbiamo attivato un 
laboratorio personalizzato di cucina, che consente di lavorare in diversi 
campi:

- Ricerca settimanale di una ricetta per sviluppare le competenze di 
scrittura e di lettura; 

- Organizzazione autonoma della spesa per la ricetta; 
- Realizzazione della ricetta;

- Confronto finale con il docente e l’educatore su difficoltà 
e problemi emersi.” 
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#2 approcci 
di apprendimento 
personalizzato
Metodo#3 risorse digitali
 
Utilizzando strumenti interattivi 
e applicazioni digitali, le classi 
con abilità diversificate hanno 
l’opportunità di approcciarsi a 
un argomento o a una materia 
da diversi punti di vista. In alcuni 
casi, l’impiego di risorse digitali 
può inoltre mettere in luce 
una capacità o una passione 
in studenti con minori abilità 
scolastiche, mentre altri possono 
lavorare più efficacemente 
con risorse e strumenti non 
tradizionali. Questo metodo di 
differenziazione consente l’utilizzo 
di diversi materiali, piattaforme 
e strumenti per raggiungere 
gli stessi obiettivi formativi e 
consente agli studenti di avere 
fiducia nelle proprie competenze 
digitali.

�
Attività

“Potete fornire 
esempi di approcci 
di apprendimento 
personalizzato per gli 
studenti che supportano 
e sostengono lo sviluppo 
dell’autonomia nel loro 
apprendimento?”.

La parola ai docenti:

“…(utilizzo) il portfolio digitale; 
gli studenti formulano la propria 
domanda di apprendimento nel 
luogo in cui cercano risposte 
durante la lezione. Possono 
scegliere il proprio quesito 
formativo e questo aumenta la 
loro motivazione.”

“Con l’utilizzo di strumenti 
digitali come Kahoot, aiutiamo 
gli studenti a prendere le loro 
decisioni nel loro processo 
di apprendimento mentre si 
divertono.” 

“Il sito web Phet.colorado offre 
una serie di simulazioni e giochi 
digitali su diverse materie, 
con i quali docenti e studenti 
devono interagire modificando, 
spostando, aggiungendo e 
cambiando alcuni elementi della 
situazione…”

“Utilizzo diverse app 
di testo attraverso la 
piattaforma Moodle.”

# 18

Nome Giochi scientifici

Fascia

di età
  
14-19

Settori di 

insegnamento
 �
materie 

scientifiche

Durata
  breve (B)
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#3: Approcci di apprendimento cooperativo 

Nella ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, ai docenti dei cinque paesi 
europei è stato chiesto: “Potete fornire qualche esempio di come 
facilitate approcci di apprendimento cooperativo?”. Le risposte raccolte 
mostrano la situazione seguente.
 
Belgio: in base ai dati raccolti, emerge che i docenti non impiegano molti 
approcci di apprendimento cooperativo nelle loro classi e anche che 
pochi docenti investono tempo in questi approcci. Quelli menzionati nei 
questionari sono limitati a sei. 

Italia: la maggior parte dei docenti promuove approcci di apprendimento 
cooperativo con i propri studenti. Soltanto 4 docenti su 56 non 
hanno mostrato convinzione rispetto a questo tipo di approccio 
all’apprendimento.

Spagna: quasi tutti i docenti che hanno preso parte al questionario 
promuovono approcci di apprendimento cooperativo con i propri 
studenti.

Germania: i docenti intervistati impiegano molti approcci di 
apprendimento cooperativo in classe. Quelli menzionati possono essere 
organizzati in sette categorie.

Romania: in base ai dati, dalle risposte dei docenti sono stati identificati 
quattro approcci per facilitare l’apprendimento cooperativo.

Che cosa fanno i docenti dei cinque paesi europei
�

I metodi selezionati per l’Obiettivo#3, tra quelli indicati dai docenti nella 
ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, sono:  

01.	Lavoro di gruppo

02.	Progettazione 

03.	Classe capovolta 

04.	Attribuzione di compiti e ruoli 

05.	Gestione dello spazio
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#3 approcci di 
apprendimento cooperativo
Metodo#1 lavoro di gruppo

‘Apprendimento cooperativo’ 
è un’espressione ampia che 
comprende una serie di 
metodologie didattiche e di 
apprendimento differenti. In 
generale, lavorare in gruppi 
offre ai docenti la possibilità di 
valutare le competenze sociali, 
oltre all’apprendimento di nozioni 
o competenze specifiche di una 
determinata materia.

Una delle caratteristiche più 
importanti dell’apprendimento 
cooperativo è la composizione 
di gruppi attraverso una 
serie di criteri stabiliti e la 
specifica definizione dei ruoli 
assegnati agli studenti. Una 
condizione necessaria per un 
lavoro strutturato, infatti, è 
l’interdipendenza positiva che 
non richiede soltanto l’attitudine 
degli studenti - che è l’oggetto 
della valutazione- ma anche il 
precedente lavoro del docente.

# Nome
Fascia di 

età

Settori di 

insegnamento
Durata

5
Agire contro i 

bulli  11-15

  �scienze 

umane, 

scienze 

sociali

  lunga (L)

12
Cooperazione al 

lavoro  14-15  �materie 

scientifiche 

  lunga (L)

�
Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

“Potete fornire qualche esempio di come facilitate 
approcci di apprendimento cooperativo?”

La parola ai docenti:

“… (utilizzo il) lavoro di gruppo. Gli studenti devono raccontarsi a vicenda 
che cosa hanno letto (quindi non devono leggere entrambi i testi, ma solo 
uno di essi e poi ascoltano le informazioni sull’altro dal compagno); oppure, 
quando cercano informazioni su una città, tutti cercano cose diverse e poi 
le spiegano gli uni agli altri.”

“Uso il metodo penso, scambio, condivido (think-pair-share) e i puzzle di 
gruppo (Jigsaw).”

“Una volta che ho trovato la corretta divisione della classe in gruppi 
eterogenei (ma non ostili), cerco di mantenerli stabili durante il corso di 
tutta la lezione o fino a quando non è stato raggiunto l’obiettivo didattico. 
In base alle competenze per stimolare la partecipazione, ogni studente ha 
un ruolo complementare e interconnesso con gli altri, in modo che ognuno 
si senta essenziale per raggiungere l’obiettivo. Nessuno deve sentirsi messo 
da parte.”

“È importante stabilire i criteri per formare i gruppi, prendendo in 
considerazione il genere, le amicizie, il livello delle competenze 
in una data area, i giochi da proporre, etc.. e la numerosità del 
gruppo (tra due e sei ragazzi).” 
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#3 approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#2 progettazione

La progettazione è un metodo 
che promuove nuove idee e 
possibilità. Attraverso questo 
metodo, gli studenti possono 
ottenere risultati più velocemente, 
sviluppare più creatività e 
approfondire il pensiero critico. 
La progettazione in gruppi 
attiva la curiosità e sviluppa 
uno spirito competitivo tra gli 
studenti. L’apprendimento è un 
processo attivo di investigazione 
e creazione basato sull’interesse, 
la curiosità e l’esperienza 
degli studenti e dovrebbe 
esitare in un ampliamento 
delle idee, delle conoscenze e 
delle competenze. L’aspetto 
innovativo più importante 
dell’apprendimento basato sulla 
progettazione è lo spostamento 
dell’enfasi dall’insegnamento 
all’apprendimento. Di 
conseguenza, il compito 
del docente si trasforma 
dal trasferimento della 
conoscenza alla facilitazione 
dell’apprendimento3.

3. DE GRAF, E. (1993) Problem-based learning in Engineering Education, in: SEFI Cahier No. 4: Project-
organized Curricula in Engineering Education, Brussels.

# 23

Nome
La mia classe alla 

Biennale

Fascia

di età   16-19

Settori di 

insegnamento
 
� �materie 

tecniche 

Durata   lunga (L)

Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

“Potete fornire qualche esempio di come facilitate 
approcci di apprendimento cooperativo?”

La parola ai docenti:

“…gli studenti lavorano spesso su progetti in gruppo. Devono presentare 
i risultati del proprio lavoro attraverso varie modalità che sono liberi di 
scegliere.”

“Di solito le sfide riguardano idee sulla riqualificazione di aree urbane: 
gli studenti possono utilizzare la metodologia di presentazione che 
preferiscono (tavole da disegno, poster, video, etc ...). Nei laboratori di 
Cantiere [materia, ndr], gruppi di studenti sono invitati a creare piccoli 
prodotti (dal disegno a realizzazioni pratiche), utilizzando vari materiali 
di riciclo o, se necessario, a produrre calcestruzzo per la costruzione di 
marciapiedi o altri elementi semplici di costruzione all’interno dell’area 
della scuola.” 

“Un esempio è l’elaborazione di video per spiegare come hanno costruito 
una piccola macchina elettrica nella lezione di Tecnologia.” 

“Un esempio: il progetto “Divina Commedia”. Dato un testo 
semplificato, un piccolo gruppo deve ricreare la scena che è 
stata descritta attraverso delle immagini, utilizzando i motori di 
ricerca web.” 
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#3 approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#3 classe capovolta 

La classe capovolta è un 
approccio pedagogico nel 
quale la convenzionale nozione 
dell’apprendimento in classe 
è invertito. Agli studenti viene 
introdotto il materiale didattico 
prima della lezione, mentre il 
tempo in classe è utilizzato per 
approfondire la comprensione 
attraverso la discussione tra pari 
e attività di problem-solving 
facilitate dai docenti.

Nel modello della classe 
capovolta, ciò che normalmente 
viene fatto in classe viene 
scambiato o “rovesciato” con 
ciò che normalmente viene 
svolto come compito a casa. Per 
esempio, gli studenti, anziché 
ascoltare una lezione sulla gravità 
in classe e poi svolgere a casa 
una serie di esercizi assegnati, 
leggono materiali o visionano 
video sulla gravità prima di andare 
in aula e poi durante la lezione si 
impegnano in un apprendimento 
attivo utilizzando casi di studio, 
giochi, simulazioni o esperimenti.
Nell’impiegare questo metodo, 
i docenti devono strutturare 
l’argomento in modo da evitare 
che gli studenti perdano il focus 
su ciò che devono cercare/
studiare.

Sono necessarie attività 
preliminari, come per esempio un 
confronto su ciò che si significa 
essere responsabili del proprio 
apprendimento in coordinamento 
con i genitori, in particolare per 
gli studenti più giovani, in modo 
da evitare che a casa gli studenti 
vengano influenzati o aiutati 
anche quando non richiesto. 
Quando si adotta il metodo della 
classe capovolta, è utile dividere 
l’argomento in sotto-argomenti e 
distribuire il lavoro di ricerca tra 
piccoli gruppi. Nello svolgimento 
del compito, gli studenti devono 
essere consapevoli che sono 
responsabili per le informazioni 
che ricercano e, di conseguenza, 
sono responsabili del proprio 
processo di apprendimento. 

# 13

Nome
Unione Europea 

capovolta

Fascia

di età
  14-15

Settori di 

insegnamento
 �
scienze 

sociali

Durata
  flessibile (F)

�
Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

“Potete fornire qualche esempio di come facilitate 
approcci di apprendimento cooperativo?”

La parola ai docenti: 

“Abbiamo sperimentato situazioni di apprendimento cooperativo e classi 
capovolte.  Gli studenti erano divisi in gruppi di 4 e hanno lavorato a casa 
su argomenti diversi che non erano stati precedentemente spiegati dal 
docente (gli studenti hanno dovuto esporli per la prima volta al resto della 
classe).”

“Utilizzo l’apprendimento capovolto. Assegno agli studenti alcuni compiti 
da fare prima a casa. Per esempio: guardare un film, esaminare una parte 
dell’argomento in anticipo; in questo modo c’è più tempo per approfondire 
durante la lezione. Rilevo che gli studenti iniziano a fare domande 
molto più centrate e arrivano ad un vero apprendimento.”

“Lavoro in piccoli gruppi e impiego di tecniche di 
apprendimento capovolto.”
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#3 approcci di apprendimento cooperativo 
Metodo#4 attribuzione di compiti e ruoli 

Assegnare compiti e ruoli è molto importante quando si lavora con 
l’apprendimento cooperativo. L’apprendimento cooperativo può essere 
paragonato ad una produzione teatrale con il cast e la troupe, in quanto 
la cooperazione implica l’interdipendenza: ruoli e responsabilità sono 
definiti chiaramente ma aperti alla negoziazione. Questo metodo di 
collaborazione implica un grande senso di responsabilità. 

Una struttura di apprendimento cooperativo tipica include: 

•	 attività strutturate con compiti specifici per ogni studente; 

•	 informazioni per gli studenti fornite dal docente da leggere e 
analizzare (o indicazioni su dove tali informazioni possono essere 
trovate); 

•	 osservazione, ascolto e, quando necessario, intervento del docente;

•	 presentazione del lavoro degli studenti alla fine della lezione per la 
valutazione; 

•	 il legame tra il successo di gruppo e gli sforzi di ciascuno studente 
coinvolto.

Per questo è importante avere compiti e ruoli chiaramente assegnati. 
Inoltre, i docenti devono tenere a mente una serie di aspetti specifici del 
metodo. Gli studenti partecipano attivamente e possono apprendere 
varie competenze come la capacità di risoluzione del conflitto, di 
negoziazione della propria opinione, di rispettare i ruoli assegnati. Il 
progetto/domanda/problema deve essere sufficientemente stimolante 
e interessante per gli studenti. Gli obiettivi devono essere definiti 
chiaramente e utilizzati come guida; deve essere disponibile l’accesso 
a internet e strumenti di ricerca come il WWW. In questo processo di 
apprendimento, il docente interviene quando necessario. 
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

“Potete fornire qualche esempio di come facilitate 
approcci di apprendimento cooperativo?”

La parola ai docenti: 

“(Sono necessari) accordi chiari sul ruolo e sui compiti che ogni studente 
svolge nel gruppo. Sono valutati non soltanto in base ai compiti che 
vengono assegnati, ma anche in base al processo e alla collaborazione.” 
“(Utilizzo) il lavoro di gruppo nel quale ognuno ha una sua funzione. Il 
gruppo deve autoregolarsi. Il docente interviene il meno possibile. I gruppi 
sono creati randomicamente, in modo che gli studenti imparino a lavorare 
con altri compagni invece di scegliere i propri amici. Questo mi consente di 
osservare un miglioramento nelle relazioni tra compagni.” 

“Cerco di definire i compiti per il gruppo, in modo che ognuno debba 
partecipare per raggiungere il risultato di gruppo.” 

“(Utilizzo) il lavoro di gruppo con obiettivi significativi, compiti 
che richiedono molto lavoro, ruoli e scadenze chiare. Tappe di 
lavoro, accordi nel gruppo con compagni specializzati.” 

# Nome
Fascia di 

età

Settori di 

insegnamento
Durata

19 Ruoli in classe

 14-19
  �tutte le 

materie
  breve (B)

20
Sistemi di aiuto 

inclusivi  14-19
   �tutte le 

materie

  breve (B)

24
Valutazione 

congiunta  16-19
   �tutte le 

materie

  breve (B)

Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#3 approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#5 gestione dello spazio

L’apprendimento attraverso la 
cooperazione si basa sul principio 
dell’interdipendenza positiva, della 
responsabilità individuale e della 
formazione e dello sviluppo di 
capacità sociali. L’aspetto sociale 
dell’apprendimento cooperativo 
implica che lo spazio, come 
struttura della relazione personale, 
giochi un ruolo importante nel 
processo di apprendimento. 

I docenti possono favorire 
l’interazione vis-à-vis, 
promuovendo il contatto diretto 
con il compagno di lavoro, 
riorganizzando l’aula o altre aree 
della scuola. In questo senso, 
possono essere creati piccoli 
gruppi di interazione dove gli 
studenti si incoraggiano e si 
aiutano a vicenda. I compiti 
vengono divisi tra i membri 
del gruppo e si condivide una 
riflessione sulle modalità in cui 
i compiti devono essere risolti 
da ogni singolo membro e dal 
gruppo. 

Il docente osserva, ascolta prende 
parte all’attività e aiuta quando è 
necessario.

“Potete fornire qualche 
esempio di come 
facilitate approcci 
di apprendimento 
cooperativo?”

La parola ai docenti: 

“(Uso) diverse aule di lavoro, 
diversi materiali.” 

“La diversificazione dello spazio 
gioca un ruolo importante e 
facilita l’apprendimento di 
gruppo e tra compagni.” 

“La disposizione degli 
ambienti interni e la gestione 
appropriata dell’aula 
possono incoraggiare 
l’apprendimento 
cooperativo.”

# 6

Nome
I quartieri della 

classe

Fascia

di età   11-15

Settori di 

insegnamento
  �scienze 

umane

Durata   breve (B)

Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#4: Aiuto reciproco tra gli studenti

Nella ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, ai docenti dei cinque paesi 
europei è stato chiesto: “Impiegate l’apprendimento cooperativo in cui gli 
studenti si aiutano reciprocamente in diversi modi, all’interno di gruppi 
flessibili?”. Le risposte raccolte mostrano la situazione seguente. 

Belgio: quasi due terzi dei 36 docenti coinvolti usano l’apprendimento 
cooperativo in cui gli studenti si aiutano gli uni gli altri in gruppi flessibili. 
Italia: la maggior parte dei 56 docenti coinvolti impiega approcci di 
apprendimento cooperativo in cui gli studenti si aiutano a vicenda in 
gruppi flessibili.

Spagna: più di due terzi dei 22 docenti coinvolti usano l’apprendimento 
cooperativo in cui gli studenti si aiutano gli uni gli altri in gruppi flessibili. 
Germania: quasi tutti i docenti che hanno preso parte al questionario 
usano l’apprendimento cooperativo in cui gli studenti si aiutano a 
vicenda in gruppi flessibili. 

Romania: la maggioranza dei 34 docenti coinvolti impiega approcci di 
apprendimento cooperativo in cui gli studenti si aiutano gli uni gli altri in 
gruppi flessibili. 

Che cosa fanno i docenti dei cinque paesi europei
�

Il metodo selezionato per l’Obiettivo#4, tra quelli indicati dai docenti 
nella ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, è: 

01.	Tutoring & coaching tra pari
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#4 aiuto reciproco 
tra gli studenti
Metodo#1 tutoring & coaching tra 
pari

I compagni giocano molteplici 
ruoli nell’aiutarsi e nell’insegnarsi 
a vicenda - una relazione sociale 
“naturale” che il docente dovrebbe 
capitalizzare. Il tutoraggio tra 
pari implica situazioni nelle quali 
uno studente (il “tutor”) fornisce 
un’esperienza di apprendimento 
a un altro studente (“l’allievo”), 
sotto la supervisione del docente.

4. (Mitchell, D. (2007). What really works in special and inclusive education: Using evidence-based teaching 
strategies. Routledge, p. 47).

 A volte ci si riferisce a questa 
metodologia come istruzione 
mediata tra pari, strategie di 
apprendimento “peer-assisted” 
(PALS), tutoring tra pari di classe, 
lettura in coppia e peer mentoring. 
Come strategia, è strettamente 
correlata all’insegnamento 
cooperativo in gruppo 4.

# Nome
Fascia di 

età

Settori di 

insegnamento
Durata

25

Tutoring e 

coaching tra pari 

in gruppo

  16-19
  �materie 

tecniche
  breve (B)

Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

“Impiegate l’apprendimento cooperativo in cui gli 
studenti si aiutano reciprocamente in diversi modi, 
all’interno di gruppi flessibili?”

La parola ai docenti:

“(Nella mia classe) ci sono vari livelli di competenza linguistica. Di 
conseguenza mi assicuro di fare lavorare insieme gli studenti con più 
competenze e quelli con minori capacità, in modo che si aiutino a vicenda.” 

“…faccio lavorare gli studenti insieme, lascio che imparino gli uni dagli altri 
e che vedano e riconoscano i rispettivi talenti per raggiungere un miglior 
risultato finale. Anche se il processo di collaborazione è difficile, gli studenti 
possono imparare molto da esso..”

“Quando uno dei membri del gruppo non capisce qualcosa, prima 
di chiedere a me, deve chiedere ai suoi compagni di gruppo.”

“Spiegazione dei metodi di calcolo nelle procedure di calcolo 
scritte da parte dei compagni di classe.”
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#5: approcci di gestione positiva del 
comportamento

Nella ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, ai docenti dei cinque paesi 
europei è stato chiesto: “Impiegate approcci di gestione positiva del 
comportamento che supportano lo sviluppo sociale e le interazioni degli 
studenti?”. Le risposte raccolte mostrano la situazione seguente.

La maggior parte dei docenti che hanno risposto al questionario 
nei cinque paesi europei fa uso di approcci di gestione positiva del 
comportamento che supportano lo sviluppo sociale e le interazioni 
degli studenti: in Belgio la percentuale è del 64.9%, in Italia del 75%, in 
Germania del 95%, in Spagna del 86.4% e in Romania del 92%.

Gli approcci più importanti sono: momenti di riflessione, atmosfera di 
classe positiva, incoraggiamento, feedback; accordi/regole di classe, 
sistema delle ricompense, tecniche di comunicazione, attività di team 
building. 

Che cosa fanno i docenti dei cinque paesi europei
�

I metodi selezionati per l’Obiettivo#5, tra quelli indicati dai docenti nella 
ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, sono:

01.	Tecniche di comunicazione 

02.	Attività di team building
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#5 approcci 
di gestione positiva del 
comportamento 
Metodo#1 tecniche di 
comunicazione

La comunicazione è una 
competenza importante da 
padroneggiare per ogni studente. 
Il ruolo del docente è essenziale 
per supportare e guidare gli 
studenti nel potenziamento di 
questa competenza. Migliorare 
le competenze comunicative 
degli studenti, stimolandoli al 
pensiero critico, all’ascolto attivo 
e al lavoro di gruppo può portare 
a formare oratori e scrittori del 
futuro più competenti. Le tecniche 
di comunicazione utilizzate dai 
docenti in generale includono: 
presentazioni individuali/di 
gruppo, dibattito e conversazione 
in classe, domande aperte, 
utilizzo di compiti e attività che 
promuovono il pensiero critico, 
opportunità di apprendimento 
riflessivo, etc.

�
Attività

“Impiegate approcci di 
gestione positiva del 
comportamento che 
supportano lo sviluppo 
sociale e le interazioni 
degli studenti?”

La parola ai docenti:

“In classe sperimentiamo alcune 
tecniche di comunicazione: 
ascolto, empatia, comprensione, 
sospensione del giudizio, 
valorizzazione dei pensieri 
personali.”  

“A pranzo invito gli studenti a 
sedersi al tavolo con i compagni: 
il pranzo è un momento 
educativo, che stimola molto 
le competenze comunicative. 
Suggerisco degli argomenti da 
discutere, per esempio su come i 
pasti sono stati preparati oppure 
ulteriori domande da fare sulle 
attività di laboratorio appena 
concluse.” 

“(Chiedo agli studenti) di 
commentare il lavoro dei 
compagni, con espressioni 
finalizzate a valorizzarlo: ‘nel tuo 
lavoro, ho molto apprezzato..’ 
(espressione di cortesia).” 
“Cerco di favorire la 
comunicazione interattiva 
tra gli studenti, in modo 
che ricoprano un ruolo 
proattivo e non 
passivo nel proprio 
apprendimento.” 

# 26

Nome
Prototipo per 

una scacchiera

Fascia

di età
  16-19

Settori di 

insegnamento

  �materie 

tecniche

Durata
  lunga (L)



All-in teacher kit

�
39

O
r
g

a
n

iz
z
a

z
io

n
e
 d

e
ll

’a
p

p
r
e
n

d
im

e
n

to

 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#5 approcci 
di gestione positiva del 
comportamento
Metodo#2 attivita’ di team 
building

Il team building consente agli 
studenti di lavorare insieme in 
situazioni sociali esattamente 
come farebbero nella vita 
quotidiana, o in futuro sul posto 
di lavoro. Il team building sfida 
gli studenti a risolvere i problemi 
e a svolgere attività con gli 
altri. Insegna loro come essere 
responsabili, affidabili e fiduciosi. 
Il team building spesso consiste in 
due parti per ogni sfida o attività: 
attività iniziale e successivo tempo 
per la riflessione.

�
Attività

“Impiegate approcci di 
gestione positiva del 
comportamento che 
supportano lo sviluppo 
sociale e le interazioni 
degli studenti?”

La parola ai docenti: 

“Coinvolgo gli studenti in 
attività di team building che 
favoriscano l’interazione. A mio 
avviso, sapere come lavorare 
e comportarsi in gruppo 
rappresenta una competenza 
sociale fondamentale che gli 
studenti impiegheranno in ogni 
parte della propria routine 
professionale e quotidiana.” 
“Propongo attività di team 
building per incoraggiare le 
interazioni tra studenti. Sapere 
come lavorare in gruppo 
è una competenza di base 
fondamentale che ognuno può 
usare in ogni ambito della 
propria vita personale e 
professionale.” 

# 7

Nome
Creatività 

inarrestabile

Fascia

di età
  11-15

Settori di 

insegnamento
 �tutte le 

materie

Durata
  breve (B)
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo #6: insegnamento inclusivo

Nella ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, ai docenti dei cinque paesi 
europei è stato chiesto: “Quali sono alcune efficaci metodologie 
didattiche inclusive che impiegate con i vostri studenti? Potete 
approfondire qualche metodo?”. Le risposte raccolte mostrano che tutti 
i docenti nei cinque paesi coinvolti impiegano svariate metodologie 
didattiche inclusive con i propri studenti in classe. 

Che cosa fanno i docenti dei cinque paesi europei
�

I metodi selezionati per l’Obiettivo#6, tra quelli indicati dai docenti nella 
ricerca mirata IO1 “All-In Identikit”, sono:

01.	Insegnamento cooperativo in gruppo

02.	Tour della galleria 

03.	Penso, scambio, condivido (think-pair-share)
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#6 insegnamento inclusivo
Metodo#1 insegnamento cooperativo in gruppo  

Questo metodo può essere sintetizzato come: “Aiutare gli studenti ad 
imparare gli uni dagli altri”.

L’insegnamento cooperativo in gruppo, a volte chiamato apprendimento 
cooperativo, coinvolge studenti che lavorano in piccoli gruppi di 
apprendimento, che si aiutano reciprocamente nel portare avanti 
compiti individuali e di gruppo. Si tratta di una strategia particolarmente 
efficace per l’insegnamento a studenti con bisogni educativi speciali, in 
particolare in gruppi con abilità miste. 

# Nome
Fascia di 

età

Settori di 

insegnamento
Durata

8
Lettura-scrittura e 

audiolibri  11-15
  �scienze 

umane
 flessibile (F)

14
Problem based 

learning in gruppi  14-15
 �materie 

scientifiche

 breve (B)

�
Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

“Quali sono alcune efficaci metodologie didattiche 
inclusive che impiegate con i vostri studenti? Potete 
approfondire uno o due metodi?”

La parola ai docenti:

“Gli studenti imparano gli uni dagli altri e si supportano a vicenda.”
“Penso che l’apprendimento cooperativo sia particolarmente efficace 
perché ha un impatto sulla motivazione, sulle capacità relazionali e sul 
senso civico. Inoltre, impiegando diversi canali di comunicazione, si 
favoriscono differenti stili di apprendimento.” 

“Cerco di trasmettere ai miei studenti l’importanza di rispettare il ritmo di 
lavoro di ciascuno. Assegno loro differenti attività adattate in base alle loro 
competenze.”

“(Metodo dei) cuscinetti a sfera: tutti si scambiano idee, 
imparando insieme. Apprendimento cooperativo: gli studenti 
fanno sentire la propria voce.”
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#6 insegnamento 
inclusivo
Metodo#2 tour della galleria

Gli studenti lavorano in piccoli 
gruppi (3 o 4 persone) su un 
problema, una questione o un 
compito che deve sfociare in 
un prodotto finale. Il prodotto 
viene presentato su un foglio o 
utilizzando un altro formato che 
possa essere esposto in classe, 
come se fosse in una galleria 
d’arte. 

Dopo l’esposizione, ogni gruppo 
esamina attentamente i prodotti 
degli altri gruppi. Questo può 
essere fatto in due modi: un 
gruppo riceve feedback dal resto 
della classe, oppure ogni gruppo 
si scambia il proprio prodotto con 
quello di un altro gruppo. I diversi 
gruppi forniscono le proprie 
opinioni e i propri commenti e 
possono chiedere chiarimenti se 
necessari, scrivendoli su post-it o 
oralmente.  

Alla fine del tour della galleria, i 
gruppi possono fornire risposte e 
chiarimenti o includere nuove idee 
relativamente ai loro prodotti. 

“Quali sono alcune 
efficaci metodologie 
didattiche inclusive 
che impiegate con i 
vostri studenti? Potete 
approfondire uno o due 
metodi?”

La parola ai docenti: 

“(Con il tour della galleria) 
i gruppi si danno reciproci 
riscontri e imparano gli uni dagli 
altri in modo interattivo 
e collaborativo. Il 
docente può stimolare 
l’immaginazione e la 
creatività.”

# 9

Nome
Gara di 

fotografia 

Fascia

di età
  11-19

Settori di 

insegnamento
 �
scienze 

umane

Durata
  breve (B)

Attività
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 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Obiettivo#6 insegnamento 
inclusivo
Metodo#3 penso, scambio, 
condivido (think - pair - share)

Si tratta di una strategia di 
discussione cooperativa che 
include tre stadi di azioni, nei 
quali gli studenti discutono e si 
confrontano sui contenuti prima 
di condividerli con l’intero gruppo. 
Il metodo include il “tempo della 
riflessione” e “l’interazione con 
il compagno”, due importanti 
caratteristiche dell’apprendimento 
cooperativo. Lo scopo del metodo 
Penso, Scambio, Condivido (Think 
- Pair - Share) è di aiutare gli 
studenti a processare informazioni 
e sviluppare competenze 
comunicative e processi riflessivi.

Con questa strategia il docente: 

•	 Fa una domanda aperta o 
solleva un argomento;

•	 Dà agli studenti uno o due 
minuti per pensare alla 
risposta;

•	 Crea coppie di studenti 
che discutano le risposte e 
condividano le idee; 

•	 Dà agli studenti l’opportunità 
di condividere le loro 
risposte con un piccolo 
gruppo o con l’intera classe.

Dato che gli studenti hanno il 
tempo di pensare alla risposta e 
poi comunicarla ad un compagno 
e ottenere una differente 
prospettiva, è possibile che siano 
maggiormente disponibili e meno 
ansiosi nel condividere la propria 
risposta con un gruppo più ampio. 
Questo metodo, inoltre, dà agli 
studenti il tempo di modificare 
la loro risposta, se necessario, e 
riduce il timore di dare la risposta 
“sbagliata”. 
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“Quali sono alcune efficaci metodologie didattiche 
inclusive che impiegate con i vostri studenti? Potete 
approfondire uno o due metodi?”

La parola ai docenti:

“Tutti gli studenti devono pensare e riflettere su un argomento per conto 
proprio. Viene loro richiesto di interrogarsi su varie possibilità e di 
ricercare nuove informazioni sull’argomento. Alla fine, devono 
condividere i propri pensieri/riflessioni in coppia con un altro 
compagno; questo aiuta a sviluppare le loro competenze 
comunicative.”

Attività

# Nome
Fascia di 

età

Settori di 

insegnamento
Durata

15 Angoli della 

comunicazione  14-15
  �tutte le 

materie   breve (B)
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Di seguito è disponibile una tabella che riassume gli obiettivi, i metodi e 
le relative attività.

Successivamente, ogni singola attività – numerata da 1 a 26 in base alla 
fascia di età, dagli studenti più giovani a quelli più grandi- è descritta nel 
dettaglio e include: 

•	 Fascia di età suggerita: la fascia di età per la quale è consigliata 
l’attività; 

•	 Target: gli studenti ai quali è indirizzata l’attività, tutti o quelli con 
specifiche caratteristiche; 

•	 Materia: indicazioni sui settori di insegnamento, che includono tutte 
le materie, le scienze sociali, le scienze umane, le materie tecniche, 
quelle scientifiche, il sostegno (attività più adeguate ai docenti di 
sostegno); 

•	 Requisiti: conoscenze o materiali/strumenti necessari per 
implementare l’attività;

•	 Durata: lunghezza dell’attività in base alla categorizzazione breve 
(B), flessibili (F), lunga (L) descritta sopra;

•	 Descrizione: indicazioni per l’implementazione dell’attività. In 
questa sezione le istruzioni sono indirizzate direttamente ai docenti. 

•	 Sintesi: considerazioni finali sull’obiettivo, i risultati e la valutazione 
dell’attività.

•	 Summing Up: final considerations on the activity aim, results and 
evaluation

Attività elencate per età
�
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Obiettivi Metodi Attività

#1 AUTONOMIA E 

AUTODETERMINAZIONE 

DEGLI STUDENTI 

#1 MOTIVARE GLI 

STUDENTI
#21 Studenti in carica

#2 COLLEGARE I 

MATERIALI DI STUDIO 

CON LA VITA REALE

#16 Simulazione di business

#3 INCORAGGIARE 

LE COMPETENZE 

COMUNICATIVE

#1 Negoziazione al buio

#2 La storia dell’asinello

#3 Conflitto di numeri

#4 ALLENARE 

LE CAPACITÀ’ DI 

PROBLEM SOLVING IN 

SITUAZIONI DI CRISI 

#4 Mattoni da costruzione

#10 Silenzio

#17 Gioco di ruolo “problem 

solving”

#2 APPROCCI DI 

APPRENDIMENTO 

PERSONALIZZATO

#1 RISULTATI VARIABILI
#11 Documentare i miei 

progressi

#2 RIFLESSIONE E 

DEFINIZIONE DEGLI 

OBIETTIVI

#22 Mappa mentale della 

carriera

#3 RISORSE DIGITALI #18 Giochi scientifici
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Obiettivi Metodi Attività

#3 FLIPPED 

CLASSROOM

 #1 LAVORO DI 

GRUPPO

#5 Agire contro i bulli

#12 Cooperazione al lavoro

#2 PROGETTAZIONE
#23 La mia classe alle 

Biennale

#3 CLASSE 

CAPOVOLTA

#13 Unione Europea 

capovolta

#4 ATTRIBUZIONE DI 

COMPITI E RUOLI

#19 Ruoli in classe

#20 Sistemi di aiuto 

inclusivi 

#24 Valutazione congiunta

#5 GESTIONE DELLO 

SPAZIO
#6 I quartieri della classe

#4 AIUTO RECIPROCO 

TRA GLI STUDENTI

#1 TUTORING & 

COACHING TRA PARI

#25 Tutoring e coaching tra 

pari in gruppo

#5 APPROCCI DI 

GESTIONE POSITIVA 

DEL COMPORTAMENTO

#1 TECNICHE DI 

COMUNICAZIONE 

#26 Prototipo per una 

scacchiera

#2 ATTIVITA’ DI TEAM 

BUILDING 
#7 Creatività inarrestabile

#6 INSEGNAMENTO 

INCLUSIVO

#1 INSEGNAMENTO 

COOPERATIVO IN 

GRUPPO

#8 Lettura-scrittura e 

audiolibri

 #14 Problem based learning 

in gruppi

#2 TOUR DELLA 

GALLERIA
#9 Gara di fotografia

#3 PENSO, SCAMBIO, 

CONDIVIDO (THINK - 

PAIR - SHARE) 

#15 Angoli della 

comunicazione
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1. Negoziazione cieca

Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli studenti 
Metodo#3: incoraggiare le 
competenze comunicative

Fascia di età suggerita:  11-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: Bende per gli occhi – 
Plastilina – Timer
Durata: B

Descrizione

Coppie di studenti

Con gli occhi bendati e senza 
alcuna forma di comunicazione 
verbale, gli studenti formano delle 
coppie: i compagni si mettono 
l’uno di fronte all’altro.

Dai a ciascuna coppia un blocco di 
plastilina da modellare.

Tempo di creare

Chiedi alle coppie di modellare un 
oggetto insieme entro un tempo 
prestabilito (generalmente non più 
di 10/15 minuti).

Quando tutte le coppie hanno 
terminato, o quando il tempo è 
scaduto, chiedi agli studenti di 
sbendarsi e di osservare l’oggetto 
creato.

Spiegazione

Chiedi ad ogni coppia di spiegare 
come si sono sentiti e che 
cosa hanno modellato. Dà loro 
l’opportunità di condividere la loro 
esperienza all’interno della classe.

Nella discussione di gruppo, gli 
studenti devono essere in grado di 
descrivere:

a.	 in che modo hanno 
deciso cosa fare; 

b.	 come è avvenuta la 
negoziazione; 

c.	 chi ha preso la decisione; 

d.	 come si è svolta la 
comunicazione; 

e.	 se i risultati e il processo 
sono stati soddisfacenti o 
meno;

f.	 come ritengono che si 
possa migliorare; 

g.	 che similarità ci sono tra 
questa attività e la vita 
reale; etc.
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Ripeti e aggiungi delle “difficoltà” 

Fai ripetere l’esercizio due e tre 
volte, aggiungendo ogni volta 
nuovi ostacoli o limitazioni al loro 
lavoro, come per esempio dando 
una tema per le loro sculture, 
facendoli lavorare con una sola 
mano, facendoli comunicare 
tra loro senza usare parole, etc. 
Ogni volta, ripeti la condivisione 
dell’esperienza.

Sintesi

Man mano che gli studenti 
ripetono l’attività, dovresti notare 
un miglioramento nelle sculture 
create, come risultato di una 
migliore comunicazione tra loro.

�
2. La storia dell’asinello

Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli studenti 
Metodo#3: incoraggiare le 
competenze comunicative

Fascia di età suggerita: 11-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: fumetti
Durata: B

Descrizione

Osservazione individuale

Chiedi agli studenti di osservare 
la striscia di un fumetto 
individualmente. Domanda 
loro che cosa suggeriscono 
le immagini; gli studenti 
devono scrivere la risposta 
individualmente. Puoi valutare di 
far utilizzare un numero minimo di 
parole o dare un gruppo di parole 
prestabilito per la descrizione.

Condivisione in gruppo

Quando gli studenti sono pronti, 
chiedi loro di riunirsi in piccoli 
gruppi - o creali tu stesso- per 
commentare ciò che hanno scritto 
e raggiungere una conclusione 
comune. 

Prepara in anticipo una serie di 
punti che gli studenti possano 
utilizzare per esprimere i propri 
commenti durante il lavoro di 
gruppo. 
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Sintesi 

Questa attività si prefigge 
l’obiettivo di migliorare 
l’osservazione e l’analisi in 
situazioni di conflitto. Stimola la 
creatività nel ricercare soluzioni a 
situazioni problematiche.

Le conclusioni possono 
ruotare intorno a dinamiche di 
competizione o cooperazione 
e a possibili soluzioni creative e 
cooperative.

È importante che gli studenti 
realizzino che lavorare insieme è 
sempre migliorativo per tutti.

3. Conflitto di numeri

Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli studenti 
Metodo#3: incoraggiare le 
competenze comunicative

Fascia di età suggerita: 11-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: cartellini con numeri (da 
1 a 9), tanti quanti gli studenti in 
ogni gruppo 
Durata: B

Descrizione

Dividi gli studenti in gruppi e 
assegna dei numeri

La configurazione ideale consiste 
nel creare due gruppi di nove 

studenti; ogni studente nel gruppo 
posizionerà sul petto un cartellino 
con un numero.

“La matematica come gioco”

Chiama dei numeri con differenti 
cifre, formati da un massimo di 
tre cifre. Gli studenti proveranno 
a formare questi numeri tra loro, 
utilizzando semplice operazioni 
matematiche (+, -, x, /) e 
muovendosi nello spazio in modo 
da avere una cifra vicina all’altra.

Per formare i numeri, aiuta 
gli studenti con le operazioni 
matematiche. Gli studenti 
possono anche aiutarsi a vicenda: 
collaborando possono essere più 
rapidi. Tutti gli studenti devono 
partecipare all’attività.
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Valutazione

La valutazione può focalizzarsi 
su come ha funzionato la 
collaborazione, sui ruoli e sulle 
soluzioni che hai osservato.
In particolare, i criteri per la 
valutazione possono essere: 

a.	 Chi è stato il leader nel 
gruppo? La leadership 
è considerata positiva 
quando non ostacola la 
collaborazione;

b.	 Come si è comportato il 
gruppo quando è sorta 
una discussione? In 
questo caso, è positivo 
quando i conflitti 
vengono discussi e risolti;

c.	 Quanto velocemente il 
gruppo ha raggiunto una 
soluzione? La gestione 
del tempo è un elemento 
importante del lavoro di 
gruppo.

Sintesi

L’obiettivo dell’attività è di 
migliorare la collaborazione, 
potenziando la comunicazione e 
stimolando la ricerca di soluzione 
creative ai problemi. Gli studenti 
diventeranno consapevoli 
delle proprie competenze di 
comunicazione e collaborazione 
svolgendo l’attività ripetutamente.

4. Mattoni da costruzione

Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli studenti 
Metodo#4: allenare le capacità di 
problem solving 

Fascia di età suggerita: 11-15 anni
Target: studenti con disabilità; si 
suggerisce di lavorare in piccoli 
gruppi o a coppie
Materia: tutte le materie
Requisiti: Lego - altri materiali da 
costruzione
Durata: B

Descrizione

Fornisci un modello ai gruppi di 
studenti 

Costruisci un modello con cubi, 
Lego, tessere del domino o altri 
tipi di materiali da costruzione. 
Dividi gli studenti in squadre da 
due o tre e dai a ciascun gruppo 
materiale sufficiente per replicare 
il modello. 
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Assegna ruoli, compiti e regole

Attribuisci ad ogni membro 
del gruppo uno o più ruoli. Per 
esempio: costruttore, istruttore, 
controllore, disturbatore 
(disturbatore “vocale”, del corpo o 
dell’oggetto).

Mostra velocemente il modello, 
poi smontalo o mettilo da parte. 
Stabilisci un limite di tempo 
per una delle squadre che deve 
duplicare il modello.

Mentre i membri del gruppo 
sono al lavoro, le altre squadre 
devono confonderli. Durante 
questo processo, osserva 
il funzionamento della 
comunicazione assertiva e del 
lavoro sotto stress.

Stabilisci alcune regole per gestire 
la confusione e le interferenze: per 
esempio, le squadre “disturbatrici” 
non possono urlare, il team 
di costruttori deve lavorare in 
un luogo prestabilito e gli altri 
devono fare azione di disturbo 
nell’area definita.

Un’altra opzione è quella di creare 
soltanto squadre di costruttori 
e di distrarli mostrando loro 
diversi modelli, fornendo loro 
delle istruzioni scritte contenenti 
un errore che devono trovare e 
correggere.

Sintesi

Gli studenti si concentrano 
nell’ascolto dei loro compagni 
di squadra e nel completare il 
compito che è stato loro affidato, 
mentre allo stesso tempo 
diventano più consapevoli degli 
elementi che impediscono loro di 
lavorare efficacemente.

�
5. Agire contro i bulli

Obiettivo#3: approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#1: lavoro di gruppo
Fascia di età suggerita: 11-15 anni
Target: tutti gli studenti in classi 
con episodi di bullismo
Materia: scienze umane, scienze 
sociali 
Requisiti: psicoterapeuta; 
peer-tutor; materiali sul 
bullismo; strumenti per gestire 
presentazioni multimediali
Durata: L

Descrizione

Analizzare il contesto

Comincia con un’analisi del 
comportamento tra gli studenti. 
Concentrati sulla classe 
considerata più a rischio. Fornisci 
agli studenti dei momenti di 
riflessione per la peer-education e 
la psicoterapia. 
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La figura dello psicoterapeuta 
aiuta gli studenti in una classe a 
sfruttare la loro energia creativa 
attraverso il gioco di ruolo, 
per rappresentare situazioni di 
bullismo tipiche della loro età 
e del loro contesto sociale. Un 
docente ha raccontato: “L’intera 
classe ha partecipato all’attività 
sul bullismo. Gli studenti erano 
divisi in gruppi e hanno creato un 
meraviglioso lavoro sulle situazioni 
in cui si verifica il bullismo.”

Fornire occasioni di aiuto

L’anti-bullismo deve essere 
perseguito sia all’interno sia al di 
fuori della classe. Organizza un 
accesso online allo studio dello 
psicologo della scuola, con il 
quale docenti, genitori e parenti 
possano entrare in contatto 
gratuitamente.

Imparare dai professionisti 

L’aspetto innovativo dell’attività 
risiede nel lavoro di squadra 
tra diverse figure professionali. 
Quando si ha a che fare con gli 
aspetti psico-sociali degli studenti, 
è importante intervenire con tutti i 
professionisti possibili, per il bene 
sia degli studenti sia dei docenti 
che possono acquisire nuove 
conoscenze lavorando in stretta 
connessione con differenti know-
how. 

La prevenzione come obiettivo

L’attività ha lo scopo di illustrare 
strumenti accessibili per aiutare 
gli studenti e il risultato è la 
creazione di un modello anti-
bullismo innovativo.

La peer-education come punto di 
forza

La peer education coinvolge 
studenti più grandi che affrontano 
la questione con quelli più giovani, 
attraverso il racconto delle 
loro esperienze, di quello che 
hanno imparato, di come hanno 
reagito, delle figure a cui hanno 
potuto chiedere aiuto, etc. I peer 
educator possono giocare un 
ruolo cruciale in quanto possono 
relazionarsi maggiormente con i 
più giovani e, allo stesso modo, 
la generazione più giovane può 
trovare più facile ascoltarli e 
fidarsi di loro.

Presentazione finale per studenti e 
genitori

Il prodotto finale di questa attività 
è una presentazione tenuta 
dagli studenti. la presentazione 
dovrebbe trattare argomenti vicini 
alle loro esperienze, come ad 
esempio il cyber-bullismo.
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I gruppi devono redigere una 
guida su come utilizzare i social 
media per evitare e prevenire 
il bullismo. Inoltre, gli studenti 
con disabilità possono preparare 
presentazioni multimediali come 
video, o possono creare una 
striscia di un fumetto sul bullismo. 
Dalla tipologia del gruppo e dal 
team di professionisti coinvolti, 
dipende la possibilità di sostenere 
il potenziale di tutti gli studenti. 

Risultati ulteriori

Crea un blog per i peer-tutor. Gli 
studenti-educatori possono essere 
impiegati in sessioni di formazione 
per studenti di classi inferiori e 
durante gli open day della scuola.

Sintesi

L’apprendimento cooperativo 
può essere impiegato in attività 
che hanno un impatto sulla 
qualità delle relazioni sociali 
tra tutti gli attori della scuola: 
studenti, docenti, professionisti 
e genitori. Dunque, si presta 
efficacemente per affrontare 
problemi largamente diffusi come 
il bullismo a scuola.
 

6. I quartieri della classe

Obiettivo#3: approcci di 
apprendimento cooperativo  
Metodo#5: gestione dello spazio

Fascia di età suggerita: 11-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: scienze umane
Requisiti: aule ampie a 
disposizione nella scuola, versioni 
dello stesso testo diverse 
per lunghezza e complessità; 
familiarità con l’apprendimento 
cooperativo
Durata: B

Descrizione

Differenziare aule e testi

Dividi gli studenti in aule diverse.
 
Gli studenti lavorano in gruppo 
su uno specifico argomento: per 
esempio, durante una lezione di 
lingua straniera o di geografia, 
sul tema dell’Unione Europea e i 
suoi differenti paesi. Fornisci un 
testo a tutti gli studenti che verrà 
utilizzato durante l’attività.
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Fornisci agli studenti con bisogni 
educativi speciali una versione 
più breve del medesimo testo, 
con un vocabolario più semplice 
o con più colori. L’impiego di aule 
diverse è molto utile, in quanto 
riduce le distrazioni e consente 
più tempo e spazio per ulteriori 
spiegazioni se necessarie.

Aule come metafore

Le diverse aule sono utilizzate 
come metafora del contenuto del 
materiale di studio. Ad esempio, 
in geografia, diversi luoghi della 
scuola possono rappresentare 
diversi posti del mondo. Inoltre, 
aule diverse possono essere 
viste come differenti aree per 
la pianificazione strategica e il 
lavoro condiviso per raggiungere 
l’obiettivo.

Sintesi

Il dislocamento degli studenti 
in diverse aule potenzia la loro 
autonomia nell’organizzazione 
del lavoro; l’attività li aiuta a 
focalizzare il contenuto dello 
specifico argomento che viene 
loro assegnato, all’interno di un 
più ampio tema.

7. Creatività inarrestabile

Obiettivo#5: approcci di gestione 
positiva del comportamento 
Metodo#2: team building

Fascia di età suggerita: 11-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: Colla - nastro adesivo - 
fogli di carta colorata - cordino
Durata: B

Descrizione

“Creare legami”

Forma gruppi di cinque studenti 
scelti casualmente. Fornisci ad 
ogni gruppo colla, nastro adesivo 
e fogli di carta colorata. Lega 
gli studenti di ogni gruppo tra 
loro con un cordino per limitare 
i loro movimenti. Gli studenti 
realizzeranno che i movimenti 
spontanei dei compagni legati 
hanno un impatto sull’intero 
gruppo.
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Accordo per la produzione

Fornisci ad ogni gruppo istruzioni 
semplici. Il loro obiettivo è quello 
di creare un prodotto con i 
materiali forniti. Devono lavorare 
in sinergia gli uni con gli altri. 
Devono definire ed accordarsi 
sugli obiettivi e i metodi di 
esecuzione del compito. A questo 
punto, introduci il secondo limite: 
divieto di parlare.

Sintesi

“Creatività inarrestabile” può 
essere utilizzata dal docente come 
valutazione delle competenze 
sociali degli studenti. Questa 
attività può fornire al docente 
un approfondimento sulle 
caratteristiche individuali degli 
studenti.

�
8. Lettura-scrittura e 
audiolibri

Obiettivo#6 insegnamento 
inclusivo
Metodo#1: insegnamento 
cooperativo in gruppo

Fascia di età suggerita: 11-15 anni
Target: studenti con BES
Materia: scienze umane 
Requisiti: Docenti di sostegno/
docenti compresenti/assistenti; 
strumenti visivi e mezzi 
percettivi per favorire e risolvere 
l’associazione fonema-grafema
Durata: F

Descrizione

Conversazione e interazione

Organizza questa attività 
con il supporto di un altro 
docente, per ridurre le barriere 
all’apprendimento, incoraggiando 
la partecipazione degli studenti 
offrendo opportunità inclusive per 
la crescita personale.

Docente di materia: leggi e guida 
una conversazione con esercizi di 
comprensione.

Docente di sostegno: lavora a 
fianco del docente di materia, 
aiutando a creare attività 
interattive o sfide di gruppo, 
con lo scopo di fare pratica e 
di raggiungere una migliore 
comprensione. Per esempio: 
regole di ortografia, capacità di 
lettura e comprensione del testo. 
Concentrati sui bisogni degli 
studenti.

Modellare le attività sui bisogni 
degli studenti 

Docente di sostegno: proponi 
attività modellate sui bisogni 
specifici degli studenti, per 
esempio leggendo storie ad alta 
voce o ascoltando audiolibri.
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Queste storie vengono poi 
analizzate e rielaborate all’interno 
di un gruppo inclusivo di studenti 
(con BES e non). Gli studenti 
conducono un’autovalutazione.

Test di comprensione

Pianifica dei test di comprensione 
al termine di ogni unità didattica. 
Questi possono essere svolti 
con una rubrica di valutazione. 
L’obiettivo è di comprendere la 
capacità metacognitiva di ogni 
singolo studente. I metodi di 
valutazione possono variare da 
un gruppo di studenti a un altro. 
Alcuni esempi sono: punteggi, 
faccine sorridenti, descrizioni, etc.

Sintesi

L’inclusione di studenti con 
BES e di studenti con disabilità 
può essere effettuata in classe 
con l’intervento del docente di 
sostegno che elabora strumenti e 
materiali di studio sulla base dei 
bisogni dei singoli studenti e con 
l’utilizzo di un’autovalutazione 
parzialmente progettata dagli 
studenti stessi.

9. Gara di fotografia

Obiettivo#6: insegnamento 
inclusivo
Metodo#2: Tour della galleria

Fascia di età suggerita: 11-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: scienze umane
Requisiti: immaginazione, 
creatività; immagini o fotografie di 
differenti soggetti 
Durata: B

Descrizione

Definire il contesto

Prepara quattro immagini o 
fotografie che rappresentano 
diversi soggetti (per esempio, una 
scatoletta con cibo per animali, 
una fatina, un treno, un parco 
giochi). Chiedi agli studenti di 
formare dei gruppi da 5-6 persone 
e portali a conoscenza delle 
seguenti informazioni:

“Alla galleria d’arte della città c’è 
un dilemma. Verrà ospitata una 
nuova esibizione dal titolo Sala 
dei fotografi tematici. Quattro 
fotografi hanno inviato i propri 
lavori per l’esibizione, ma secondo 
il manager della galleria solo tre 
di essi sono adeguati al tema 
dell’esibizione. Il lavoro di uno dei 
fotografi deve essere respinto: 
quello che è meno correlato a 
quello degli altri tre fotografi.”
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Assegnare compiti

Informa gli studenti che ogni 
gruppo è in effetti un team di 
esperti nel campo della fotografia. 
In altre parole, ogni gruppo 
rappresenta il manager della 
galleria. Gli studenti devono 
formulare un’argomentazione 
sul perché il lavoro di uno dei 
fotografi non si confà alle opere 
degli altri tre fotografi e, perciò, 
deve essere respinto.

In alternativa, se uno o più gruppi 
si sentono sufficientemente 
confidenti, possono scegliere 
di presentare argomentazioni 
solide per esibire i lavori di tutti 
e quattro i fotografi, trovando 
o immaginando collegamenti e 
similarità tra tutte le immagini/
foto.

A turno, un gruppo rappresenta 
il manager della galleria e gli altri 
rappresentano il pubblico.

Presentazione 
dell’argomentazione

Le presentazioni possono 
assumere diverse forme, come 
per esempio: una canzone, una 
danza, una storia, etc. Il gruppo 
ha quattro minuti per preparare 
la presentazione e quattro minuti 
per la sua esposizione. 

Alla fine di ogni presentazione, 
gli altri gruppi (il pubblico) 
esprimono i loro commenti e 
dicono se l’argomentazione 
del gruppo che ha presentato 
(il manager della galleria) 
li ha convinti oppure no. In 
quest’ultimo caso, devono dare 
una spiegazione delle ragioni per 
cui non sono convinti e fornire 
suggerimenti su come migliorare 
la presentazione. 

Sintesi 

Attraverso questo processo, i 
gruppi si danno reciproci riscontri 
e imparano gli uni dagli altri in 
modo interattivo e collaborativo. 
L’immaginazione e la creatività 
sono promosse nella scelta della 
modalità di presentazione e 
nel fatto che i gruppi possono 
decidere se escludere un 
fotografo o includerli tutti.
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10. Silenzio

Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli studenti 
Metodo#4: allenare le capacità di 
problem solving

Fascia di età suggerita: 14-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: tecniche di giochi di 
ruolo, studenti che si conoscono 
tra loro, studenti che non hanno 
nessuna relazione tra loro
Durata: B

Descrizione

Impostare la scena

In questa attività, i problemi 
della classe vengono affrontati 
e risolti attraverso il gioco di 
ruolo creativo. L’attività rafforza 
l’empatia tra gli studenti. 

Dividi gli studenti in gruppi di 
tre: l’osservatore, il docente, 
lo studente; fai lavorare i 
gruppi contemporaneamente, 
distanziandoli tra loro.

Informa gli studenti che la scena 
che andranno a interpretare è la 
seguente:

“Ci troviamo in una classe dove il 
docente chiede a uno studente di 
risolvere un esercizio alla lavagna. 
Lo studente ignora la richiesta del 
docente e rimane a sedere.”

Gioco di ruolo

A questo punto gli studenti 
devono formulare delle 
argomentazioni sull’intera 
situazione attraverso il gioco di 
ruolo.

Le seguenti informazioni vengono 
fornite individualmente a ciascun 
interprete; l’osservatore non ne 
è a conoscenza e deve osservare 
attentamente cosa succede.

Ruolo del docente: Lo studente 
normalmente si comporta bene 
e segue le indicazioni. Il docente 
deve fare del suo meglio per 
stimolare l’interesse dello studente 
affinché segua le istruzioni e 
risolva l’esercizio alla lavagna. Il 
docente si sente in imbarazzo per 
la situazione di fronte a tutti gli 
studenti.

Ruolo dello studente: La sera 
precedente lo studente ha avuto 
un brutto litigio con i suoi genitori. 
Si sente sotto pressione e può 
scoppiare in lacrime in ogni 
momento e desidera saltare la 
scuola. Lo studente sente il suo 
nome ma ha paura di rispondere, 
avvicinarsi alla lavagna e 
scoppiare a piangere. Lo studente 
ha bisogno di un amico a cui 
appoggiarsi in questo momento 
per potergli confidare il suo 
problema.
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Momento per la valutazione

Dopo dieci minuti di gioco 
di ruolo, puoi cominciare la 
valutazione dell’impatto sugli 
studenti, chiedendo loro:

•	 Come vi siete sentiti? 

•	 Sapevate come si sentiva 
l’altra persona? 

•	 Che cos’è il conflitto? 

•	 Che atteggiamenti avete 
osservato?

I riscontri possono essere 
domandati al singolo gruppo 
o alla classe intera. Infine, fate 
un brainstorming su possibili 
comportamenti per risolvere il 
problema e selezionate i migliori.

In alternativa

Se gli spazi non lo consentono o 
se ritieni che sia più funzionale 
alla tua classe, fai interpretare 
la scena a coppie (ruolo del 
docente e ruolo dello studente) 
a turno, di fronte a tutta la 
classe che svolgerà così il ruolo 
dell’osservatore.

Sintesi

I bambini o gli adolescenti 
riescono a comprendere che la 
situazione è difficile non solo 
per lo studente, ma anche per il 
docente. Se per risolvere questa 
situazione viene utilizzata una 
punizione (come per esempio 
mandare lo studente nell’ufficio 
del preside o rimproverarlo), 
il docente diventa il “nemico” 
e diventa impossibile per gli 
studenti empatizzare con lui.
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11. Documentare i miei 
progressi 

Obiettivo #2: approcci di 
apprendimento personalizzato
Metodo#1: risultati variabili

Fascia di età suggerita: 14-15 anni
Target: studenti supportati 
da educatori o da docenti di 
sostegno 
Materia: materie tecniche, 
sostegno
Requisiti: apparecchiature digitali 
per documentare l’attività; stretta 
relazione con le famiglie degli 
studenti
Durata: F

Descrizione

Introduzione

Se come docente di sostegno 
in un istituto di istruzione 
professionale (ISCED 3) ti stai 
approcciando ad una nuova 
materia, alcuni argomenti 
potrebbero essere tanto nuovi 
per te, quanto lo sono per i tuoi 
studenti. Certi temi, inoltre, 
richiedono addirittura sforzi 
ulteriori a causa dell’influenza 
esercitata dai programmi 
televisivi e dai social media, 
come per esempio - in un istituto 
alberghiero - i paragoni che 
esistono tra le materie di “sala” 

o “cucina” laddove la prima 
viene vista meno qualificante 
della seconda, resa più famosa 
e popolare. Queste diverse 
aspettative sono importanti 
da affrontare nella formazione 
professionale.

Discutere le aspettative/
condividere una strategia di 
apprendimento

Discuti con i tuoi studenti le 
aspettative della formazione, sia 
le tue sia le loro. Condividi una 
strategia per imparare insieme 
e apprendere gli uni dagli altri. 
Tratta i tuoi studenti come pari 
nel processo di insegnamento/
apprendimento. In merito a questa 
attività, un docente ha detto: “La 
ragazza con cui lavoravo non era 
solo una studentessa, ma sotto 
certi aspetti poteva insegnarmi 
qualcosa di quella materia.” 

Praticare le competenze digitali

Utilizza e metti in pratica le 
competenze digitali.

Gli strumenti digitali possono 
essere molto utili per supportare 
il processo di apprendimento, 
poiché possono essere utilizzati 
per mostrare/riportare esperienze 
(con video, immagini, file 
audio) su specifiche pratiche e 
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anche, come in questa attività, 
per registrare l’esperienza 
degli studenti, consentendo di 
focalizzare specifici aspetti e 
di rileggere la pratica con una 
prospettiva auto-riflessiva.

Gli studenti in formazione 
professionale, infatti, apprendono 
prevalentemente attraverso la 
pratica. Ripetere la pratica è 
molto importante e in casi di 
successo il rinforzo positivo è 
molto motivante per gli studenti. 
Nel caso di studenti con disabilità, 
mostrare film, immagini e video 
può essere utile, specialmente 
se sono girati, fotografati, 
elaborati dagli studenti stessi. 
Incoraggiali a documentare il 
loro lavoro, i loro “colleghi”, il 
loro “posto di lavoro” con una 
fotocamera, uno smartphone o 
altri strumenti. Condividi i video 
con i loro genitori per motivarli 
e incoraggiarli ulteriormente, 
sia nell’orario scolastico che nel 
tempo libero.

Processo di valutazione 

Per personalizzare 
l’apprendimento in base ai bisogni 
degli studenti è importante una 
valutazione continuativa. Utilizza 
diversi metodi di valutazione.

Sintesi

Gli studenti possono acquisire 
sicurezza mostrando le proprie 
competenze ai loro docenti; 
questo funziona particolarmente 
bene con gli studenti con BES o 
con disabilità.

�
12. Cooperazione al lavoro

Obiettivo#3: approcci di 
apprendimento cooperativo
Metodo#1: lavoro di gruppo

Fascia di età suggerita: 14-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: materie scientifiche
Requisiti: conoscenza del lavoro 
cooperativo; materiali di studio; 
rubriche di valutazione
Durata: L

Descrizione

Presentare agli studenti gli 
obiettivi e gli strumenti di 
valutazione

Argomento: cambiamenti 
climatici.

Delinea gli obiettivi cognitivi 
e sociali dell’attività e spiega 
le rubriche di valutazione e 
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autovalutazione. Gli studenti 
lavorano in gruppo. Il prodotto 
finale è un cartellone o una 
presentazione PowerPoint. Un 
docente racconta: “Comincio i 
lavori di gruppo presentando agli 
studenti le rubriche di valutazione, 
nelle quali generalmente le 
competenze sociali hanno la 
stessa rilevanza di quelle legate 
allo studio, in relazione alla 
valutazione del prodotto finale.”

Creare i gruppi e assegnare ruoli 
diversi 

Forma gruppi di quattro studenti 
e assegna loro un determinato 
sotto-argomento collegato ai 
cambiamenti climatici.  Distribuisci 
i ruoli agli studenti in ogni gruppo. 
Due studenti sono ricercatori, 
uno si occupa della scrittura ed 
uno coordina l’elaborazione del 
prodotto.

Momento per l’autovalutazione

Gli studenti devono compilare 
una rubrica con indicatori sugli 
elementi cognitivi e metacognitivi. 
Normalmente questa attività dura 
dai 15 ai 30 minuti.

Lavoro di gruppo

I materiali di lavoro sono 
costituiti da tre articoli per sotto-
argomento per ogni gruppo di 

studenti, inclusi grafici e immagini. 
Gli studenti lavorano in gruppo 
in classe per 3-4 ore di lezione. 
Intervieni quando necessario per 
supportare gli studenti.

Presentazioni

Il tempo per le presentazioni di 
tutto il gruppo è di circa due 
ore di lezione. Uno studente 
per gruppo ha 15 minuti per 
presentare il prodotto finale 
(cartellone) del suo gruppo. 
Stabilisci un momento dedicato 
per comunicare la tua valutazione 
al gruppo e compararla con 
l’autovalutazione compiuta degli 
studenti.

Strumenti: nella sezione 
Appendice vi sono una tabella per 
la valutazione di questa attività e 
un esempio di come la rubrica è 
stata utilizzata in classe.

Sintesi

In questa attività il lavoro di 
gruppo è integrato con la 
condivisione di uno strumento 
di valutazione che prende in 
considerazione sia le abilità nello 
studio che le competenze sociali, 
fornendo dunque agli studenti 
una spiegazione del grande valore 
aggiunto del lavoro di gruppo 
stesso.
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13. Unione Europea 
capovolta

Obiettivo#3: approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#3: classe capovolta

Fascia di età suggerita: 14-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: scienze sociali
Requisiti: docente di sostegno; 
possibilità per gli studenti di 
incontrarsi a scuola o dopo l’orario 
scolastico; argomento: Unione 
Europea
Durata: F

Descrizione

Argomento e materiali

Dai agli studenti la possibilità 
di scegliere un argomento tra 
una gamma di alternative. In 
seguito, fornisci alcuni materiali 
sull’argomento per stimolare la 
loro curiosità. In questo caso, per 
esempio, le notizie quotidiane 
sulle elezioni del Parlamento 
Europeo, sui dibattiti politici sui 
fondi europei, sulle politiche 
estere, le politiche sui temi 
dell’ambiente e dell’immigrazione 
possono essere un buon punto di 
partenza.

Gruppi eterogenei

Forma dei gruppi eterogenei 
di 3-4 studenti con diverse 
competenze scolastiche e digitali 
al fine di stimolare il peer-tutoring 
e coaching all’interno del gruppo. 
Dividi l’argomento in sotto-
argomenti, come ad esempio la 
Commissione Europea e il suo 
Presidente, il Parlamento Europeo, 
il Consiglio Europeo, la Banca 
Centrale Europea, il programma 
Erasmus, etc. Distribuisci i sotto-
argomenti in base all’interesse 
degli studenti. 

Studenti responsabili del proprio 
apprendimento 

Scegli un prodotto finale che 
deve essere elaborato dai gruppi, 
come ad esempio un breve testo 
o articolo di 2500 caratteri, che 
dovrebbe costituire la base per 
la loro lezione alla classe. Come 
docente non ti sarà possibile 
monitorare continuamente il 
lavoro di gruppo e non potrai 
controllare una grande parte del 
lavoro che sarà a loro svolto a 
casa.

Parla con i tuoi studenti del 
concetto di responsabilità e 
di come loro stessi possono 
essere responsabili del loro 
apprendimento o meno. Affronta 
il discorso del plagio e delle 
sue conseguenze durante la 
valutazione.
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Utilizza i prodotti finali dei gruppi 
come materiali di studio

Dopo una settimana, i diversi 
gruppi presentano all’intera 
classe il loro lavoro. Se hanno 
elaborato dei prodotti/materiali 
adeguati in termini di informazioni 
e struttura, possono essere 
impiegati come materiali di studio 
per una verifica sommativa. 
Verifica l’organizzazione del 
gruppo e la meta-cognizione 
nell’apprendimento.

Mantenere una forma di 
monitoraggio

Nelle metodologie della classe 
capovolta, i docenti non possono 
controllare l’organizzazione del 
gruppo. I gruppi eterogenei 
sono idonei all’insegnamento 
tra pari, ma possono costituire 
anche un ostacolo. Esiste la 
possibilità che gli studenti più 
“forti” prendano il comando e 
che quelli più “deboli” deleghino. 
Per mantenere un monitoraggio, 
raccogli informazioni attraverso 
la valutazione tra pari, chiedendo 
che contributo ciascuno 
studente ha fornito al gruppo, le 
competenze acquisite, etc.

Sintesi

Quando si impiega il metodo della 
classe capovolta, è importante 
dividere l’argomento della 
lezione o dell’unità didattica in 
sotto-argomenti. La ricerca di 
informazioni sul sotto-argomento, 
condotta individualmente o 
in piccoli gruppi dopo l’orario 
scolastico, unitamente alla 
consapevolezza che il successivo 
studio in classe dipende da essa, 
responsabilizza gli studenti 
rispetto al proprio apprendimento.

�
14. Problem based learning 
in gruppi

Obiettivo#6: insegnamento 
inclusivo
Metodo#1: insegnamento 
cooperativo in gruppo

Fascia di età suggerita: 14-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: materie scientifiche
Requisiti: PC con connessione 
internet (uno per studente); 
argomento: coding con Scratch
Durata: B
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Descrizione

Presentazione

Introduci l’argomento e le nozioni 
chiave da sviluppare con una 
lezione frontale, utilizzando un 
proiettore o una LIM.  Discutine 
con gli studenti e fornisci 
chiarimenti.

Definisci uno o due obiettivi 
formativi principali per questa 
attività, per esempio: potenziare 
l’autostima, aumentare le 
conoscenze, sviluppare 
competenze rilevanti, rafforzare 
le capacità di rielaborazione per 
collegare le nozioni al contesto.

Fase di approfondimento

Forma piccoli gruppi per la ricerca 
delle informazioni significative. 
I gruppi devono creare un 
documento nella forma desiderata 
- testo, immagini, video, PPT 
- relativamente all’argomento. 
Organizza dei momenti di 
insegnamento cooperativo in 
gruppo in classe e a casa per 
approfondire le nozioni chiave 
emerse.

Esposizione

La classe condivide i prodotti 
finali e li discute utilizzando il 

proiettore o la LIM. Gli studenti 
mostrano i risultati della fase di 
approfondimento, coinvolgendo 
i compagni e il docente con 
domande e stimoli per la 
discussione. Raccogliendo i 
suggerimenti dei compagni e 
riassumendoli in poche e chiare 
risposte, i gruppi condividono tra 
loro l’identificazione degli obiettivi 
o dei miglioramenti da conseguire 
nella fase successiva.

Fase di rielaborazione

Invita i gruppi a rielaborare 
i propri materiali in base ai 
suggerimenti e ai feedback che 
hanno ricevuto. Gli studenti, 
autonomamente, in classe o a 
casa, lavorano per raggiungere gli 
obiettivi o redigere documenti.

Valutare con un’ampia prospettiva

Durante le fasi dell’attività è 
necessaria una osservazione 
continuativa. Innanzitutto, quando 
si presenta un’attività che non 
si sovrappone con le materie 
del curriculum, devi valutare 
l’adeguatezza degli argomenti. 
In secondo luogo, devi valutare 
la partecipazione, l’interazione e, 
se necessario, rielaborare alcune 
parti. 
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Condividi con i tuoi colleghi gli 
indicatori e le opinioni relativi alla 
valutazione. Spiega e condividi 
con gli studenti gli indicatori e i 
criteri che hanno guidato la tua 
valutazione. Prevedi del tempo 
per il confronto e includi anche la 
valutazione tra pari.

Infine, riprendi in esame gli 
obiettivi che hai definito per 
questa attiva e fai una valutazione 
su future implementazioni.

Sintesi

L’insegnamento cooperativo in 
gruppi ha un impatto positivo 
sull’apprendimento individuale 
se si sviluppa un buon livello di 
cooperazione in primo luogo 
all’interno del singolo gruppo e 
poi tra tutti gli studenti durante la 
fase di esposizione.

�
15. Angoli della 
comunicazione

Obiettivo#6: insegnamento 
inclusivo 
Metodo#3: Penso, scambio, 
condivido (Think - Pair - Share)

Fascia di età suggerita: 14-15 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: lavagna a fogli mobili, 
pennarelli
Durata: B

Descrizione

Alternative di comunicazione non 
verbale 

Questo metodo offre una buona 
occasione per innescare un 
confronto o una “sfida”.

Dichiara un argomento e fai 
scegliere agli studenti tra quattro 
alternative di comunicazione 
non verbale per presentarlo, per 
esempio attraverso dei disegni, 
dei segni non alfabetici, i gesti 
delle mani e il linguaggio del 
corpo.

Scelta individuale

Ogni studente sceglie 
individualmente l’opzione che 
trova più interessante tra le 
alternative di comunicazione non 
verbale, annotando la scelta fatta 
su un cartoncino, senza mostrarlo 
agli altri compagni.
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Angoli della comunicazione

In classe vengono delimitati 
quattro angoli, uno per ogni 
canale di comunicazione. Ogni 
studente andrà nell’angolo 
corrispondente al canale di 
comunicazione scelto, mostrando 
il cartoncino su cui ha annotato 
la scelta agli altri compagni; a 
questo punto gli studenti non 
possono modificare la decisione 
che hanno preso.

Condivisione delle idee e 
preparazione delle presentazioni

In ogni angolo i gruppi si 
confronteranno sull’argomento 
annunciato. Ogni studente 
proporrà come presentarlo 
attraverso il tipo di comunicazione 
scelto. Il gruppo deciderà insieme 
come fare la presentazione al 
resto della classe. Assicurati che 
gli studenti esplorino il tema 
in maniera creativa. Inoltre, 
prepara un cartellone bianco 
in ogni angolo, sul quale gli 
studenti di ogni gruppo possano 
condividere tra loro le idee per la 
presentazione.

Spostamento tra gli angoli

Dopo 15-20 minuti, interrompi 
l’attività dei gruppi. Ogni gruppo 
dovrà decidere quali membri sono 
incaricati della presentazione 
dell’argomento (i reporter). 
Gli altri membri del gruppo si 
muoveranno verso un altro angolo, 
dove i reporter di quell’angolo 
spiegheranno il tema utilizzando 
la comunicazione non verbale 
che hanno scelto. Assicurati 
che gli studenti usino il corretto 
canale di comunicazione per la 
presentazione e fai in modo che 
non si muovano tutti verso lo 
stesso angolo e tutti allo stesso 
tempo.

Scambio di ruoli e visita agli altri 
angoli

Dopo 5 minuti, batti le mani: 
a questo segnale gli studenti 
ritornano all’angolo del proprio 
gruppo di origine. A questo 
punto, vengono scelti due nuovi 
reporter in ogni gruppo, mentre 
gli altri membri si recano presso 
gli altri angoli per assistere alle 
presentazioni. Questo processo 
verrà ripetuto finché tutti gli 
studenti riceveranno le spiegazioni 
di tutti gli angoli della classe.
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Tempo della valutazione

Fai una valutazione con gli 
studenti, discutendo alcuni punti: 
è stato semplice o complesso 
per loro trasmettere/ricevere 
il messaggio, quali sono stati i 
fattori che hanno ostacolato/
facilitato la comunicazione del 
messaggio, quali sono i metodi 
efficaci per trasmetterlo, etc.

Sintesi

L’attività può essere utile per 
sviluppare migliori competenze 
comunicative, personali e 
sociali. È importante includere 
tutti gli studenti nei processi 
di apprendimento e in quelli 
decisionali. 

�
16. Simulazione di business 

Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli studenti
Metodo#2: collegare i materiali di 
studio con la vita reale

Fascia di età suggerita: 14-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: scienze sociali
Requisiti: familiarità con Excel 
o programmi analoghi; aula 
adattabile/laboratorio informatico
Durata: F

Descrizione

Ricreare un ufficio

Quando si trattano materie come 
l’amministrazione, la finanza e 
il marketing, è utile creare una 
routine lavorativa di un ufficio, 
con le cosiddette simulazioni di 
business.

Per fare questo, innanzitutto devi 
impostare lo spazio di lavoro 
corretto: trova una classe ed 
adattala ad ufficio, con postazioni 
di lavoro individuale, separate da 
pannelli dove è possibile.

Fornire strumenti ed assegnare 
compiti

Dota ogni singola postazione di 
lavoro di strumenti specifici e 
assegna un compito specifico, in 
modo che ogni studente abbia 
il proprio. Strumenti specifici 
possono essere diversi hardware, 
sistemi operativi o anche 
semplicemente diversi modelli 
dello stesso strumento, per 
esempio Excel.
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Personalizzare gli strumenti

Mettiti alla prova. Puoi limitare 
gli strumenti e i compiti da 
assegnare a ciò che è già a 
portata di mano, oppure puoi 
fare un piccolo sforzo per fornire 
ai tuoi studenti un software 
personalizzato. Utilizzando Visual 
basic for applications su un foglio 
di lavoro di Excel, OpenOffice 
Calc, LibreOffice Calc worksheet 
puoi sviluppare contenuti 
amministrativi. Il tuo programma 
dovrebbe variare in base al livello 
scolastico. Per studenti di 16 anni, 
il programma dovrebbe consentire 
di scrivere una relazione contabile 
e di creare un quadro contabile. 
Per studenti di 17-18 anni, il 
programma dovrebbe supportare 
lo sviluppo di tutte le operazioni, 
dall’adeguamento delle scritture 
contabili all’analisi del budget e 
creazione dei relativi grafici.

Formare dei gruppi e avviare la 
simulazione 

Forma dei gruppi e assegna 
dei compiti. La simulazione di 

business può essere impiegata 
anche con studenti più giovani. 
Con studenti di 14 anni, puoi 
cominciare dando a ciascun 
gruppo un modulo e una lista 
di istruzioni per realizzare un 
catalogo digitale con allegato un 
listino prezzi, utilizzando software 
specifici. In seguito, uno studente-
cliente sottopone un ordine che 
viene processato dal gruppo 
attraverso il ciclo dell’ordine. Il 
lavoro esita nell’emissione di una 
fattura di vendita. 

Sintesi

Gli studenti imparano a 
organizzare il lavoro di gruppo e 
a comunicare attraverso telefono 
ed e-mail in maniera professionale, 
usando espressioni appropriate e 
lasciando da parte comunicazioni 
non necessarie.

Il progetto potrebbe concludersi 
con una presentazione del 
processo seguito e delle sue 
singole parti e di come queste 
sono state progettate per 
raggiungere l’obiettivo.
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17. Gioco di ruolo “problem 
solving”

Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli studenti
Metodo#4: allenare le capacità di 
problem solving

Fascia di età suggerita: 14-19 anni 
Target: tutti gli studenti; è più 
efficace in classi con buone 
relazioni sociali
Materia: scienze umane, materie 
tecniche, scienze sociali
Requisiti: motori di ricerca, LIM, 
strumenti di rappresentazione 
grafica
Durata: B

Descrizione

Gioco di ruolo

Il gioco di ruolo aiuta gli 
studenti a prendere decisioni, 
specialmente quando condivise 
in modo empatico insieme agli 
altri. In questo genere di gioco 
gli studenti devono comportarsi, 
pensare, etc.. come qualcun altro 
e cercare di capire le ragioni del 
proprio comportamento. A volte 
devono anche confrontarsi e 
raggiungere delle conclusioni.

Gli studenti, quindi, devono 
difendere le proprie opinioni, 
ma anche “cedere” ad altri 
punti di vista. Questo funziona 
particolarmente bene quando 
in classe viene simulata una 
situazione o una problematica 
della vita reale. 

Scegliere la situazione

La situazione e i ruoli possono 
variare a seconda del gruppo-
classe: scegli una situazione 
generica e delle tipologie 
relazionali, come venditore-cliente, 
capo-impiegato, formatore-allievo, 
etc. Puoi preparare una serie di 
situazioni, ruoli e relazioni da 
leggere prima di iniziare il gioco di 
ruolo.

Sintesi

Spesso, nel contesto scolastico, 
i docenti sono molto 
focalizzati sulla disciplina e sul 
raggiungimento di alti livelli di 
studio e tendono a dimenticare 
che vi sono altri valori addirittura 
più importanti. I giovani vivono 
in una società che non invita a 
mettersi nei panni degli altri. 
È responsabilità dei docenti 
sviluppare l’empatia tra gli 
studenti.
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Con questa attività, ogni studente 
può empatizzare con i propri 
compagni, discutere il proprio 
lavoro e imparare ad accettare 
le critiche, o a spiegare la 
ragione per cui è in disaccordo. 
È fondamentale finalizzare la 
discussione all’interno dell’intera 
classe, dunque coinvolgendo gli 
studenti che non hanno ricoperto 
un ruolo, ma hanno agito da 
spettatori, con l’aiuto del docente 
come moderatore.

�
18. Giochi scientifici 

Obiettivo #2: approcci di 
apprendimento personalizzato 
Metodo#3: risorse digitali

Fascia di età suggerita: 14-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: materie scientifiche
Requisiti: LIM, PC, tablet, 
connessione internet; strumento: 
Phet.colorado.edu interactive 
simulations
Durata: B

Descrizione

Introduzione

Puoi introdurre le simulazioni 
come un arricchimento della tua 
presentazione durante la lettura 
del libro di testo o la discussione 
su un determinato argomento. 

In alternativa, puoi spiegare la 
struttura della lezione simulata: 

•	 presentazione 
dell’argomento; 

•	 discussione guidata sulle 
connessioni tra l’argomento 
e la vita quotidiana;

•	 esplorazione di un software 
di simulazione;

•	 uso del simulatore per 
l’analisi dei dati;

•	 uso dei dati per la 
formulazione di ipotesi;

•	 verifica della conoscenza 
attraverso i giochi del 
simulatore.

Simulazione #1

URL: https://phet.colorado.edu/
en/simulation/legacy/density

Argomenti: densità, massa, 
volume

Collegamento con la teoria

Crea un collegamento con una 
lezione introduttiva, chiedendo 
agli studenti perché gli oggetti di 
legno galleggiano, se dipenda o 
meno dalla loro dimensione, etc.

https://phet.colorado.edu/en/simulation/legacy/density
https://phet.colorado.edu/en/simulation/legacy/density
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Esplorazione

Fai esplorare il simulatore agli 
studenti: consenti loro di creare 
individualmente un oggetto 
personalizzato per esplorare 
gli effetti della massa e del 
volume sulla densità. Chiedi loro 
di annotare i dati degli oggetti 
creati. Riescono a scoprire la 
relazione? Stimolali ad usare la 
scala per misurare la massa di 
un oggetto, poi chiedi loro di 
trattenere l’oggetto sotto l’acqua 
per misurarne il volume.

Verifica

Verifica la loro conoscenza, 
chiedendo loro di identificare tutti 
gli oggetti misteriosi.

Monitora gli obiettivi di 
apprendimento degli studenti:

•	 Descrivere in che modo 
il concetto di densità è in 
relazione con la massa e il 
volume di un oggetto.

•	 Spiegare perché oggetti con 
simile massa possono avere 
differente volume e come 
oggetti con simile volume 
possono avere differente 
massa.

•	 Spiegare perché modificare 
la massa o il volume di un 
oggetto non impatta sulla 
sua densità (comprendere la 
densità come una proprietà 
intensiva).

•	 Misurare il volume di un 
oggetto, osservando la 
quantità di fluido che sposta.

•	 Identificare un materiale 
sconosciuto calcolando la 
sua densità e comparandola 
con una tabella delle densità 
note.

Simulazione #2

URL: https://phet.colorado.edu/
en/simulation/build-an-atom

Argomenti: atomi, struttura 
atomica, simboli isotopici, nuclei 
atomici

Esplorazione e analisi

Fai esplorare il simulatore agli 
studenti: chiedi loro di costruire 
un atomo con i protoni, i neutroni 
e gli elettroni e di annotare come 
la carica e la massa degli elementi 
si modifica.

Quando hanno familiarizzato con 
la struttura grafica del simulatore, 
chiedi loro di fare un gioco per 
testare le loro idee.

https://phet.colorado.edu/en/simulation/build-an-atom
https://phet.colorado.edu/en/simulation/build-an-atom
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Monitorare gli obiettivi di 
apprendimento degli studenti

Usare il numero di protoni, 
neutroni ed elettroni per disegnare 
un modello di atomo, identificare 
l’elemento e determinare la massa 
e la carica.

Fare una previsione di come 
l’addizione o la sottrazione 
di un protone, un neutrone o 
un elettrone modificheranno 
l’elemento, la carica, la massa.

Usare il nome dell’elemento, la 
massa e la carica per determinare 
il numero di protoni, neutroni ed 
elettroni.

Definire il protone, il neutrone, 
l’elettrone e lo ione.
Generare un simbolo isotopico 
per un atomo, dato il numero di 
protoni, neutroni ed elettroni.

Simulazione #3

URL: https://phet.colorado.edu/
en/simulation/legacy/alpha-decay

Argomenti: decadimento alfa, vita 
media, radiazione

Esplorazione e analisi

Fai esplorare il simulatore agli 
studenti: chiedi loro di guardare 
le particelle alfa fuggire da un 
nucleo di polonio, causando il 
decadimento alfa radioattivo.

Chiedi loro di osservare e 
annotare come i tempi di 
decadimento casuali si riferiscono 
alla vita media.

Monitorare gli obiettivi di 
apprendimento degli studenti

Spiegare cosa accade nella 
radiazione alfa.

Prevedere cosa accade a un 
elemento quando subisce il 
decadimento alfa.

Spiegare il concetto di vita media, 
inclusa la sua natura randomica.

Cominciare ad acquisire una 
comprensione delle forze che 
lavorano per tenere insieme il 
nucleo atomico (forza nucleare 
forte) e le forze che lavorano per 
dividerlo (Coulomb, per esempio, 
carica elettrica, forza).

Sintesi

Le simulazioni interattive possono 
facilitare l’apprendimento di tutti 
gli studenti. Gli esempi visivi e 
gli esercizi facilmente eseguibili 
forniscono un’interessante 
piattaforma dove possono 
sperimentare, essere stimolati ed 
imparare in modo divertente.

https://phet.colorado.edu/en/simulation/legacy/alpha-decay
https://phet.colorado.edu/en/simulation/legacy/alpha-decay
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19. Ruoli in classe 

Obiettivo#3: approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#4: attribuzione di compiti 
e ruoli

Fascia di età suggerita: 14-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: lezioni che permettono 
il lavoro di gruppo 
Durata: B

Descrizione

Introdurre le regole

Introduci le regole che devono 
essere seguite durante il lavoro di 
gruppo, innanzitutto la definizione 
dei ruoli: trascrittore, portavoce, 
moderatore e guardiano del 
tempo.

I ruoli definiti sono adatti al lavoro 
di gruppo in tutte le materie (vedi 
le attività 6,8 e 12 per esempi sui 
lavori di gruppo).

Discussione sulle schede di ruolo

Prepara delle schede con brevi 
spiegazioni sui ruoli e i compiti, 
utilizzando anche delle immagini 
(per esempio un orologio per il 
guardiano del tempo). Organizza 
un momento di conversazione in 
classe per leggere le schede con 
tutti gli studenti.

Durante la conversazione in cui 
vengono introdotti i ruoli definiti, 
gli studenti devono pensare e 
confrontarsi su chi potrebbe 
svolgere meglio un determinato 
ruolo, chi potrebbe essere più 
adeguato. A volte possono avere 
bisogno di un piccolo aiuto, ma 
normalmente sono in grado di 
valutare le proprie attitudini 
piuttosto bene. Sarebbe utile 
che prima dell’assegnazione di 
un compito o un argomento, gli 
studenti avessero la possibilità di 
identificare quali sono i ruoli più 
appropriati da ricoprire, con l’aiuto 
di un questionario, in base alle loro 
competenze, interessi e attitudini.

Mantenere i ruoli per l’intera 
durata del lavoro di gruppo

Durante un singolo lavoro di 
gruppo, gli studenti non possono 
cambiare ruolo. Durante l’anno, 
per altri lavori di gruppo, possono 
variare i ruoli, in modo da essere 
equi gli uni verso gli altri, in 
particolare quando un membro 
di un gruppo può svolgere uno 
specifico ruolo meglio degli altri.

Sintesi

Durante l’anno si realizza un 
progresso quando gli studenti 
si responsabilizzano grazie al 
proprio ruolo.
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Gli indicatori di una possibile 
rubrica di valutazione per questa 
attività dovrebbero comprendere: 
l’organizzazione del contenuto, 
l’utilizzo del tempo, l’utilizzo 
delle informazioni ricevute, la 
collaborazione nella risoluzione 
dei problemi o dei conflitti, la 
capacità di lavorare in coppie o 
piccoli gruppi. Un maggior livello 
di responsabilità individuale per il 
ruolo di un singolo, corrisponderà 
a un più efficiente lavoro del 
gruppo.

�
20. Sistemi di aiuto inclusivi 

Obiettivo#3: approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#4: attribuzione di compiti 
e ruoli

Fascia di età suggerita: 14-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: lavagna, social media, 
classe virtuale 
Durata: B

Descrizione

Sistemi di aiuto

Un esempio di sistema di aiuto 
può essere una sezione della 
lavagna, dove gli studenti possono 
scrivere le loro domande in 
merito ai compiti o agli obiettivi 
di apprendimento e altri studenti 
(con le risposte) possono fornire 
aiuto.

Un altro sistema di aiuto è la lista 
dell’esperto. Su un cartellone 
appeso al muro della classe, si 
scrive una lista che comprende sia 
dei compiti (ad esempio, esercizio 
nr. 6 a pagina 36 del libro) sia 
obiettivi di apprendimento 
(ad esempio, conoscenza dei 
tratti caratteristici delle figure 
geometriche). Su una seconda 
colonna, di fianco ai compiti/
obiettivi, gli studenti che 
conoscono le risposte possono 
inserire il proprio nome come 
esperti, in modo che i compagni 
possano chiedere il loro aiuto.

Relazioni di supporto

Puoi impiegare strumenti 
tecnologici, ma devi essere 
consapevole della relazione 
di supporto: possono essere 
utilizzate le classi virtuali (ad 
esempio, un post sulla bacheca 
della classe e con risposte 
pubbliche o private). Le 
piattaforme di social media alle 
quali non puoi partecipare non 
sono ammesse.

Gli studenti meno “strutturati” 
possono chiedere l’aiuto dei loro 
pari invece del tuo, possono 
confrontarsi in una situazione 
privata e non valutativa con un 
compagno di classe.
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Osserva queste situazioni per 
assicurati che i risultati siano 
corretti. Puoi farlo definendo 
dei momenti durante la lezione 
(ad esempio, 15 minuti prima 
dell’inizio di un nuovo argomento) 
in cui gli studenti più “solidi” e gli 
studenti meno strutturati possano 
incontrarsi e aiutarsi riguardo a un 
determinato argomento.

Sintesi

Gli studenti traggono beneficio da 
questa attività perché il sistema 
di aiuto rappresenta anche uno 
strumento di differenziazione. 
Gli studenti più forti possono 
imparare a spiegare un 
determinato argomento a studenti 
diversi con bisogni differenti, 
essendo considerati come aiutanti 
del docente. Le relazioni sociali 
tra studenti miglioreranno di pari 
passo con l’approfondimento della 
reciproca conoscenza attraverso il 
supporto all’apprendimento.

�
21. Studenti in carica

Obiettivo#1: autonomia e 
autodeterminazione degli studenti 
Metodo#1: motivare gli studenti 
ad assumere la responsabilità del 
proprio apprendimento

Fascia di età suggerita: 16-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie; più 
adeguata all’inizio di un nuovo 
anno scolastico con una nuova 
classe
Requisiti: piano didattico 
dell’anno scolastico
Durata: B

Descrizione

Definire un processo decisionale

Comincia con un nuovo gruppo-
classe, avviando un confronto su 
come si svilupperà il corso che 
va ad iniziare; discutete sia dei 
contenuti, sia delle metodologie 
del corso. Attraverso la 
conversazione, esprimete le vostre 
opinioni e preferenze.

•	 Per i contenuti, spiega gli 
obiettivi di apprendimento 
del quadrimestre e/o 
dell’anno. Se necessario, 
fornisci agli studenti una lista 
di argomenti per stimolare 
la discussione e le loro 
decisioni.

•	 Per i metodi, fai una breve 
spiegazione delle possibili 
alternative, fornendo degli 
esempi e indicando a cosa 
ogni metodo è più adeguato.
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Verificare la partecipazione e 
l’accordo

L’obiettivo della discussione 
è di instaurare un ambiente 
adeguato nel quale tutti gli 
attori della classe, gli studenti 
e tu, siano a proprio agio. 
Questo accade quando tutti 
concordano sui contenuti e sui 
metodi e partecipano al processo 
decisionale.

La selezione degli argomenti e dei 
metodi può anche essere fatta per 
fasi: prima individualmente, poi in 
gruppi e infine con tutta la classe.

Chiedere un feedback alla fine del 
quadrimestre o dell’anno

Nella raccolta dei feedback, 
è importante ricordare e 
sottolineare che tutti hanno preso 
parte al processo educativo, 
scegliendo come avrebbero voluto 
imparare e gli argomenti su cui 
lavorare.

Gli studenti hanno sempre la 
possibilità di esprimere che cosa 
hanno apprezzato di più e che 
cosa vorrebbero cambiare negli 
anni successivi.

Sintesi

I docenti riportano risultati 
positivi anno dopo anno, poiché 
la maggior parte degli studenti si 
dimostra molto felice di scegliere 
le attività o i metodi utilizzati 
in classe, in particolare quando 
vengono proposte opzioni più 
informali, come ad esempio 
quelle legate a giochi o a pratiche 
didattiche diverse da quelle 
ordinarie.

�
22. Mappa mentale della 
carriera

Obiettivo #2: approcci di 
apprendimento personalizzato 
Metodo#2: riflessione e 
definizione degli obiettivi

Fascia di età suggerita: 16-19 anni
Target: studenti supportati da 
educatori o docenti di sostegno 
Materia: tutte le materia
Requisiti: mappe mentali (su fogli 
di carta o online)
Durata: B
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Descrizione

Fornire la struttura della mappa

Questa attività implica un lavoro 
individuale e successivamente 
una condivisione dei risultati in 
gruppo. Fornisci a tutti gli studenti 
una struttura della mappa mentale 
della carriera su fogli di lavoro 
oppure tramite una condivisione 
con un software online di editor di 
mappe.

Aree essenziali di indagine 

Spiega agli studenti l’importanza 
che devono attribuire alla scelta 
di una carriera. Al centro della 
mappa può esserci il nome, il 
genere, l’età dello studente o 
semplicemente “io”; poi vi saranno 
vari rami che partono dal concetto 
centrale (“io”).

Per avere una carriera di successo, 
devono identificare sei concetti 
fondamentali.

01.	Cosa so fare: quali 
competenze possiedo;

02.	Cosa mi piace fare: quali 
sono i miei interessi e 
hobby;

03.	Come voglio raggiungere 
ciò che desidero; in altre, 
parole, quali sono i miei 
valori morali;

04.	Cosa ho imparato fino ad 
ora: che formazione ho 
(tipologia, livello);

05.	Che esperienze ho fatto 
fino ad ora: che attività 
extra-curriculari ho svolto;

06.	Dove voglio arrivare: 
l’obiettivo che ho 
identificato per la mia 
vita.

L’intersezione di questi elementi 
esiterà nella carriera che 
dovrebbero scegliere.

Progettazione e condivisione della 
mappa

Il compito: ogni studente ha 15-
20 minuti per creare una mappa 
mentale della sua carriera; 
dopodiché condivide gli esiti con 
il gruppo.

Riflessione approfondita e 
confronto 

Per gli studenti non è semplice 
scegliere una carriera che vada 
in parallelo con ciò che hanno 
annotato rispettivamente ai sei 
concetti della mappa, poiché 
potrebbero conservare una 
precedente idea diversa da quella 
sulla quale hanno ragionato 
attraverso la mappa. Per questo 
motivo, dedica 10-15 minuti 
per spiegare come riflettere 
adeguatamente su queste idee e 
poi chiedi agli studenti di ricreare 
la mappa mentale della carriera.
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Si suggerisce una discussione 
finale sulle differenze tra le due 
versioni della mappa. 

Sintesi

la riflessione degli studenti sui loro 
obiettivi non è importante tanto 
quanto il valore che riconoscono 
ai processi di apprendimento e 
alle pratiche in cui sono coinvolti.

�
23. La mia classe alla 
Biennale

Obiettivo#3: approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#2: progettazione

Fascia di età suggerita: 16-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: materie tecniche
Requisiti: Strumenti multimediali 
e policy BYOD (Bring Your Own 
Device), metro, software di 
grafica, strumenti per il rilievo, 
progettazione a lungo termine, 
familiarità con le rubriche.
Durata: L

Descrizione

Introduzione

Prevedi, per questa attività, un 
periodo di 10 settimane. Il risultato 
è un progetto grafico per la 
rigenerazione di un’area cittadina, 
da presentare nell’ambito di un 
concorso all’interno di un evento 
pubblico/un’esposizione/una 
fiera (nell’attività qui descritta, la 
Biennale di Architettura).
L’attività permette di lavorare sulle 
seguenti competenze trasversali: 
comunicazione, pensiero 
critico, spirito di iniziativa/
imprenditorialità, collaborazione, 
curiosità, empatia.

Stage 1 - 4h: brainstorming

Dai modo agli studenti di 
condividere idee su alcune aree 
della città, utilizzando immagini 
da Google Earth e/o foto 
scattatae dagli studenti durante 
un sopralluogo.

Stage 2 - 4h: ricognizione

Organizza un sopralluogo del 
sito prescelto, in modo che gli 
studenti possano analizzare 
le problematiche dell’area 
con fotocamere digitali (o 
smartphone), misurazioni, 
interviste.
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Stage 3 - 2h: incontro con un 
esperto

Organizza un incontro illustrativo 
con un architetto riguardo alle 
tematiche da sviluppare per la 
partecipazione al concorso. Scegli 
dei video motivazionali e delle 
foto di progetti già realizzati 
sulle tematiche della sostenibilità 
ambientale e il recupero urbano e 
presentali agli studenti.

Stage 4 - 4h: analisi con 
prospettiva duale 

Dividi gli studenti in gruppi di 
quattro per analizzare l’area di 
intervento da diverse prospettive 
“duali”, come, ad esempio: 
inquinamento-sostenibilità, 
noia-divertimento, lontananza-
vicinanza, efficienza-inefficienza, 
paura-tranquillità, disuguaglianza-
uguaglianza, calma-confusione, 
spreco-risparmio, bellezza-
degrado, mediocrità-eccellenza.

Per l’analisi possono utilizzare 
immagini, testi e informazioni 
raccolte dai cittadini attraverso 
delle interviste.

Stage 5 - 8h: esplorazione dei temi 
del concorso

Organizza una visita alla Biennale 
di Architettura a Venezia, durante 
la quale gli studenti possano fare 
foto e prendere appunti sui temi 
del concorso.

Stage 6 - 10h: progettazione 
grafica

Dividi gli studenti in tre gruppi di 
lavoro con il compito di realizzare 
alcuni progetti grafici, insieme a 
un report finale, da presentare 
al concorso. I tre gruppi sono 
divisi in base alle tematiche 
richieste dalla giuria del concorso: 
“Contesto e problematiche”, 
“Diario di bordo” e “Proposta/
azione”.

Tutto deve essere presentato 
con un report sul lavoro svolto. 
I materiali utilizzati in questa 
fase sono fotografie, software di 
grafica, strumenti di rilievo del 
territorio, documenti comunali e 
viste aeree relative al sito.
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Stage 7 - 2h: presentazione e 
cerimonia

Fai fare agli studenti la 
presentazione del loro progetto 
grafico e organizza una cerimonia 
di premiazione.

Strumento: una rubrica di 
valutazione delle competenze 
trasversali, che può essere 
condivisa in anticipo con 
gli studenti, è disponibile in 
Appendice.

Sintesi 

Un’attività complessa come 
quella qui descritta congiunge un 
obiettivo motivazionale, con un 
lavoro articolato con il supporto di 
un professionista e un alto livello 
di collaborazione tra gli studenti; 
di conseguenza, avrà un impatto 
profondo sull’anno scolastico, 
fornendo un’utile evidenza delle 
molte competenze dispiegate. 
Le competenze trasversali delle 
quali è possibile valutare lo 
sviluppo in questa attività sono: 
comunicazione, pensiero critico 
(nell’imparare ad imparare), 
iniziativa e imprenditorialità, 
collaborazione, curiosità ed 
empatia, creatività (nell’imparare 
ad imparare).

24. Valutazione congiunta

Obiettivo#3: approcci di 
apprendimento cooperativo 
Metodo#4: attribuzione di compiti 
e ruoli 

Fascia di età suggerita: 16-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: tutte le materie
Requisiti: rubrica di valutazione
Durata: B

Descrizione

Presentazione

La valutazione congiunta può 
essere effettuata dopo aver 
presentato i risultati di un lavoro 
di gruppo (vedi attività 6, 8 e 12 
per esempi su lavori di gruppo) in 
un tour della galleria (vedi attività 
9). Ciascun gruppo presenta 
il proprio cartellone all’intera 
classe. Durante la presentazione 
gli osservatori prendono appunti 
su un foglio con delle linee guida 
per la valutazione con differenti 
criteri per dare un feedback 
professionale in base a indicatori 
prefissati, come ad esempio 
competenze nella presentazione, 
contenuto, abilità nel rispondere 
alle domande, grafici.
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Discussione di gruppo

Successivamente si sviluppa un 
confronto in plenaria, durante il 
quale vengono valutati i risultati 
dell’intera classe (non dei singoli 
gruppi) al fine di migliorare 
le strategie di lavoro o le 
competenze nella presentazione 
e per giudicare se un determinato 
argomento è stato esplorato 
in tutti i suoi aspetti o meno 
e di conseguenza integrare 
insegnamento e apprendimento.

La valutazione della classe nella 
sua interezza deve tenere in 
considerazione la presenza di 
studenti con BES nei gruppi e, 
come regola, le caratteristiche 
specifiche di ogni singolo 
studente. Dopo la presentazione e 
il confronto in plenaria, dovrebbe 
essere chiaro che un gruppo 
potrebbe aver sottolineato 
alcuni aspetti di un determinato 
argomento, mentre l’intera classe 
potrebbe averlo esplorato nella 
sua completezza in maniera 
corretta.

Sintesi 

La valutazione congiunta può 
essere impiegata in momenti di 
autovalutazione per mettere in 
luce gli aspetti positivi e negativi 
del lavoro del singolo, rispetto a 
quello degli altri e, dunque, per 
fornire agli studenti feedback utili 
per migliorare la loro metodologia 
di studio.

�
25. Tutoring e coaching tra 
pari in gruppo

Obiettivo#4 aiuto reciproco tra gli 
studenti
Metodo#1: Tutoring e coaching tra 
pari 

Fascia di età suggerita: 16-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: materie tecniche
Requisiti: competenze sociali 
Durata: B
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Descrizione

Assegnazione di un argomento e 
un prodotto da elaborare

Scegli un argomento o un’attività 
da sviluppare in gruppo con una 
presentazione multimediale finale 
(PowerPoint) in lingua straniera. 

Prodotto finale: progetto grafico 
di un giardino. Descrizione delle 
scelte principali: materiali e piante 
e costi previsti. 

Ricerca da approfondire

Fornisci agli studenti dei materiali 
di studio sull’argomento non 
esaustivi. Gli studenti devono 
condurre ulteriori ricerche per 
essere in grado di svolgere il 
compito in maniera appropriata. 
Per esempio, chiedi loro di 
completare i materiali di studio 
con una ricerca sulle piante che 
possono sopravvivere in uno 
specifico clima e con un budget 
prefissato o entro una soglia di 
spesa.

Il materiale utilizzato dovrà essere 
in lingua straniera.

Formazione di gruppi eterogenei

Forma dei gruppi eterogenei, sulla 
base della tua conoscenza degli 
studenti in termini di livello di 
competenze e punti di forza; ogni 
gruppo includerà studenti con 
differenti capacità. Uno studente 
con un buon livello di competenza 
linguistica, uno studente con 
buone competenze matematiche, 
e altri studenti che sono un 
po’ meno strutturati e possono 
apprendere dagli altri. Un docente 
ha riportato: “Utilizzo il peer 
tutoring in modo molto informale. 
Metto gli studenti a lavorare a 
coppie o in piccoli gruppi, dove il 
più esperto aiuta lo studente più 
debole a prepararsi a una verifica 
o nelle ore di recupero.”

Sintesi

L’organizzazione in gruppi 
eterogenei può aiutare gli studenti 
a guidarsi reciprocamente 
in modo informale. Possono 
imparare dai rispettivi punti di 
forza e migliorare su differenti 
livelli, come il conseguimento 
di risultati scolastici, il 
miglioramento delle relazioni tra 
pari, l’avanzamento nello sviluppo 
personale e sociale, così come 
l’aumento della motivazione.
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26. Prototipo per una 
scacchiera

Obiettivo#5: approcci di gestione 
positiva del comportamento 
Metodo#1: tecniche di 
comunicazione

Fascia di età suggerita: 16-19 anni
Target: tutti gli studenti
Materia: materie tecniche
Requisiti: rubriche di valutazione, 
spazi e strumenti per la 
costruzione 
Durata: L

Descrizione

Introduzione

Progetta un’unità didattica che 
abbia l’obiettivo di realizzare dei 
prototipi di cemento adeguati 
a pavimentare una scacchiera 
esterna da creare nel giardino 
della scuola. L’unità didattica 
prevede un periodo di 16 lezioni.

Identificare gli obiettivi di 
apprendimento

Per questa attività possono essere 
definiti i seguenti obiettivi di 
apprendimento:

•	 Saper selezionare i materiali 
di lavoro in base al loro 
utilizzo e processo di 
lavorazione

•	 Saper definire e pianificare le 
fasi operative 

•	 Saper scegliere la resistenza 
e la compressione adeguate 
per il progetto

•	 Saper calcolare e miscelare 
i componenti del cemento 
nelle corrette proporzioni

Identificare i prodotti finali del 
lavoro di laboratorio

Per questa attività possono essere 
identificati i seguenti lavori finali:

•	 Preparazione di un prototipo 
per ogni gruppo; test 
meccanici in un laboratorio 
professionale e compilazione 
di un foglio dati relativo al 
tipo di cemento;

•	 Stesura di un report di 
calcolo;

•	 Registrazione di un video per 
gli altri studenti e il pubblico 
finale.

Esperienza all’esterno

Includi un’esperienza formativa 
fuori dalla scuola, come una visita 
ad un laboratorio professionale 
specializzato nel test dei materiali 
da costruzione al fine di studiare 
le strutture e i modi in cui 
viene eseguito il test in un vero 
laboratorio e per testare i prototipi 
realizzati.
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Differenziazione di metodologie e 
strumenti 

Impiega un insieme di differenti 
metodologie e strumenti: 
lezioni frontali, lavori di gruppo; 
problem based learning; ricerca 
di materiali di studio; laboratorio; 
libri di testo; presentazioni PPT; 
strumenti multimediali; strumenti 
da costruzione; strumenti di 
laboratorio.

Fasi

Fase 1: prima attività – cemento 
strutturale e progettazione mista 
(4 lezioni).

Fase 2: seconda attività – 
laboratorio di materiali (2 lezioni).

Fase 3: visita tecnica a un 
laboratorio professionale 
specializzato nel test di materiali 
da costruzione (6 lezioni).

Fase 4: registrazione di un video e 
discussione sull’esperienza 
(4 lezioni).

Valutazione

Conduci la valutazione attraverso 
una varietà di forme: osservazione 
continuativa, valutazione 
formativa per la prima attività 
(per esempio, un report scritto), 
valutazione formativa per la 
seconda attività (per esempio una 
tavola scientifica da compilare), 
valutazione sommativa, 

impiegando una rubrica sulle 
competenze trasversali.

Strumenti: rubrica per la 
valutazione delle competenze 
trasversali e rubrica per la 
valutazione del prodotto in 
Appendice.

Sintesi

Anche per materie scolastiche 
specifiche o per materie 
strettamente connesse alla 
pratica come la costruzione, 
puoi progettare attività per il 
miglioramento delle competenze 
trasversali, come le competenze 
personali e sociali e lavorare 
sulla complessiva qualità della 
comunicazione e delle relazioni 
tra gli studenti. Un docente 
ha riportato: “I componenti di 
ciascun gruppo avevano ruoli 
specifici, ogni gruppo aveva un 
coordinatore/portavoce che 
doveva comparire nel video e 
spiegare le fasi di lavoro. Ho 
incoraggiato gli studenti che erano 
più introversi o meno disposti a 
socializzare a ricoprire questo 
ruolo. Il lavoro è stato in parte 
analitico e in parte pratico e in 
ogni fase ogni studente gestiva 
situazioni collegate agli altri.”
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Valutazione della 
capacità di imparare 
ad imparare 
�

INTRODUZIONE

I docenti europei sono consapevoli che per fornire un’educazione 
inclusiva, anche la valutazione, come componente essenziale 
dell’insegnamento e dell’apprendimento, deve essere progettata in modo 
inclusivo.

Negli ultimi vent’anni, l’Unione Europea ha promosso un largo numero di 
iniziative intellettuali e politiche in favore dell’obiettivo della Valutazione 
Inclusiva. Nel 2008 è stato compiuto un importante passo con le 
Raccomandazioni di Cipro sulla Valutazione Inclusiva, alle quali hanno 
contribuito più di 150 partecipanti, rappresentanti di 29 paesi. Nelle 
Raccomandazioni di Cipro si afferma:

“I Rappresentanti affermano che in tutti i paesi … […] La valutazione 
può contribuire, o viceversa nascondere, il processo di integrazione. 
L’adozione di procedure di valutazione inclusive e della prassi inclusiva 
in generale sembrano profondamente correlate; [...] Mentre si riconosce 
l’importanza dell’individuazione dell’handicap da inserire nelle procedure 
di valutazione dell’alunno, si avverte l’esigenza di spostare l’attenzione 
dall’handicap, al di là della semplice immediata identificazione iniziale 
e diagnosi condotta al fine di definire la destinazione delle risorse 
necessarie (spesso da persone esterne alla scuola) verso un processo 
di valutazione in itinere, svolta dagli insegnanti di classe, che guidi e 
informi l’insegnamento e l’apprendimento; … Emerge l’esigenza di creare 
sistemi di valutazione formativa ed in itinere per le scuole comuni: 
dando alle scuole e agli insegnanti di classe gli strumenti per assumersi 
la responsabilità della valutazione dell’apprendimento di tutti gli alunni, 
compresi quelli disabili e intervenendo ulteriormente sull’identificazione 
(iniziale) della speciale abilità degli alunni. 
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I Rappresentanti concordano … sul concetto di valutazione inclusiva, un 
approccio alla valutazione da adottare in tutti i contesti educativi in cui 
politica e prassi sono pensate per promuovere l’apprendimento di tutti gli 
alunni quanto più possibile; … Che l’obiettivo generale della valutazione 
inclusiva è che le politiche e le procedure della valutazione scolastica 
siano a sostegno e a rinforzo dell’integrazione e della partecipazione - 
fisica, sociale e scolastica- di tutti gli alunni, compresi coloro che possono 
essere soggetti ad esclusione e gli alunni disabili tout court.” 

Nella ricerca mirata dell’IO1 “All-In Identikit”, ai docenti dei cinque paesi 
europei è stato chiesto: “In che modo valutate e sviluppate la “capacità 
di imparare ad imparare” dei vostri studenti?”. Le risposte raccolte 
mostrano la situazione seguente.

Belgio: la maggior parte dei docenti valuta gli studenti prima, durante 
e dopo le lezioni per fornire supporto, quando necessario, in base ai 
loro differenti stili di apprendimento. Pochi docenti hanno risposto di 
non avere tempo per farlo, in quanto gli studenti avrebbero dovuto 
apprendere i principi della “capacità di imparare ad imparare” nelle classi 
precedenti durante la scuola primaria e si aspettano che tale capacità sia 
già padroneggiata durante le scuole secondarie. Di conseguenza, questi 
docenti non investono tempo per valutare o supportare gli studenti in 
questa area.

Italia: quasi tutti i docenti che hanno partecipato al questionario valutano 
gli studenti prima, durante e dopo le lezioni per fornire supporto, quando 
necessario, in base ai loro differenti stili di apprendimento. 

Spagna: la maggior parte dei docenti, 18 sui 22 che hanno risposto al 
questionario, valuta e supporta lo sviluppo della “capacità di imparare ad 
imparare” dei propri studenti.
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Germania e Romania: la maggior parte dei docenti valuta e supporta lo 
sviluppo della “capacità di imparare ad imparare” dei propri studenti.

Le risposte dei docenti che valutano e supportano lo sviluppo della 
“capacità di imparare ad imparare” dei propri studenti possono essere 
categorizzate in 20 metodi. In questa guida sono riportati come metodi 
di valutazione.

Ogni metodo di valutazione include: 

•	 una descrizione teorica;

•	 citazioni dei docenti selezionate dalla ricerca mirata dell’IO1 “All-In 
Identikit”, e presentate come “La parola ai docenti”. 



All-in teacher kit

�
91

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 d

e
ll

a
 c

a
p

a
c
it

à
 d

i 
im

p
a

r
a

r
e
 a

d
 i

m
p

a
r
a

r
e

 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

METODI DI VALUTAZIONE  

1. Compiti / esercizi 
strutturati

La strutturazione delle attività 
implica un sistema in cui i compiti 
sono chiaramente definiti e 
descritti: i compiti più estesi 
vengono suddivisi in sezioni più 
piccole e maggiormente gestibili. 
L’impiego di una pianificazione 
per fasi aiuta a preparare al 
meglio gli studenti a completare i 
compiti a loro assegnati in modo 
da gestire più efficientemente 
tempi e risorse. In molti casi, la 
strutturazione dei compiti può 
essere impostata da semplice a 
complessa. I compiti strutturati 
includono istruzioni chiare e una 
pianificazione per fasi successive 
per aiutare gli studenti ad 
organizzare il proprio 
lavoro e il proprio 
apprendimento.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:

“Valuto la “capacità di imparare 
ad imparare” attraverso 
descrittori e indicatori 
che traducono il livello di 
competenza raggiunto in una 
scala da 1 a 10. Stimolo lo 
sviluppo di questa competenza 
assegnando compiti che 
implicano la raccolta delle 
informazioni necessarie da 
diverse fonti, la loro selezione 
in base a priorità e finalità, la 
loro organizzazione in quadri 
sintetici coerenti, che includano 

diagrammi e mappe.”

“(Utilizzo) giochi ed 
esercizi di diversi 
livelli di complessità. 
Propongo agli studenti 
di preparare esercizi per 

i loro compagni.”

“Strutture prefissate, esercizi 
in successione consegnati allo 
studente, esercizi, esercizi ed 
ancora esercizi...”

“(Ritengo) importante la 
differenziazione dei metodi, la 
presenza di strutture chiare e 
di regole e rituali in classe e il 
lavoro attraverso pianificazioni 
settimanali..”
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2. Imparare insieme – 
Attività di apprendimento 
cooperativo – 
Apprendimento in gruppo

Imparare ad imparare implica una 
serie di competenze trasversali 
che devono essere verificate 
nelle modalità di approccio 
ad una certa disciplina, al fine 
di comprendere in quali modi 
gli studenti sono in grado di 
apprendere. L’apprendimento 
cooperativo/apprendimento 
in gruppo è una strategia 
didattica nella quale gruppi di 
studenti lavorano insieme su 
una comune attività. Il compito 
può essere semplice (risolvere 
un problema di matematica) o 
complesso (progettare un’area 
verde per la scuola). L’obiettivo 
dell’apprendimento cooperativo/
apprendimento in gruppo è 
quello di rendere ogni studente 
del gruppo un individuo più 
forte. Gli studenti apprendono 
insieme in modo da poter 
essere conseguentemente più 
competenti come individui. La 
“capacità di imparare ad imparare” 
può essere valutata durante 
diverse attività di apprendimento 
cooperativo.

Per potenziare la qualità del 
processo di apprendimento 
di ogni studente, è essenziale 
creare momenti strutturati, 
legati al contenuto della fase 
di apprendimento del gruppo, 
nei quali gli studenti possano 
sviluppare autonomamente i 
propri compiti. Questo aiuta gli 
studenti a rintracciare in modo 
autonomo le proprie conoscenze 
e li aiuta a interiorizzare un 
metodo.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“A mio parere, imparare insieme 
è fondamentale e stimolante 
per ciascuno, perché ogni 
studente mette a disposizione 
le proprie abilità. Lo studente è 
contemporaneamente aiutante e 
aiutato.”

“(Propongo) test e compiti 
di realtà, per i quali 
gli studenti devono 
collaborare e prendere 
iniziativa.”
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3. Metacognizione

La metacognizione è un’azione auto-riflessiva sul proprio processo 
di apprendimento, che aiuta a focalizzare quali sono gli obiettivi, le 
strategie, gli strumenti e la motivazione del processo di apprendimento 
stesso. Aiuta ad osservare e a riflettere sulla “capacità di imparare ad 
imparare” e a migliorare il processo di apprendimento nel suo complesso. 
La metacognizione è potenziata all’interno di un processo dove viene 
incoraggiata la progressiva autonomia degli studenti. Questo avviene 
attraverso la richiesta da parte del docente di un riscontro attendibile 
alla fine di ogni attività, per raccogliere elementi utili ad orientare lo 
sviluppo delle competenze degli studenti e, dunque, per affrontare 
specificamente la “capacità di imparare ad imparare”. Allo stesso tempo, 
i feedback costanti forniti dal docente agli studenti sulle attività che 
portano avanti autonomamente li aiutano a sviluppare e capire quali 
sono i punti forti e le debolezze del loro processo di apprendimento.

“In che modo valutate e sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:

“La valutazione è un processo complesso che comprende diverse tipologie 
di verifica: scritta, orale, pratica. Credo che ‘l’imparare ad imparare’ possa 
essere sviluppato attraverso soluzioni concrete, ma anche attraverso la 
metacognizione guidata dal docente. In ogni caso, non in tutte le materie è 
possibile proporre un approccio concreto.”

“Imparare ad imparare è una capacità che consente di acquisire 
consapevolezza sul processo di apprendimento di ognuno. Questa 
capacità abilita la persona a mettere in pratica strategie più adeguate al 
raggiungimento dei propri bisogni formativi. Incoraggio i miei studenti al 
conseguimento di questa capacità e li supporto in processi meta-cognitivi 
sulle metodologie e sulle strategie da loro messe in atto, per raggiungere 
nuove competenze in diverse materie (seguo diverse materie, essendo un 
docente di sostegno). Il mio ruolo mi dà certamente l’opportunità di 
guidare gli studenti in un processo di autovalutazione legato alle 
metodologie e alle strategie di apprendimento che hanno avuto 
più successo di altre per il conseguimento dei risultati attesi 
(sempre in diverse materie).”

“… Suggerisco agli studenti di adottare strategie metacognitive. 
Cerco di coinvolgerli in modo da renderli consapevoli del proprio 
apprendimento.”
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4. Rubriche di valutazione

La rubrica di valutazione è 
uno strumento impiegato per 
interpretare e classificare il lavoro 
degli studenti in base a criteri 
e riferimenti. Le rubriche sono 
solitamente strutturate attraverso 
una matrice o una griglia e sono 
a volte definite “rubriche di 
criteri”, “schemi di classificazione”, 
o “guide per il punteggio”. 
Le rubriche possono essere 
progettate per qualsiasi dominio 
del contenuto.

Le rubriche di valutazione 5:

•	 forniscono un quadro 
che chiarisce i requisiti 
per la valutazione e gli 
standard di competenza per 
diversi livelli. In tal senso, 
supportano la valutazione 
come apprendimento; 
gli studenti possono 
rendersi conto di ciò che è 
importante e della direzione 
in cui concentrare il proprio 
impegno all’apprendimento; 

5.https://teaching.unsw.edu.au/assessment-rubrics

•	 rendono possibile una 
comunicazione molto chiara 
e concreta con gli studenti 
relativamente ai requisiti 
per la valutazione e rispetto 
a come diversi livelli di 
competenza implichino 
diversi voti. Consentono ai 
valutatori di dare feedback 
molto specifici agli studenti 
sulle loro competenze;

•	 quando gli studenti 
vengono coinvolti nella 
loro costruzione, questo 
li incoraggia ad assumere 
la responsabilità del loro 
rendimento; 

•	 quando vengono utilizzate 
per l’autovalutazione o per la 
valutazione tra pari, rendono 
consapevoli gli studenti dei 
processi e delle procedure 
di valutazione, rafforzano 
la loro consapevolezza 
metacognitiva e migliorano 
la loro capacità di valutare il 
loro lavoro;

https://teaching.unsw.edu.au/assessment-rubrics
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“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“Prendo in considerazione 
argomenti di loro interesse e 
poi li valuto attraverso delle 
rubriche, per misurare la 
loro partecipazione ai 
lavori di gruppo o 
attraverso modalità 
per valutare il loro 
lavoro individuale.”

“Impiego una 
didattica per le 
competenze che è stata 
studiata e approvata all’interno 
del mio istituto, impiegando 
rubriche di valutazione che 
prendono in considerazione lo 
sviluppo delle competenze degli 
studenti.”

“…utilizzo rubriche chiare…”

•	 possono produrre un 
riscontro più approfondito 
da fornire agli studenti, 
dando loro un’idea più chiara 
di dove si collocano nei 
termini di una progressione 
ordinata verso un’aumentata 
competenza nel dominio 
dell’apprendimento; 

•	 impegnando gruppi di 
professionisti in confronti 
sulle rubriche rispetto 
alla qualità, li aiutano a 
sviluppare un linguaggio 
condiviso per parlare 
di apprendimento e 
valutazione;

•	 aiutano i valutatori a 
interpretare e classificare 
efficientemente e 
affidabilmente il lavoro degli 
studenti;

•	 mettono sistematicamente in 
luce lacune e debolezze della 
comprensione degli studenti 
in base a specifici criteri, 
aiutando i docenti a mirare 
alle aree da sviluppare. 
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5. Fornire feedback

I feedback sono una parte 
importante del processo di 
valutazione. Hanno un effetto 
significativo sul processo di 
valutazione. Gli obiettivi principali 
dei feedback sono: 

•	 piegare agli studenti come 
conseguono il loro voto o 
come la valutazione è stata 
costruita

•	 identificare e premiare 
specifiche qualità nel lavoro 
dello studente

•	 guidare gli studenti nei passi 
da compiere per migliorare

•	 motivarli ad avere un ruolo 
nella valutazione

•	 sviluppare la loro capacità 
di monitorare, valutare 
e regolare il proprio 
apprendimento 6

Inoltre, i feedback devono 
essere costruttivi, tempestivi e 
significativi. 

6. Nicol, D. (2010). From monologue to dialogue: improving written feedback processes in mass higher 
education. Assessment & Evaluation in Higher Education, 35(5), 501-517.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:  

“...Cerco di stimolarli a sviluppare 
questa abilità, attraverso la 
riflessione sugli errori fatti.”

“…lavoro in modo trasparente, 
fornendo chiari feedback”

“…ricevono e forniscono 
feedback agli altri”

“…Dò agli studenti 
feedback su questo 
individualmente. 
Dopo tutto, ogni 
studente ha la sua 
personale strategia di 
apprendimento.”
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6. Autovalutazione

L’autovalutazione è fondamentale 
per il miglioramento della 
capacità di imparare. L’utilizzo 
dell’autovalutazione offre una 
fotografia molto più accurata della 
comprensione, in quanto rafforza 
la capacità metacognitiva degli 
studenti. 

L’autovalutazione o l’auto-
riflessione sul proprio lavoro viene 
svolta per controllare la qualità 
dell’apprendimento dopo ogni 
fase di un’attività strutturata. 
L’alternanza tra fasi di lavoro e 
verifiche spinge gli studenti ad 
una maggiore consapevolezza 
del proprio processo di 
apprendimento.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“Invito gli studenti ad 
autovalutarsi in lavori di gruppo 
attraverso apposite rubriche 
condivise…”

“L’autovalutazione consente 
di ottenere un quadro più 
dettagliato della comprensione, 
poiché potenzia la capacità 
metacognitiva degli studenti. 
Inoltre, l’autovalutazione 
implica la capacità di pianificare 
e di scegliere i metodi di 
apprendimento, in quanto 
consente di essere consapevoli 
e di conoscere dettagliatamente 
gli obiettivi dell’insegnamento e 
dell’apprendimento.”

“(Cerco di) renderli 
responsabili del 
proprio processo 
di apprendimento. 
(Utilizzo) processi 

di autovalutazione 
e lavori volontari 

che sono riconosciuti e 
riconoscibili nel loro processo di 
autovalutazione.” 

“..l’imparare ad imparare 
si sviluppa principalmente 
attraverso procedure di 
autovalutazione.”
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7. Fornire supporto

L’osservazione, la valutazione 
e lo sviluppo della “capacità di 
imparare ad imparare” possono 
essere ottenute attraverso 
specifiche azioni portate 
avanti dal docente in modo da 
supportare metodicamente gli 
studenti, ad esempio attraverso 
la diminuzione dei contenuti e 
l’attenzione ai bisogni del singolo 
studente. 

Il supporto può essere fornito 
in forma di informazioni chiave 
per lo sviluppo del percorso di 
apprendimento e successivamente 
attraverso l’osservazione della 
sua evoluzione, la proposta e il 
suggerimento di modifiche al 
percorso formativo e una 
valutazione finale dei 
progressi.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:

“…Investo tempo nell’aiutarli 
a sviluppare la loro capacità 
di imparare ad imparare, 
durante le lezioni è 
necessaria molta attenzione. 
Gli studenti non possono 
farlo indipendentemente e 
necessitano un supporto. La 
differenza con la scuola primaria 
è molto grande.”

“…i miei studenti imparano in 
classe a prepararsi per una 

verifica, passo in rassegna 
i diversi contenuti 

formativi e i relativi 
obiettivi, analizzo le 
diverse capacità di 
apprendimento.”

“…Penso sia molto 
importante prestare molta 

attenzione a questo.  Gli studenti 
ne hanno bisogno e certamente 
non possono farlo in maniera 
autonoma: hanno bisogno di 
orientamento. Insieme agli 
studenti cerco le modalità con le 
quali possano prepararsi per una 
verifica o un esame.”

“…per i miei studenti è 
importante ricevere sufficiente 
supporto su questo. Non 
possono farlo da soli.”
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8. Fornire strumenti

Gli strumenti per l’apprendimento 
sono molti e differenti in 
base al loro obiettivo, il loro 
funzionamento e la loro 
complessità. Il criterio che 
guida i docenti nella scelta 
dello strumento corretto per 
ogni studente è l’utilità per il 
processo di apprendimento e i 
docenti devono tenere a mente 
che è probabile che gli studenti 
trovino utili strumenti diversi per 
supportare lo sviluppo della loro 
“capacità di imparare ad imparare” 
Questo è sempre vero per tutti gli 
studenti e ancora più calzante per 
gli studenti con BES. 

Gli studenti diventano autonomi 
nel processo specialmente 
quando gli strumenti sono forniti 
e presentati come una concreta 
rappresentazione e/o estensione 
dei loro domini cognitivi: 
ricordare, capire, applicare, 
analizzare, valutare e creare7. 

7. Anderson, Krathwohl, Airasian, Cruikshank, Mayer, Pintrich, Raths, Wittrock, A taxonomy for learning, 
teaching, and assessing: A revision of Bloom’s Taxonomy of Educational Objectives, 2001.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:

“Insegno come produrre un 
riassunto di un testo scritto o 
come elaborare una mappa 
concettuale rispetto a un 
contenuto.” 

“…Fornisco sempre strumenti 
semplici necessari per creare, 
imparare e relazionare in 
autonomia.”

“Fornisco agli studenti gli 
strumenti per creare un’ulteriore 
motivazione sull’attività di 
apprendimento. Saranno in 
grado di scegliere da soli la 
modalità migliore per 
loro.”

“Per esempio, fornisco 
agli studenti le fonti 
(internet, libri, fogli 
di lavoro, etc.) e li 
supporto nel loro lavoro 
di ricerca…”
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9. Lavoro indipendente

Lo sviluppo della “capacità 
di imparare ad imparare” è 
spesso legato all’acquisizione di 
autonomia da parte degli studenti 
attraverso forme indipendenti di 
lavoro. Di conseguenza, i docenti 
cercano di stimolarli a pensare 
alle strategie per approcciare 
ad un problema, sviluppando 
dunque la loro capacità di analisi. 
Momenti progressivi e strutturati 
nei quali viene incoraggiata 
l’autonomia degli studenti 
rappresentano un mezzo per 
sviluppare la “capacità di imparare 
ad imparare” per molti docenti. 
A volte la “capacità di imparare 
ad imparare” è considerata come 
una competenza che non si può 
raggiungere se non attraverso 
l’autonomia.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“Preparo e sottopongo delle 
domande a cui gli studenti 
devono rispondere prima della 
lezione.”

“Nelle classi 5a, 6a e 7a, lascio 
che gli studenti lavorino 
gradualmente in modo 
indipendente nel verificare i 
processi di apprendimento 
attraverso delle checklist…”

“…questa è una parte molto 
importante delle mie lezioni, gli 
studenti portano a casa delle 

domande-campione da 
studiare. Per esempio, 

durante periodi di 
verifiche o esami.”

“…lascio spazio alla 
possibilità che gli 

studenti facciano errori: 
questo è certamente 

ammesso nel corso del processo. 
Devono cercare strategie 
risolutive da soli, con me o con i 
loro compagni!”
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10. Lavoro di gruppo

I docenti suggeriscono il lavoro di 
gruppo come modo efficace per 
sviluppare la “capacità di imparare 
ad imparare”. Il lavoro di gruppo 
consente agli studenti ad essere 
indipendenti rispetto ai propri 
docenti, ma allo stesso tempo li 
porta a doversi confrontare con 
gli stili cognitivi degli altri e, col 
tempo, ad assimilarli. L’interazione 
tra approcci eterogenei 
all’apprendimento sembra essere 
un metodo valido attraverso il 
quale un singolo studente può 
valutare la propria “capacità di 
imparare ad imparare”.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:

“Attraverso lavori di gruppo, 
materiali, ricerca ed elaborazione 
personale…”

“(Utilizzo) il lavoro di gruppo, 
l’apprendimento reciproco, 
la narrazione condivisa delle 
rispettive biografie cognitive, la 
rielaborazione e l’assimilazione, 
il trasferimento di quanto si è 
appreso.”

“Invito gli studenti ad auto 
valutarsi nel lavoro di 

gruppo attraverso 
rubriche apposite e 
condivise. Ritengo, 
inoltre, che sia molto 
importante aumentare 

l’autostima degli 
studenti, quindi propongo 

quanto più possibile laboratori 
o attività di problem-solving, 
con le quali gli studenti possono 
confrontarsi con situazioni ‘reali’ 
e nelle quali possono ricoprire 
diversi ruoli, assegnati in base 
alle loro inclinazioni personali. 
In questo modo, ognuno può 
essere valorizzato e può dare il 
suo 

“(Organizzo) tavoli di lavoro con 
una composizione eterogenea.”
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11. Giochi

I giochi sono stati utilizzati 
come attività fondamentali per 
l’insegnamento e l’apprendimento 
fin da quando esistono 
nell’ambiente educativo. 
L’interazione richiesta per avere 
successo nel gioco porta il 
giocatore a conoscere l’interfaccia, 
a padroneggiare ciò che produce 
un movimento corretto nello 
spazio, ad apprendere dagli 
errori e a esplorare il modo in cui 
chiedere aiuto. Ognuno di questi 
comportamenti è un aspetto 
centrale per un apprendimento 
di successo e ognuno è richiesto, 
anche nel più semplice contesto 
di gioco 8. Ogni genere di 
gioco ha un sistema di punti, 
riconoscimenti, ricompense, 
classifiche peculiari che possono 
essere replicate in un contesto 
educativo fornendo motivazioni 
e bisogni diversi per l’interazione 
o l’autocomunicazione degli 
studenti.

8. “Games and Learning”, Rich Halverson & Constance Steinkuehler, Handbook of the Learning Sciences (2nd 
Ed.), 2014.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“Attraverso giochi 
ed esercizi di 
diversi livelli di 
complessità.”
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12. Sviluppare il 
ragionamento

La riflessione esplicita sul 
ragionamento tra gli studenti e 
i docenti supporta lo sviluppo 
della “capacità di imparare ad 
imparare”. Questa può essere 
svolta come una valutazione 
della capacità logica del singolo 
studente e/o attraverso il 
rafforzamento delle capacità di 
apprendimento acquisite.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:

“Li aiuto a sviluppare un 
ragionamento che faciliti 
la memorizzazione delle 
competenze acquisite.”

“Cerco di stimolare il 
ragionamento più 
adeguato al loro modo 
di usare la logica…

“Riflettere 
continuamente 

sull’apprendimento”

“(Discutendo) del loro portfolio 
con relative riflessioni e 
riscontri.”



All-in teacher kit

�
104

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 d

e
ll

a
 c

a
p

a
c
it

à
 d

i 
im

p
a

r
a

r
e
 a

d
 i

m
p

a
r
a

r
e

 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

13. Project-Based Learning 
(PBL)  

Il project-based learning è 
impiegato per invitare gli studenti 
a condurre delle ricerche durante 
le normali lezioni. Partendo 
dall’esplorazione di una prima 
idea relativa a uno specifico 
argomento, viene formulata 
un’ipotesi che deve essere 
validata attraverso un processo 
di ricerca. Gli studenti vengono 
divisi in gruppi eterogenei che 
portano avanti la ricerca e 
svolgono l’analisi dei dati. Il ruolo 
del docente è quello di guidare 
gli studenti nel lavoro di gruppo 
e fornire supporto quando 
necessario. In questa metodologia, 
l’acquisizione della conoscenza 
ricopre la stessa importanza 
dell’acquisizione di competenze 
e abilità. È importante capire 
che si tratta di una metodologia 
e non di una strategia didattica. 
È inoltre considerata come una 
strategia di apprendimento 
nella quale gli studenti sono 
messi di fronte a un progetto 
che devono sviluppare.  Implica 
il sostenere l’apprendimento, 
evitando un ruolo passivo degli 
studenti e lavorando per una loro 
partecipazione attiva e critica.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“…Ritengo che anche il Project 
Based Learning (PBL) sia una 
metodologia utile ed efficace 
per sviluppare la “capacità 
di imparare ad imparare”, 
attraverso l’allenamento delle 
capacità individuali e l’esperienza 
di confronto con situazioni 
concrete.”

“…Promuovo il loro 
sviluppo attraverso 
attività progettuali 
basate sull’esperienza.”

“(Organizzo) giornate 
di attività progettuali 
all’interno delle lezioni.”
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14. Valutazioni individualizzate 

Lo sviluppo e la valutazione della “capacità di imparare ad imparare” 
vengono condotte stimolando la creatività individuale degli studenti 
attraverso questionari a risposta aperta. La valutazione deve prendere in 
considerazione gli sforzi individuali degli studenti e il loro livello iniziale 
di competenza, attraverso strumenti di valutazione che attribuiscono la 
priorità all’iniziativa personale, all’atteggiamento quotidiano, all’interesse 
e alla partecipazione. 

“In che modo valutate e sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:  

“Attraverso una valutazione individualizzata, un adattamento degli obiettivi, 
generalizzandola ai loro contesti di apprendimento.”

“Faccio la valutazione prendendo in esame tre sezioni della conoscenza 
(esami, articoli, etc.), poi un’altra sezione nella quale vengono valutate 
le procedure (lavoro pratico, presentazioni, compiti a casa) e infine 
l’atteggiamento degli studenti rispetto alla materia (non il comportamento, 
ma come hanno lavorato durante il quadrimestre, le competenze sociali con 
gli altri compagni, la partecipazione). Per sviluppare la capacità di imparare 
ad imparare, allo studente viene prima data una conoscenza relativamente 
alla materia su cui stiamo lavorando, successivamente deve ricercare ed 
ampliare le informazioni attraverso vari mezzi, in quanto deve trasmetterle 
ai compagni con una presentazione. Attraverso questo processo 
lo studente è spinto ad essere autosufficiente nel suo lavoro, 
questo lo porta ad apprendere per stesso.”

“…Ho creato dei quaderni che funzionano come un 
portfolio e forniscono feedback, tra le altre cose, sui fogli di 
valutazione.”
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15. Osservazioni

I docenti della rete di istituti 
stakeholder del progetto All-
Inclusive School utilizzano 
rubriche di osservazione - oltre 
alla valutazione scritta - che 
compilano in base agli obiettivi 
che hanno definito. I docenti 
osservano il lavoro da differenti 
angolazioni e all’interno di diversi 
progetti.  Questo permette loro di 
avere libertà di lavorare, osservare 
e rafforzare le connessioni con 
i propri studenti. Ogni attività 
è affrontata quotidianamente 
con grande considerazione e 
l’osservazione diretta è un pilastro 
fondamentale. In generale, i 
docenti sono molto soddisfatti 
dei risultati. È complesso partire 
da zero, poiché il docente deve 
preparare molto materiale per 
ogni contenuto su cui lavora, ma 
in questo modo può essere sicuro 
che in un modo o nell’altro lo 
studente lo acquisisca.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“(Conduco) la valutazione 
attraverso l’osservazione.”

“Per me è molto importante 
osservare la classe 
continuativamente. Annoto tutti 
gli input che gli studenti mi 
forniscono durante le attività. 
La mia valutazione non avviene 
solo attraverso le verifiche ma su 
base quotidiana.”

“Attraverso 
l’osservazione 
diretta…”
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16.  Fornire suggerimenti

‘Imparare ad imparare’ è 
qualcosa che richiede specifici 
suggerimenti ed esempi durante 
e dopo le attività in classe. A 
volte i docenti progettano le 
loro lezioni in fasi che sono 
seguite da esempi, dunque 
alternando sezioni del processo 
insegnamento/apprendimento 
che si riferiscono maggiormente a 
un contenuto teorico o universale 
a parti che si riferiscono più a 
contenuti concreti o pratici.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“…durante la lezione, esaminiamo 
una serie di domande e gli 
studenti ricevono anche 
suggerimenti su come elaborare 
il materiale.”

“…la maggior parte dei docenti 
fornisce ulteriori suggerimenti 

durante le lezioni.”

“…Darò agli studenti dei 
suggerimenti sul tema, 
se li chiedono.”

“… (gli studenti) 
possono fare domande 

in ogni momento, io cerco 
di dare loro suggerimenti o 

consigli.”
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17.  Proporre sfide 

Le sfide sono considerate 
come un mezzo per sviluppare 
la “capacità di imparare ad 
imparare”, in quanto mettono 
gli studenti in contesti diversi 
rispetto al processo convenzionale 
dell’apprendimento. I contenuti 
e le competenze che hanno già 
acquisito vengono quindi testati 
attraverso una nuova serie di 
obiettivi formativi e in cambio 
si ottengono valori e significati 
nuovi. 

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“Propongo agli studenti 
situazioni e problemi per cui 
sono forzati ad implementare 
conoscenze e competenze 
apprese in contesti diversi da 
quelli proposti. Verificare che 
gli studenti siano in grado di 
fare questo passaggio, mostra 
che hanno acquisito una 
profonda comprensione di 

quello che hanno imparato 
e del processo di 
apprendimento che 
lo ha reso possibile. 
In questo modo, lo 
studente sviluppa 

l’abilità di adattare e di 
sfruttare le conoscenze 

pregresse per imparare in 
modo agile in nuovi contesti.”

“Propongo sfide da portare a 
compimento.”
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18. Valutazione di processo 

La valutazione di processo 
riguarda l’evidenza dell’attività e 
la qualità dell’implementazione. 
Si concentra sul processo di 
implementazione e si prefigge 
lo scopo di determinare con che 
livello di successo lo studente ha 
seguito la strategia/le istruzioni/
etc., al contrario della valutazione 
di risultato.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“Valutazione del 
processo di 
apprendimento 
e del prodotto 
dell’apprendimento…”

“Valutazione del 
processo, per piccole fasi.”
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19. Autocomunicazione

L’autocomunicazione consiste 
nel fornire agli studenti 
l’opportunità di articolare da soli 
le loro visioni e i loro bisogni. 
L’autocomunicazione è un metodo 
che ha un impatto positivo 
sulla “capacità di imparare ad 
imparare” nella misura in cui 
aiuta a migliorare le capacità 
comunicative degli studenti. 
Questo legame tra comunicazione 
e apprendimento ha delle 
somiglianze con la relazione tra 
discorso e pensiero nel concetto 
di “discorso interno” presentato 
da Vygotskij.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti: 

“…insieme agli studenti, cerco il 
modo in cui possono prepararsi 
per una verifica o un esame. Non 
solo fornendo loro degli esempi 
delle domande in anticipo, ma 
anche lasciando che articolino 
il loro processo 
riflessivo e 
consentendo loro 
di imparare gli 
uni dagli altri.”
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20. Dare tempo

Secondo alcuni docenti, il tempo 
riveste una funzione molto 
importante. Accordando il giusto 
tempo, non mettono fretta agli 
studenti, che conseguentemente 
si sentono maggiormente a loro 
agio e supportati dal docente. 
Questo è particolarmente vero per 
gli studenti con BES.

“In che modo valutate e 
sviluppate la ‘capacità di 
imparare ad imparare’ 
dei vostri studenti?”

La parola ai docenti:

“…in un primo momento 
correggo senza fornire la 
risposta giusta, per dare loro il 
tempo di rifletterci da soli.”

“…spiego chiaramente gli 
obiettivi agli studenti all’inizio 
della lezione e, al termine, dò 
loro il tempo di verificare con i 
compagni se hanno compreso 
gli obiettivi formativi e come 
raggiungerli. Investo molto 

nell’interazione tra gli 
studenti.”

“…durante la lezione, 
rendo disponibili tempi 
e spazi affinché gli 
studenti imparino come 

devono approcciarsi alle 
differenti materie.”

“…durante la lezione, fornisco 
tempo agli studenti.”
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ESEMPI DI METODI DI VALUTAZIONE DELLA “CAPACITÀ DI 
IMPARARE AD IMPARARE”

In questa sezione saranno presentati cinque metodi di valutazione 
della “capacità di imparare ad imparare”. La scelta dei metodi descritti 
dipende dal contributo fornito dai docenti e non dalla loro importanza o 
priorità.

Ogni esempio è descritto nei dettagli e include: 

•	 Condizioni di migliore applicabilità: gli esempi possono indicare 
per quale fascia di età il metodo è suggerito, quali materie sono più 
adeguate o in quali casi il metodo è più efficace;

•	 Requisiti: conoscenze o materiali/strumenti necessari per 
implementare il metodo come descritto nell’esempio;

•	 Descrizione: indicazioni per l’implementazione del metodo. In 
questa sezione, le istruzioni si rivolgono direttamente ai docenti.
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Esempio 1: Compiti 
strutturati e valutazione
Metodo 1: Compiti/esercizi 
strutturati

Condizioni di migliore 
applicabilità: Quando si combina 
la valutazione delle competenze 
dell’apprendimento permanente 
con i sistemi di valutazione 
convenzionali
Requisiti: Politica scolastica che 
consente la convergenza della 
valutazione delle competenze 
dell’apprendimento permanente in 
un voto o in una valutazione finale 

Descrizione

Introduzione

Lo sviluppo della “capacità di 
imparare ad imparare” è correlato 
a forme di apprendimento che 
incoraggiano:

•	 strutture chiare, come livelli 
o fasi;

•	 regole e rituali;

•	 interdisciplinarità e 
connessioni con situazioni 
della vita reale; 

•	 ricerca e pratica individuale.

Rubriche e indicatori

Conduci la valutazione attraverso 
rubriche con indicatori che 
mostrano la corrispondenza 
tra determinate forme di 
insegnamento e l’effettivo 
comportamento degli studenti.

Nella progettazione di un 
corso o di un’unità didattica, 
prendi in considerazione gli 
indicatori utilizzati nella rubrica 
di valutazione della “capacità 
di imparare ad imparare” per 
sviluppare la struttura nel 
dettaglio. Conseguentemente, 
le fasi, le regole, i rituali, 
l’interdisciplinarietà, le connessioni 
e il lavoro individuale avranno la 
propria specifica attualizzazione 
(attraverso i comportamenti degli 
studenti) nei diversi descrittori 
illustrati nella rubrica.

Strumento: si veda l’esempio 
della rubrica di valutazione nella 
sezione Appendice
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Esempio 2: Rubriche 
condivise  
Metodo 4: Rubriche di valutazione

Condizioni di migliore 
applicabilità: In materie tecniche 
o attività che si concludono con 
risultati finali concreti 
Requisiti: Eccellente gestione del 
tempo in aula. Adattamenti per gli 
studenti con BES 

Descrizione

Come?

L’osservazione diretta di come gli 
studenti lavorano rende possibile 
rilevare le più importanti e non 
sempre ovvie difficoltà. Su questa 
base, puoi assegnare agli studenti 
delle attività che corrispondano 
in maniera più adeguata ai 
loro bisogni. Inoltre, attraverso 
l’osservazione puoi comprendere 
meglio come gli studenti 
applicano le loro strategie di 
apprendimento.

Condividi in precedenza con gli 
studenti i criteri di valutazione 
elencati nella tua rubrica. In 
questo modo saranno informati 
e potranno concentrarsi sul 
conseguimento degli obiettivi/
criteri stabiliti. La tua riflessione 
sui loro criteri di valutazione 
è molto importante e aiuta 
procedere verso una valutazione 
equa ed esaustiva.

Perché?

La riflessione equa, oggettiva e 
imparziale attraverso le rubriche 
ti consente di costruire un quadro 
delle caratteristiche reali degli 
studenti. Questo è utile ad essere 
consapevoli di quale tipo di 
intelligenza (o di quali sensi) gli 
studenti impiegano per imparare 
ad imparare.

Strumento: si veda l’esempio 
di rubrica di valutazione nella 
sezione Appendice. 

Direct
observation

Explicit and 
shared rubrics

How students 
learn to learn

Reflection of 
teachers



All-in teacher kit

�
115

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 d

e
ll

a
 c

a
p

a
c
it

à
 d

i 
im

p
a

r
a

r
e
 a

d
 i

m
p

a
r
a

r
e

 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Esempio 3: Crediti per le 
attività volontarie
Metodo 6: Autovalutazione

Condizioni di migliore 
applicabilità: In attività di 
problem-based learning, situazioni 
di vita reale e attività informali 
Requisiti: Flessibilità dei docenti 
rispetto ai materiali di studio e 
facilità nell’aggiungere risorse ai 
materiali del corso

Descrizione

Crediti come voti

Durante il corso dell’anno 
scolastico, gli studenti svolgono 
una serie di attività su base 
volontaria: queste possono 
apportare fino a un massimo di 
20 crediti, in base alla qualità del 
lavoro. I 20 crediti (o qualsiasi 
altro valore massimo che 
scegli) equivalgono a 1 punto di 
valutazione.

Attività volontarie

Nelle lezioni di scienze sociali: 
queste attività possono essere 
visite culturali che suggerisci 
in classe. Per esempio visite a 
mostre, musei, eventi culturali o 
letture, film e documentari.

Nelle lezioni di letteratura di lingua 
straniera: letture volontarie, recite 
o film in lingua originale.

Criteri: le attività devono essere 
realizzabili da tutti gli studenti 
della classe e devono essere 
collegate all’argomento oggetto 
di studio. Dipende da te stabilire 
la relazione tra il tuo corso e le 
attività.

Nozioni dall’apprendimento 
informale

Una volta che l’attività è stata 
portata a termine, sottoponi 
un questionario agli studenti. 
Nel caso di lettura di libri, 
visione di film e documentari, il 
questionario mirerà ad investigare 
il contesto storico della lettura 
o dell’opera. Nel caso di visite 
culturali, il questionario indagherà 
l’esperienza e il suo impatto sugli 
studenti. Puoi imparare di più sui 
tuoi studenti attraverso le loro 
reazioni ed esperienze, mentre 
gli studenti hanno la possibilità di 
investire il loro tempo imparando 
fuori dall’orario scolastico e senza 
la pressione della performance.



All-in teacher kit

�
116

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 d

e
ll

a
 c

a
p

a
c
it

à
 d

i 
im

p
a

r
a

r
e
 a

d
 i

m
p

a
r
a

r
e

 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Criteri per aggiungere crediti 

Definisci i criteri di base per 
applicare i crediti nel tuo sistema 
di valutazione: per esempio, gli 
studenti devono raggiungere 
almeno un punteggio di 4/10 in 
una verifica sul tema dell’attività. 
In questo modo, gli studenti che 
trovano difficile memorizzare 
le nozioni, possono migliorare 
i propri voti attraverso attività 
volontarie, mentre quelli che 
hanno voti alti, non sono limitati 
nel continuare a lavorare.

Le domande degli studenti

Rispetto a questa attività, 
potrebbero sorgere alcune 
domande da parte degli studenti. 
Gli esempi seguenti, e le relative 
risposte, potrebbero aiutare a 
chiarire come organizzarla.

“Posso svolgere tutte le attività 
per i crediti che voglio? Se 
raccolgo 200 crediti, il docente mi 
darà un 10?” 

Normalmente gli studenti 
svolgono una o due attività per 
quadrimestre, anche quando non 
viene fissato un limite, dunque 
difficilmente si verificherebbe una 
situazione simile. Se ti sembra 
meglio, puoi fare un accordo con 
gli studenti su un massimo di 
punti che possono essere ottenuti.

“A Natale sono stato a Siviglia, 
posso fare un’attività in merito per 
i crediti?”

La risposta è no, perché i crediti 
devono essere accessibili a tutti 
e non tutti hanno l’opportunità di 
andare a Siviglia.

“Ho un film o un libro che 
si svolgono in uno specifico 
momento storico, ma non sono 
nel programma del docente. Se 
lo leggo/guardo, posso ricevere 
crediti?”

Gli studenti dovrebbero prima 
informarti, in modo che tu possa 
familiarizzare con l’opera/libro e 
se risulta adeguato all’argomento 
di studio, puoi accettarlo. Lascia 
le attività volontarie il più aperte 
possibile.
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Esempio 4: Autovalutazione
Metodo 6: Autovalutazione

Condizioni di migliore 
applicabilità: Con studenti in una 
fascia di età 14-19 anni.
Requisiti: Capacità di essere 
consapevoli di sé

Descrizione

Introduzione

Questo processo permette agli 
studenti di evitare di attribuire 
a te la responsabilità di loro voti 
bassi. Condividi la responsabilità 
della valutazione attraverso 
un’autovalutazione degli 
studenti. Gli studenti rivedono e 
correggono le loro stesse verifiche 
con la tua continua guida.

Come può essere fatto? 

Un giorno dopo la verifica, chiedi 
agli studenti di usare i materiali 
di studio e penne colorate per 
correggere il test. Possono 
cercare le risposte corrette nei 
materiali di studio e valutare di 
conseguenza la correttezza delle 
risposte. Fornisci una spiegazione 
dei criteri di valutazione per 
ogni risposta. Se gli studenti 
sono abituati a questo tipo di 
valutazione, puoi condividere 
una rubrica di valutazione con i 
requisiti richiesti. Dopo il termine 
dell’autovalutazione, gli studenti 

sono invitati a venire da te per 
condividere e rivedere il loro voto 
finale. 

In base all’età degli studenti, i 
voti possono essere aumentati 
o abbassati, ma per la maggior 
parte delle volte sono molto vicini 
a quelli che attribuiresti tu.

�
Esempio 5: Valutazione 
formativa e sommativa 
Metodo 15: Osservazioni 

Condizioni di migliore 
applicabilità: Con studenti con 
difficoltà da lievi a severe nel 
conseguimento degli obiettivi 
formativi 
Requisiti: Politica scolastica 
sulla valutazione formativa che 
consente l’unione dei due tipi di 
valutazione in un unico voto finale 
o valutazione

Descrizione

Valutazioni complementari 

Le valutazioni formative 
consistono in quiz e verifiche che 
valutano il modo in cui qualcuno 
sta apprendendo durante un 
corso.

In aula, le valutazioni formative 
avvengono durante il corso e le 
valutazioni sommative sono quelle 
finali, al termine del corso stesso.
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Tieni a mente che la valutazione 
non è solo il momento conclusivo 
del corso, ma il processo 
attraverso il quale gli studenti 
apprendono e conseguono 
gli obiettivi formativi. La 
percentuale di valutazione può 
essere suddivisa tra valutazione 
sommativa e formativa, in modo 
che siano tra loro complementari, 
per esempio 40% e 60% come 
valori per la valutazione finale. In 
questo modo la scuola fornisce 
agli studenti una valutazione più 
realistica.

Le valutazioni formative sono 
valutazioni del processo di 
apprendimento in classe. 
Le valutazioni sommative si 
concentrano su un apprendimento 
più formale e tradizionale e si 
svolgono attraverso verifiche, 
presentazioni, compiti.

Le comuni valutazioni formative 
includono: apprendimento 
attraverso l’acquisizione di 
abilità e competenze, come ad 
esempio la “capacità di imparare 
ad imparare”, l’atteggiamento, 
l’impegno e la responsabilità degli 
studenti.

Strumenti di valutazione 

Strumenti utili che aiutano a 
valutare gli studenti con difficoltà 
o con bisogni educativi in modo 
formativo sono: 

•	 Quiz

•	 Giochi

•	 Progetti

•	 Presentazioni

•	 Attività di gruppo 

Suggerimenti per la valutazione 
formativa:

•	 Funziona meglio se svolta 
con regolarità. Per esempio 
settimanalmente, ogni lunedì 
e giovedì, o pianificata in 
un programma delle lezioni, 
per esempio, alla fine di ogni 
unità;

•	 È flessibile: puoi utilizzare 
giochi, presentazioni di 
gruppo, attività manuali; 

•	 Utilizza lo stile della 
valutazione di gruppo, per 
esempio giochi;

•	 Utilizza valutazioni 
individuali, come quiz;

•	 Ti fornisce una migliore 
comprensione di come gli 
studenti apprendono;

•	 Ti aiuta a progettare una 
valutazione della classe 
che funzioni per il maggior 
numero di studenti possibile.
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INTRODUZIONE9

Che cos’è All-In Social Books?

Social Books Creator (SBC) è il terzo output intellettuale pensato e 
progettato all’interno del progetto ALL-INCLUSIVE SCHOOL. 

Come anticipato, si tratta di una web app che si prefigge lo scopo di 
essere uno strumento di supporto per le attività che i docenti europei 
conducono e sviluppano in classe con i propri studenti. 

Social Books Creator è una web app che consente agli utenti di 
creare Social Books, ovvero risorse digitali collaborative rilasciate 
sotto una licenza Creative Commons e prodotte in classe attraverso la 
collaborazione tra studenti e docenti che diventano autori della propria 
conoscenza. La creazione di Social Book attiva uno scambio produttivo 
all’interno e all’esterno della comunità scolastica. SBC promuove i 
principi e gli standard della Open Education, coniugandoli con la 
necessaria sicurezza richiesta nel contesto scolastico.

9. Bruner, The culture of education, 1996; Gardner, Frames of Mind: The Theory of Multiple Intelligences, 
1983; Olson, Linguaggi, media e processi educativi, 1979; Martinelli P., Politi F., Apprendimento cooperativo 
e cittadinanza digitale: il caso di Social Books Creator in Vol. 8 (2019): Learning, Competencies and Human 
Resources. Extended Abstracts from Multiconference EMEMITALIA 2019 Foggia, 9-11 September 2019, Editors: 
Marina RUI, Tommaso MINERVA ISBN: 978-88-98819-01-0 (Volume in preparazione).

Social Books Creator
�
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L’Education Technology e la Open Education offrono risultati dirompenti 
rispetto al successo accademico degli studenti, considerando in 
particolare il miglioramento nella partecipazione e nell’interesse 
degli studenti nelle attività didattiche10.  Le Open Educational 
Resources hanno apportato il valore della personalizzazione e 
dell’individualizzazione, che significa che i docenti possono rimodellare 
e modificare contenuti, struttura e configurazione di una risorsa digitale, 
in base agli stili cognitivi di apprendimento degli studenti. Inoltre per 
alcuni educatori, le OER sembrano avere un impatto nella riduzione 
del fenomeno dell’abbandono scolastico precoce, specialmente per la 
riduzione dei costi dei materiali di studio e per la loro accessibilità11.

Per chi è Social Books Creator?

Social Books Creator è gratuitamente disponibile per docenti ed 
educatori che vogliono utilizzare e sperimentare una risorsa digitale 
finalizzata alla promozione dell’inclusione.

Non può essere strettamente identificato come uno strumento 
digitale o una tecnologia assistiva, sviluppato solo per un particolare 
gruppo target di studenti, anche se è stato progettato partendo dalla 
necessità di essere adeguato per studenti con disabilità intellettiva 
lieve, come indicato nell’introduzione di All-In Teacher Kit12.  Grazie alle 
sue caratteristiche e peculiarità, SBC risponde a una varietà di bisogni 
educativi e può essere utilizzato da docenti ed educatori nonostante la 
composizione eterogenea di una normale classe.

Metodologia

Social Books Creator è una metodologia dell’insegnamento e 
dell’apprendimento, radicata in un quadro teorico pedagogico che unisce 
le pratiche di apprendimento cooperativo alle competenze digitali al 
fine di raggiungere risultati formativi più inclusivi e significativi. Tale 
quadro teorico è altamente rispondente all’era dell’innovazione digitale 
e si riferisce alle teorie dell’apprendimento focalizzate sull’impiego di 
applicazioni web per scopi didattici e di apprendimento.

10. http://oermap.org
11. Weller, de los Arcos, Farrow, Pitt, McAndrew, 2015; Hilton 2019.
12. Si veda pagina 3

http://oermap.org
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Dietro all’idea di All-In Social Books c’è la convinzione che il contesto 
dell’apprendimento, sia formale che informale, debba offrire una 
proposta formativa che tenga in considerazione la dimensione di 
interconnessione tra gli individui. Impariamo meglio quando impariamo 
insieme in una comunità collaborativa dove ognuno supporta e incentiva 
gli altri.  

Diversificare gli strumenti e le metodologie didattiche è un modo 
per rispondere al bisogno di una progettazione universale per 
l’apprendimento che permetta l’espressione della varietà dei modi di 
apprendere degli studenti.

Come funziona social books creator?

SBC presenta due principali aree di lavoro: 

01.	Un archivio online di libri di testo digitali, altamente accessibili, 
chiamato Social Books Cooperative Press. 
 
Social Books Cooperative press è una libreria online che 
raccoglie contenuti digitali categorizzati dagli utenti attraverso 
dei tag. I contenuti possono essere filtrati per argomento, 
autore, data e funzioni editoriali di accessibilità. L’opportunità 
di ordinare i risultati di una ricerca sulla base del livello 
di accessibilità, significa che è possibile selezionare solo i 
documenti con mappe concettuali, vale a dire, solo i documenti 
creati per utenti con disabilità cognitive.  

02.	 Un editor online di ebooks per la creazione cooperativa di 
contenuti digitali aperti e accessibili, chiamato Social Books 
Editor.

Con Social Books Editor, gli utenti hanno la possibilità di adattare 
l’interfaccia in base al proprio stile cognitivo, utilizzando un modello 
precostituito. Tuttavia, possono anche essere guidati con istruzioni o 
tutorial nella definizione di un format personalizzato per il proprio ebook. 
L’accessibilità dell’editor è inoltre garantita dall’integrazione di strumenti 
compensativi, come per esempio, un software per le mappe concettuali.
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Social Books editor è ottimizzato per creare libri di testo digitali, 
disponibili su più dispositivi, con particolare attenzione ai dispositivi 
mobili e gli eReader, più comuni tra gli studenti. 
 
Tutte le funzionalità e le attività che si possono svolgere con Social 
Books Creator sono descritte nel dettaglio nel manuale disponibile 
all’interno della web app. 
 
SBC offre un sistema di condivisione degli ebooks’, con un numero 
indefinito di collaboratori. L’editor e l’archivio sono disponibili nelle 
cinque lingue dei paesi partner: italiano, spagnolo, tedesco, olandese, 
rumeno, più l’inglese.

REGISTRAZIONE
Per accedere a Social Books Creator, è obbligatoria la registrazione. 
Sono necessari un indirizzo e-mail valido e una password.

ESEMPI DI ATTIVITÀ CON SOCIAL BOOKS CREATOR
Prima di iniziare con la descrizione dei possibili usi individuali e 
collaborativi di SBC, sono necessarie alcune precisazioni: questi esempi 
non esauriscono la gamma di utilizzi che la web app offre.

Devono essere considerati come stimoli e suggerimenti per un approccio 
iniziale a un nuovo strumento, confermando la natura operativa di All-In 
Teacher Kit.

Si raccomanda di leggere tutte le opzioni e poi scegliere quale attività 
svolgere, in quanto alcune sequenze di operazioni sono comuni o 
possono essere implementate in ogni attività.

A1: Il docente scrive da solo. 

A2: Il docente crea un gruppo con altri colleghi. 

A3: Il docente crea un gruppo con gli studenti della classe.
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Le prime due attività non richiedono il coinvolgimento degli studenti; 
sono concepite come un lavoro preliminare che i docenti conducono 
fuori dalla classe, i cui risultati dovrebbero però essere indirizzati agli 
studenti.

Attività 1 è la meno strutturata, in quanto consiste nella scrittura di un 
libro di testo digitale concepito dal docente come il maggiormente 
adeguato alle caratteristiche della classe e il più adatto per la sua idea di 
sviluppo dei contenuti disciplinari.

Attività 2 coinvolge, almeno all’inizio, solo docenti di specifiche materie, 
ma può anche essere riprogettata come una scrittura collaborativa 
tra docenti di diverse materie, per pianificare un’unità didattica 
interdisciplinare.

Attività 3 può essere considerata la massima espressione delle 
potenzialità di SBC come vera metodologia. In questa forma di scrittura 
collaborativa, il docente modifica il suo ruolo per diventare un mediatore 
della conoscenza e un mediatore della ricerca e della creazione 
collettiva.

La pianificazione della durata delle attività non è semplice da definire: in 
tutti i casi, dipende dall’ampiezza dell’argomento/i che il docente decide 
di trattare. Per esempio, la terza attività può coprire la durata dell’intero 
anno scolastico, se il docente vuole costruire con i suoi studenti i 
contenuti del curriculum disciplinare. In questo caso, la creazione di un 
Social Book diventa un continuo work in progress da completare alla fine 
dell’anno scolastico, come risultato del lavoro collaborativo annuale. In 
altri casi, un Social Book può contenere una parte di argomenti rispetto 
a una specifica porzione del curriculum disciplinare. È facoltà dei docenti 
pianificare, organizzare e adattare l’estensione degli argomenti.
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I nuovi Social Book pubblicati saranno a disposizione dell’intera comunità 
scolastica e di tutti gli utenti appartenenti alla comunità di Social Books 
Creator.

Rispetto alla valutazione delle attività implementate con gli studenti, i 
principali riferimenti sono le aree incluse nel documento Digcomp 2.1 (si 
veda la sezione valutazione).

Ogni attività è descritta nel dettaglio e include:

•	 Condizioni di migliore applicabilità: sono indicati i gruppi target 
diretti e indiretti per i quali si consiglia l’attività; può anche indicare 
il livello scolastico suggerito;

•	 Requisiti: strumenti, materiali, interazioni con specifici professionisti 
necessarie per l’implementazione dell’attività, come presentata 
nell’esempio;

•	 Descrizione: indicazioni per lo svolgimento dell’attività. In questa 
sezione le istruzioni sono indirizzate direttamente ai docenti.
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Attività 1: “Il libro che 
vorrei…”

Condizioni di migliore 
applicabilità

Questa attività può essere svolta 
da docenti di ogni ordine e 
grado, di materia e di sostegno, 
in maniera individuale, senza 
restrizioni disciplinari. Il gruppo 
target indiretto sono gli studenti 
della classe, una volta che la 
stesura del libro di testo digitale è 
stata completata.

Requisiti

Dispositivi digitali (computer, 
tablet o smartphone), connessione 
internet.

Per questa attività si consiglia 
un confronto con un docente di 
sostegno, se si trova nel gruppo 
degli insegnanti della classe, per 
adottare le misure compensative 
adeguate da indirizzare agli 
studenti con BES.

Descrizione

Fase 1: Progetto

Identifica un argomento o una 
serie di argomenti e pianifica 
come svilupparli all’interno di 
Social Books Creator. In questa 

fase, è importante considerare 
la composizione della classe, 
per scegliere una configurazione 
appropriata per l’eBook.

Ipotesi: in classe ci sono 22 
studenti, uno di essi ha una 
disabilità intellettiva lieve, 2 hanno 
una disabilità intellettiva grave e 
4 studenti hanno un background 
migratorio e di conseguenza la 
loro conoscenza della lingua è 
scarsa. 

Data la situazione, pianifica quali 
contenuti e quali misure grafiche 
sono necessarie per ottenere un 
eBook accessibile ed inclusivo. 
Probabilmente potresti preferire 
frequenti riferimenti visivi 
piuttosto che un flusso continuo 
di testo scritto e favorire paragrafi 
brevi intervallati da immagini o 
video importati dal web o caricati 
da un archivio locale.

In questa fase, puoi anche 
definire le impostazioni generali 
(il contrasto della UI e lo stile 
tipografico sia della copertina che 
del testo interno).
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Fase 2: Ricerca

Una volta che hai previsto le 
impostazioni generali e una bozza 
dell’impaginazione dell’eBook, 
puoi cominciare la ricerca. A 
questo punto, gli sforzi saranno 
diretti alla selezione di risorse 
scritte e multimediali, digitali o 
cartacee. Presta attenzione e tieni 
a mente le caratteristiche della 
classe summenzionate e raccogli 
i materiali di studio da inserire 
nell’eBook.

Fase 3: Organizzazione e struttura

Dopo questa selezione raccolta, 
organizza i vari materiali di studio 
e trasformali in una composizione 
organica. Un valido supporto è 
offerto da due strumenti interni a 
SBC. Se hai già un’idea chiara della 
sequenza degli argomenti, puoi 
innanzitutto elaborare la struttura 
dei capitoli e dei sotto capitoli 
e successivamente trasporre lo 
sviluppo di ogni argomento in 
una mappa concettuale all’inizio 
di ogni capitolo, ma nella sezione 
Editor. Questa mappa ha due 
funzioni importanti: ti supporterà 
nel processo di creazione (come 
una sorta di brainstorming 

individuale), ma sarà anche 
molto utile per gli studenti. 
Uno schema o una mappa 
concettuale all’inizio di un testo 
ha la funzione di ciò che nella 
formazione scolastica è chiamato 
“organizzatore anticipato”, un 
mediatore didattico che prepara 
l’attenzione degli studenti 
e attiva le loro conoscenze 
pregresse, aumentando il loro 
coinvolgimento e il loro interesse.

Fase 4: Scrittura

È tempo di scrivere, comporre e 
inserire contenuti multimediali 
esterni. Facile a dirsi, ma questa 
sarà con ogni probabilità la 
fase che occuperà una parte 
importante del tuo tempo. Non 
preoccuparti! Sarai sicuramente 
ricompensato dall’entusiasmo dei 
tuoi studenti. 

Fase 5: Presentazione

La presentazione della versione 
finale dell’eBook alla classe 
deve essere considerata una 
parte integrante del processo 
di creazione e rappresenta 
un’opportunità di confronto con i 
tuoi studenti.
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Attività 2: “Conoscenza 
senza confini”

Condizioni di migliore 
applicabilità

Questa attività può essere svolta 
da docenti di ogni ordine e grado, 
di materia e di sostegno, senza 
restrizioni disciplinari. Il gruppo 
target indiretto sono gli studenti 
della classe, una volta che la 
stesura del libro di testo digitale è 
stata completata.

Requisiti

Dispositivi digitali (computer, 
tablet o smartphone), connessione 
internet. 

Per questa attività, inoltre, si 
richiede una collaborazione 
reciproca tra docenti di materia 
e di supporto per identificare le 
misure necessarie per progettare 
un Social Book inclusivo.

Descrizione

Fase 1: Argomento e obiettivi

Identificate un argomento e 
concentratevi sulle possibili 
connessioni interdisciplinari. 
Individuate gli obiettivi dell’unità.

Esempio: le materie sono 

Matematica e Letteratura. 
L’argomento generale è una 
panoramica degli usi delle 
metafore geometriche nella 
letteratura medievale. 

Fase 2: Co-progettazione

Tracciate la distribuzione 
dei contenuti e una bozza 
dell’impaginazione e pianificate 
la struttura dell’unità 
interdisciplinare. Prestate 
particolare attenzione alla co-
progettazione dei contenuti 
e dell’impaginazione in base 
alle indicazioni del docente di 
sostegno.

Fase 3: Ricerca e condivisione

Cominciate entrambi (docente di 
materia e docente di sostegno) 
la ricerca e selezionate i materiali 
audiovisivi, i link e gli altri materiali 
di lettura. Potete condividere 
questi risultati in una cartella di 
un servizio cloud (Drive, Dropbox, 
iCloud…).

Fase 4: Comparazione e progetto

Terminata la raccolta e la 
selezione dei materiali, cominciate 
le operazioni di assemblaggio: 
comparate le risorse, definite le 
vostre priorità e progettate la 
sequenza logica delle connessioni 
tra le materie.
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Come nell’Attività 1, potete 
approfittare delle funzionalità di 
SBC, come la struttura dei capitoli 
e le mappe concettuali.

Fase 5: Scrittura

È tempo di scrivere, comporre e 
inserire contenuti multimediali 
esterni. Facile a dirsi, ma questa 
sarà con ogni probabilità la 
fase che occuperà una parte 
importante del vostro tempo.

Importante: la scrittura 
collaborativa richiede la creazione 
di un gruppo su Social Books 
Creator da parte di uno dei 
docenti coinvolti. Durante le 
fasi di scrittura, se un membro 
del gruppo vuole apportare 
dei cambiamenti al libro di 
testo digitale, tali modifiche 
dovranno essere approvate 
dal proprietario del gruppo 
prima di diventare definitive. Il 
proprietario del gruppo riceverà 
una notifica con le modifiche 

proposte e da quel momento i 
co-autori potranno discutere e 
confrontarsi per raggiungere una 
soluzione condivisa che sarà infine 
approvata dal proprietario del 
gruppo. Tale lavoro di mediazione 
deve essere svolto al di fuori della 
web app e utilizzando altri canali 
(e-mail, chat, dibattiti).

Fase 6: Presentazione

La presentazione della versione 
finale dell’eBook alla classe 
deve essere considerata una 
parte integrante del processo 
di creazione e rappresenta 
un’opportunità di confronto tra voi 
e i vostri studenti.

Può essere utile prevedere una 
compresenza la prima lezione in 
compresenza, durante la quale 
il gruppo di docenti che ha 
lavorato alla realizzazione del 
Social Book introduce alla classe 
i motivi e gli obiettivi dell’unità 
interdisciplinare.
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Attività 3: Possiamo essere 
autori!

Condizioni di migliore 
applicabilità

Questa attività può essere 
svolta dai docenti (di materia 
e di sostegno, senza restrizioni 
disciplinari) e dagli studenti della 
scuola secondaria di primo e 
secondo grado.

Requisiti

Dispositivi digitali (computer, 
tablet o smartphone), connessione 
internet. Un dispositivo per 
studente o, se l’attività viene 
svolta in piccoli gruppi, un 
dispositivo per gruppo per le fasi 
da sviluppare in classe.

Questa attività richiederà un 
tempo di preparazione maggiore 
rispetto alle altre, in base 
all’estensione dell’argomento da 
prendere in esame.

Descrizione

Fase 1: Argomento e obiettivi

Nella prima fase scegli con i tuoi 
studenti l’argomento del Social 
Book (potrebbe essere l’intero 
programma della materia di 
studio, o soltanto alcuni moduli 
didattici).

Fornisci alcune possibili alternative 
alla classe o illustra un argomento 
stabilito preventivamente; 
successivamente, decidi con gli 
studenti quali sono gli obiettivi 
finali dell’attività.

Fase 2: Divisione degli studenti in 
gruppi 

Dopo la scelta dell’argomento, 
dividi gli studenti in piccoli gruppi. 
Il criterio per la suddivisione in 
gruppi può essere basato sugli 
stili cognitivi degli studenti: per 
esempio, un gruppo può ricercare 
i file di immagini e i video, un altro 
gruppo può concentrarsi sulle 
risorse scritte e così via. La ricerca 
dei materiali può essere condotta 
dagli studenti in classe o a casa, 
in base al livello di autonomia 
degli studenti e, dunque, alla loro 
età. Gli studenti accompagnati 
ad un docente di sostegno 
lavoreranno in classe all’interno 
del loro gruppo. I materiali raccolti 
possono essere condivisi in una 
cartella di un servizio cloud (Drive, 
Dropbox, iCloud…).

Fase 3: Selezione dei materiali

Una volta raccolti i materiali in 
classe, fai una selezione di quello 
che va tenuto e trasferito nel 
Social Book con i tuoi studenti.
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In questa fase (o nella fase 2), 
si consiglia di introdurre una 
discussione riguardo alle licenze 
dei contenuti scaricati dal web 
e il loro eventuale riutilizzo o 
modifica13.

Importante: è altamente 
consigliato che tu abbia già 
lavorato sul tema della ricerca 
di contenuti sul web con i tuoi 
studenti: in particolare, gli 
studenti devono essere in grado 
di utilizzare adeguatamente i 
canali di ricerca, di distinguere 
un documento scientificamente 
valido da uno non altrettanto 
strutturato, di operare una 
selezione critica degli elementi 
forniti da un browser comune, e 
così via. In caso contrario, hai il 
compito di rendere accessibili agli 
studenti dei contenuti già filtrati.

13. Per un’analisi approfondita in merito alle licenze e alle Open Educational Resources (OER), si veda:
https://creativecommons.org/
https://www.gnu.org/licenses/license-list.en.html#DocumentationLicenses
https://en.wikipedia.org/wiki/List_of_free-content_licenses
https://en.unesco.org/themes/ict-education/oer
https://ec.europa.eu/jrc/en/open-education/oer

Fase 4: Progettazione e struttura

Terminata la raccolta e la 
selezione dei materiali, comincia 
le operazioni di assemblaggio 
con i tuoi studenti: definisci 
le loro priorità e un ordine di 
lavoro, progettate una sequenza 
accessibile delle connessioni tra 
i materiali, ipotizzate una lista 
di argomenti. Come nell’Attività 
1, potete approfittare delle 
funzionalità di SBC, come la 
struttura dei capitoli e le mappe 
concettuali.

Fase 5: Scrittura

È tempo di scrivere, comporre e 
inserire contenuti multimediali 
esterni. La divisione in 
gruppi serve ancora, ma non 
necessariamente basata sugli 
stessi criteri utilizzati nella fase 2.

https://creativecommons.org/
https://www.gnu.org/licenses/license-list.en.html#DocumentationLicenses
https://en.wikipedia.org/wiki/List_of_free-content_licenses
https://en.unesco.org/themes/ict-education/oer
https://ec.europa.eu/jrc/en/open-education/oer
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Crea il “gruppo di autori” e invita i 
tuoi studenti a partecipare.

Ad ogni gruppo deve essere 
assegnato un capitolo o un sotto 
capitolo e successivamente 
possono cominciare a lavorare 
in autonomia sullo sviluppo della 
loro parte, con la supervisione del 
docente di materia e del docente 
di sostegno (se presente). 

Se un membro del gruppo vuole 
apportare cambiamenti al libro 
di testo digitale, tali modifiche 
dovranno essere approvate 
dal proprietario del gruppo 
prima di diventare definitive. Il 
proprietario del gruppo riceverà 
una notifica con le modifiche 
proposte e da quel momento i 
co-autori potranno discutere e 
confrontarsi per raggiungere una 
soluzione condivisa che sarà infine 
approvata dal proprietario del 
gruppo. Tale lavoro di mediazione 
deve essere svolto al di fuori della 
web app e utilizzando altri canali 
(e-mail, chat, dibattiti).

Per te potrebbe essere 
interessante osservare e valutare 
la capacità dei tuoi studenti 
nella gestione della scrittura 
collaborativa, che rappresenta 
un esempio di apprendimento 
cooperativo.

Fase 6: Presentazione

La presentazione della versione 
finale dell’eBook alla classe 
deve essere considerata una 
parte integrante del processo 
di creazione e rappresenta 
un’opportunità di confronto tra te 
e i tuoi studenti.

VALUTAZIONE

Nella sezione Appendice è 
possibile consultare alcune tabelle 
per la valutazione delle attività 
svolte con Social Books Creator.
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In questa sezione è possibile consultare tabelle e strumenti correlati alle 
tre sezioni del Teacher Kit: 

01.	Organizzazione dell’apprendimento; 

02.	Valutazione;

03.	Social Books Creator. 

Ciascuna tabella e ciascuno strumento si riferiscono ad una specifica 
attività o metodo, descritti nelle relative sezioni.

Appendice
�
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Attività elencate per età 

Attività#12 Cooperazione al lavoro

La seguente tabella può essere impiegata per la valutazione dell’attività. 

1. Organizzazione 
dell’apprendimento
�

Dimensioni Livello 1 (non 
sufficiente)
Punti 0

Livello 2 
(sufficiente)
Punti 1

Livello 3 
(buono)
Punti 2

Livello 4 
(ottimo)
Punti 3

1 Originalità 
del lavoro 
(elaborato)

Il lavoro ricalca 
in maniera 
marcata le lezioni 
o i libri di testo 
senza spunti di 
originalità.

Il lavoro ricalca 
in maniera 
marcata le 
lezioni o i libri 
di testo con 
alcuni tentativi 
di introdurre 
aspetti 
originali.

Il lavoro rispetta 
la pluralità degli 
input ricevuti e 
presenta aspetti 
di originalità 
nelle scelte 
operate per 
il percorso 
didattico.

Il lavoro proposto 
presenta 
una spiccata 
originalità che 
si manifesta 
nell’impiego 
non speculare 
di conoscenze 
acquisite.

2 Organizzazione 
dei contenuti 
(poster/
presentazione)

Il poster/
presentazione 
contiene 
solo alcune 
informazioni 
riportate in 
maniera confusa.

Il poster/
presentazione 
non contiene 
tutte le 
informazioni 
principali 
o la loro 
esposizione 
risulta poco 
chiara.

Il poster/
presentazione 
contiene tutte 
le informazioni 
principali ma la 
loro esposizione 
non è sempre 
chiara o 
sintetica.

Il poster/
presentazione 
contiene tutte 
le informazioni 
principali che 
sono esposte in 
maniera chiara e 
sintetica.

3 Uso del 
tempo e delle 
informazioni 
ricevute (per la 
realizzazione di 
un compito)

Lo studente/i 
è incapace di 
terminare il 
lavoro assegnato 
nel tempo 
previsto perché 
non utilizza le 
informazioni 
ricevute

Lo studente/i 
necessita 
di tempo 
supplementare 
e di una 
guida per 
completare 
il lavoro 
assegnato.

Lo studente/i 
è in grado 
di terminare 
in modo 
autonomo il 
lavoro nel tempo 
assegnato.

Lo studente/i 
usa in modo 
eccellente il 
tempo assegnato 
e le informazioni 
ricevute
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4 Cooperazione L’attitudine alla 
cooperazione 
è scarsa se non 
addirittura nulla. 
I comportamenti 
individualistici 
sono 
predominanti.

La 
cooperazione 
è discontinua 
e/o non 
sempre 
efficace.

La cooperazione 
è costruttiva 
e, anche se 
non è sempre 
continua, porta 
a raggiungere 
risultati concreti.

La cooperazione 
è ottima e porta 
a raggiungere 
l’obiettivo in 
maniera efficace. 
La cooperazione 
è ottima e porta 
a raggiungere 
l’obiettivo in 
maniera efficace.

5 Ascolto Gli studenti 
tendono a 
monopolizzare la 
discussione e/o 
ad isolarsi e/o a 
non ascoltarsi tra 
loro.

Nel gruppo c’è 
chi parla più 
degli altri e chi 
si isola, ma la 
discussione 
è presente. 
Il livello 
di ascolto 
efficace 
dell’altro 
rimane scarso.

Gli studenti 
si ascoltano 
reciprocamente, 
riescono a 
comunicare le 
proprie idee e 
a comprendere 
quelle degli altri.

Gli studenti 
si ascoltano 
attentamente ed 
elaborano le idee 
altrui in modo da 
raggiungere una 
sintesi condivisa 
e che tiene 
conto di tutti i 
contributi.

6 Partecipazione Gli studenti non 
partecipano 
spontaneamente 
alle attività. La 
partecipazione 
deve essere 
continuamente 
sollecitata.

Gli studenti 
partecipano 
alle attività 
proposte, ma 
necessitano 
di frequenti 
richiami per 
seguire le 
indicazioni 
e i modelli 
operativi 
forniti.

Gli studenti 
partecipano 
spontaneamente 
e con interesse 
alle attività 
proposte. 
Seguono le 
indicazioni e i 
modelli forniti.

Gli studenti 
partecipano 
spontaneamente 
e con alto 
interesse. 
Seguono 
i modelli 
operativi forniti 
rielaborandoli in 
modo creativo.

7 Capacità di 
lavorare in 
coppia/piccolo 
gruppo

Gli studenti 
rifiutano il lavoro 
in coppia/piccolo 
gruppo, non 
contribuiscono, 
non si assumono 
responsabilità, 
disturbano e 
intralciano

Gli studenti 
cooperano e 
contribuiscono 
solo se 
richiamati. 
Si assumono 
poche 
responsabilità 
e svolgono il 
lavoro solo se 
sollecitati.

Gli studenti 
cooperano 
anche se non 
c’è una piena 
sincronia. Si 
assumono le loro 
responsabilità 
e svolgono 
i compiti 
assegnati.

Gli studenti 
cooperano e 
contribuiscono 
in modo attivo e 
con competenza. 
Si assumono le 
responsabilità 
richieste e si 
stimolano a 
vicenda.
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Indicatore Le 
cause

Previsioni 
prossimi 
anni

Migranti 
climatici

Biocarburanti Come 
decarboniz-
zare

Agenda 
2030

Climi del 
passato

1 2 2 1 2 2 2 2

2 1 1 1 3 2 2 1

3 2 2 2 2 2 2 2

4 2 2 2 2 2 2 1

5 2 2 2 2 1 2 2

6 3 3 2 3 2 3 3

7 3 3 2 3 2 3 3

Total 15 15 12 17 13 16 14

Mark 7 7 6 8 6 7,5 6,5

La seguente tabella rappresenta un esempio di come la rubrica è stata 
utilizzata in una classe.
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Attività#23 La mia classe alla Biennale

La tabella seguente è una rubrica di valutazione delle competenze 
trasversali da condividere con gli studenti prima di iniziare l’attività.

C
o

m
p

et
en

ze

Livello Descrittore Valutazione

C
O

M
U

N
IC

A
R

E

ALTO Ascolta, comprende, contestualizza e produce 
messaggi nei diversi registri comunicativi, 
interagisce efficacemente in ambito professionale e 
comunica utilizzando linguaggi specifici appropriati

1,8 - 2

INTERMEDIO Ascolta, comprende, contestualizza e produce 
messaggi nei vari registri comunicativi, interagisce 
in ambito professionale e comunica utilizzando 
linguaggi specifici nel complesso appropriati.

1,4-1,6

BASE Ascolta, comprende, contestualizza e produce 
messaggi solo attraverso alcuni registri 
comunicativi, se guidato interagisce in ambito 
professionale e comunica utilizzando semplici 
linguaggi specifici

1,2

NON SUFFICIENTE Ha difficoltà a contestualizzare e produrre messaggi 
anche se riferiti a semplici registri comunicativi e 
linguistici.

 Non utilizza in modo corretto neppure semplici 
linguaggi specifici.

1
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P
E

N
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E
R
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IC
O
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m

p
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ar
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 im

p
ar

ar
e)

ALTO Riflette su ciò cha ha imparato e sul lavoro svolto 
cogliendo appieno il processo personale compiuto, 
che affronta in modo critico

Ricerca errori, incoerenze, debolezze nel sistema, 
formula risposte e trova valide soluzioni attinenti 
all’attività da svolgere.

1,8 - 2

INTERMEDIO Riflette con una certa autonomia su ciò cha ha 
imparato e sul lavoro svolto cogliendo vari aspetti 
del processo personale compiuto.

Ricerca in maniera complessivamente autonoma 
errori, incoerenze, debolezze nel sistema, formula 
risposte e trova soluzioni attinenti all’attività da 
svolgere.

1,4-1,6

BASE Solo se guidato è in grado di riflettere su ciò cha ha 
imparato e sul lavoro svolto cogliendo alcuni aspetti 
del processo personale compiuto.

Se sollecitato ricerca errori, incoerenze, debolezze 
nel sistema, formula semplici risposte e individua 
semplici soluzioni attinenti all’attività da svolgere.

1,2

NON SUFFICENTE Ha difficoltà a riflettere su ciò cha ha imparato, 
ad individuare errori, incoerenze, debolezze nel 
sistema, a formulare anche semplici soluzioni 
attinenti all’attività da svolgere.

1

 
SP

IR
IT

O
 D

I I
N

IZ
IA

TI
VA

 E
 IM

P
R

E
N

D
IT

O
R

IA
LI

TÀ
’ ALTO Si fa sempre carico dei compiti nel campo della 

gestione delle attività, utilizza nuove informazioni 
per pensare in modo creativo e risolvere in modo 
efficace i problemi.

1,8 - 2

INTERMEDIO Si fa carico di compiti nel campo della gestione 
delle attività, utilizza frequentemente nuove 
informazioni per pensare in modo creativo e 
risolvere i problemi.

1,4-1,6

BASE Se stimolato si fa carico di compiti nel campo 
della gestione delle attività, in alcuni casi utilizza 
informazioni per risolvere i problemi.

1,2

NON SUFFICIENTE Non si fa carico di compiti nel campo della gestione 
delle attività e non applica informazioni per 
risolvere i problemi.

1
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O
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A

B
O

R
A

Z
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E
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o
m

p
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o
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ALTO Nel gruppo di lavoro è disponibile alla 
cooperazione, assume volentieri nuovi incarichi, 
collabora alla realizzazione dei processi produttivi, 
ha il desiderio di arricchirsi di nuovi spunti da 
utilizzare nel quotidiano cercando di coinvolgere 
pienamente i vari interlocutori.

1,8 - 2

INTERMEDIO Nel gruppo di lavoro è disponibile alla 
cooperazione, spesso assume nuovi incarichi, 
collabora alla realizzazione dei processi produttivi, 
utilizza nuovi spunti nel quotidiano cercando di 
coinvolgere i vari interlocutori.

1,4-1,6

BASE Solo se coinvolto è disponibile alla cooperazione, 
ad assumere nuovi incarichi, a collaborare alla 
realizzazione dei processi produttivi e ad utilizzare 
nuovi spunti nel quotidiano.

1,2

NON 
SUFFICIENTE

Non è disponibile alla cooperazione, ad assumere 
nuovi incarichi, a collaborare alla realizzazione dei 
processi produttivi e ad utilizzare nuovi spunti nel 
quotidiano.

1

C
R

E
A

TI
V

IT
A

’
(I

m
p

ar
ar

e 
ad

 im
p

ar
ar

e)

ALTO Sa trovare nuove strategie nell’esecuzione del 
lavoro.

1,8 - 2

INTERMEDIO Spesso trova nuove strategie nell’esecuzione del 
lavoro.

1,4-1,6

BASE Se guidato trova nuove strategie nell’esecuzione del 
lavoro.

1,2

NON 
SUFFICIENTE

Ha difficoltà a trovare nuove strategie 
nell'esecuzione del lavoro.

1

TOTALE
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Attività#26 Prototipo per una scacchiera

La tabella seguente è una rubrica di valutazione per le competenze 
trasversali nel lavoro di gruppo.

Livelli
Competenze

1 2 3 4

Partecipazione 
e collaborazione

Svolge meno 
lavoro degli 
altri. Partecipa 
passivamente al 
lavoro di gruppo. 
Raramente 
si dimostra 
interessato al 
lavoro.

Svolge il lavoro 
quasi come 
quello degli altri. 
È convinto a 
partecipare dagli 
altri membri 
del gruppo o 
dal docente. Si 
dimostra poco 
interessato al 
lavoro.

Svolge in modo 
adeguato la 
propria parte di 
lavoro. Lavora in 
accordo con gli 
altri membri del 
gruppo. Partecipa 
alla discussione 
dell’argomento. 
Offre 
incoraggiamento 
agli altri.

Svolge 
pienamente il 
ruolo che gli è 
stato assegnato. 
Prende l’iniziativa 
nell’aiutare 
il gruppo ad 
organizzarsi. 
Fornisce molte 
idee per lo 
sviluppo del 
lavoro di gruppo. 
Assiste gli altri 
compagni del 
gruppo.

Comunicazione 
e socializzazi-
one (relazioni 
con compagni e 
adulti) 

Interviene 
ignorando i 
contributi dei 
compagni o 
degli adulti e/o 
si contrappone 
rigidamente a 
quanto sostenuto 
da altri. Non è 
disponibile ad 
aiutare o a farsi 
aiutare. Tende a 
creare situazioni 
di conflitto.
 

Si sforza di 
comunicare in 
modo corretto 
con compagni 
e adulti, ma 
talvolta deride 
gli interventi 
degli altri. Non è 
sempre in grado 
di negoziare 
soluzioni in 
situazioni di 
conflitto. È 
disponibile a 
collaborare con 
gli altri solo 
in particolari 
situazioni o se 
sollecitato dagli 
altri. 

Comunica in 
modo costruttivo 
sia con i 
compagni che 
con gli adulti. 
È capace di 
esprimere e di 
comprendere 
punti di vista 
diversi; di 
negoziare 
soluzioni in 
situazioni di 
conflitto. È 
generalmente 
disponibile a 
collaborare con 
gli altri. 

Comunica in 
modo costruttivo 
sia con i 
compagni che 
con gli adulti. 
È capace di 
esprimere e di 
comprendere 
punti di vista 
diversi; di 
negoziare 
soluzioni in 
situazioni di 
conflitto. È 
disponibile a 
comunicare con 
gli altri senza 
bisogno di 
sollecitazioni.
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Rispetto delle 
regole e dei 
materiali 

Dimentica 
spesso i materiali 
richiesti per le 
attività e solo 
saltuariamente 
svolge le 
consegne. Ha 
molte difficoltà 
ad adeguarsi alle 
regole stabilite.

Porta abbastanza 
regolarmente i 
materiali richiesti, 
ma non è sempre 
puntuale nello 
svolgimento del 
lavoro domestico 
e scolastico. In 
genere si adegua 
alle regole 
stabilite, ma a 
volte deve essere 
sollecitato nel 
perseguirle. 

Porta 
regolarmente i 
materiali richiesti 
ed è abbastanza 
ordinato e 
puntuale nel 
lavoro domestico 
e scolastico. 
Conosce e si 
adegua alle 
regole stabilite. 

Porta 
regolarmente i 
materiali richiesti 
per le attività 
didattiche e 
svolge con 
precisione e 
regolarità le 
consegne date. 
Conosce le regole 
e si comporta 
secondo quanto 
stabilito. 

Ricerca e 
gestione delle 
informazioni

Lo studente ha 
un atteggiamento 
discontinuo nella 
ricerca delle 
informazioni e 
si muove con 
scarsi elementi di 
metodo.

Lo studente 
si limita e 
ricercare solo 
le informazioni 
di base, 
raccogliendole e 
organizzandole in 
maniera appena 
adeguata.

Ricerca, raccoglie 
e organizza le 
informazioni 
con discreta 
attenzione al 
metodo. Le 
sa ritrovare 
e riutilizzare 
al momento 
opportuno, 
fornendo spesso 
un suo contributo 
all’interpretazione 
secondo una 
chiave di lettura.

Ricerca, raccoglie 
e organizza le 
informazioni 
con attenzione 
al metodo. Le 
sa ritrovare 
e riutilizzare 
al momento 
opportuno e 
interpretare 
secondo una 
chiave di lettura.

Autonomia 
nel lavoro e 
nel metodo di 
studio

Lo studente non 
mostra un proprio 
metodo di lavoro 
e, spesso, il 
risultato non è 
perseguito.

Lo studente 
non è sempre 
organizzato, 
persegue il 
risultato tentando 
le strategie. 

Lo studente 
è organizzato 
e opera con 
consapevolezza 
scelte strategiche 
volte al 
conseguimento 
del risultato.

Lo studente 
è organizzato 
e opera con 
consapevolezza 
scelte strategiche 
volte al 
conseguimento 
del risultato. 
Motiva con 
obiettività le 
strategie attivate.
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 Livelli
Competenze

1 2 3 4

Uso delle 
procedure

La costruzione 
del prodotto è 
stata portata a 
termine con poca 
accuratezza e 
scarsa precisione 
senza seguire le 
fasi di lavorazione.

La costruzione 
del prodotto è 
stata portata 
a termine 
con adeguata 
accuratezza 
e precisione, 
seguendo le fasi 
di lavorazione 
in maniera non 
sempre corretta.

La costruzione 
del prodotto è 
stata portata 
a termine 
con discreta 
accuratezza 
e precisione, 
seguendo le fasi 
di lavorazione in 
modo corretto.

La costruzione 
del prodotto è 
stata portata 
a termine 
con molta 
accuratezza 
e precisione, 
seguendo 
perfettamente 
le fasi di 
lavorazione.

Uso degli 
strumenti

Lo studente 
ha utilizzato 
un numero 
piuttosto limitato 
di materiali e 
usato in maniera 
non corretta 
gli strumenti 
adatti per la 
realizzazione del 
prodotto.

Lo studente 
ha utilizzato 
un numero 
sufficiente di 
materiali e 
usato in modo 
adeguato gli 
strumenti 
opportuni per la 
realizzazione del 
prodotto.

Lo studente 
ha utilizzato 
un numero 
discreto di 
materiali e usato 
adeguatamente 
gli strumenti 
opportuni per la 
realizzazione del 
prodotto.

Lo studente 
ha scelto una 
grande varietà 
di materiali 
e utilizzato 
correttamente 
gli strumenti 
adatti per la 
realizzazione del 
prodotto.

Pianificazione e 
organizzazione 
del lavoro

Lo studente non 
ha l’autonomia 
necessaria a pia-
nificare le fasi del 
lavoro. Nell’orga-
nizzazione deve 
spesso essere 
sollecitato.   .

Lo studente ha 
un’adeguata 
capacità di 
pianificazione 
del lavoro 
anche se non 
sempre in modo 
autonomo. Riesce 
ad organizzare 
le informazioni, 
ma a volte ha 
bisogno dell’aiuto 
degli altri.

Lo studente 
dimostra 
una buona 
autonomia nella 
pianificazione 
del lavoro. Ha 
un buon grado 
di gestione/
organizzazione 
delle informazioni 
da applicare nella 
realizzazione del 
prodotto.

Lo studente 
è pienamente 
autonomo nella 
pianificazione del 
lavoro. Dimostra 
un’ottima 
organizzazione 
delle informazioni 
ad applicare 
per realizzare il 
prodotto.

Rubrica per la valutazione del prodotto
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Uso delle 
conoscenze 

Lo studente ha 
selezionato uno 
scarso numero di 
informazioni utili 
e dimostra di non 
aver acquisito 
conoscenze 
adeguate per 
poterle applicare 
autonomamente.

Lo studente ha 
selezionato un 
numero adeguato 
di informazioni 
utili e applicato 
le conoscenze 
acquisite 
in quantità 
sufficiente, anche 
se non sempre in 
modo autonomo.

Lo studente 
ha selezionato 
gran parte delle 
informazioni 
utili e applicato 
buona parte delle 
conoscenze in 
modo autonomo.

Lo studente 
ha saputo 
selezionare le 
informazioni utili 
e applicare tutte 
le conoscenze 
acquisite, 
correttamente e 
in autonomia.

Esposizione 
video

L’esposizione 
nel video è 
superficiale, 
incompleta nelle 
informazioni e/o 
con contenuti non 
pertinenti.

L’esposizione nel 
video presenta 
talvolta qualche 
incertezza, 
ma include un 
numero adeguato 
di informazioni.

L’esposizione 
nel video è 
soddisfacente 
nella forma 
e pertinente 
nei contenuti. 
Include tutte 
le informazioni 
necessarie.

L’esposizione nel 
video è molto 
curata e precisa 
e include tutte 
le informazioni 
necessarie. 
Presenta 
informazioni 
ulteriori rispetto a 
quelle richieste.
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Esempi di metodi della capacità di imparare ad imparare 

Esempio 1: Compiti strutturati e valutazione

La seguente tabella è un esempio di una rubrica di valutazione che può 
essere utilizzata per questo metodo. 

2. Valutazione della 
capacità di imparare ad 
imparare 
�

Indicatori Descrittori Punti

Abilità di creare collegamenti e 
connessioni con le conoscenze 
precedenti 

Presente 1,5-2

Parziale 0,5-1

Assente 0

Capacità di integrare quanto 
appreso con informazioni 
provenienti da altre fonti o 
agenzie educative

Buona 3

Accettabile 2

Superficiale 1,5

Assente 0
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Disposizione/motivazione a 
cambiare prospettiva, variare le 
abitudini intellettuali o gli stili 
cognitivi 

Buona 3

Accettabile 2

Superficiale 1,5

Assente 0

Valutazione autonoma e critica 
sulla propria alfabetizzazione 
informatica (Information 
Literacy)

Presente 2

Parziale 0,5-1

Assente 0

.../10
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Esempio 2: Rubriche condivise

La seguente tabella rappresenta un esempio di rubrica di valutazione. 

AUTONOMIA 
E INIZIATIVA 
PERSONALE 

 Eccellente                	
 4

Buono                    	
3

Regolare
2

Scarso
1

Organizzazi-
one

Gli studenti 
cominciano a 
lavorare imme-
diatamente e 
sono rapidi nel 
concludere.

Utilizzano 
correttamente il 
diario.

Gli studenti 
iniziano a lavorare 
con una tempistica 
sufficiente, ma solo 
si concentrano 
con attenzione sul 
lavoro alla fine.
Utilizzano 
correttamente il 
diario.

 Gli studenti 
solitamente 
procrastinano 
e spesso 
dimenticano 
di utilizzare il 
proprio diario.

Gli studenti 
procrastinano 
sempre e sono 
di norma in 
ritardo. 
Raramente 
utilizzano il 
diario.

 
Idee 
individuali

Gli studenti 
sono in grado 
di pianificare 
progetti 
in maniera 
realistica, 
generando idee 
basate su nuove 
conoscenze. 

Gli studenti 
sono in grado di 
confrontarsi con le 
nuove conoscenze 
e di porsi obiettivi 
raggiungibili. 

Gli studenti 
comprendono 
alcune nuove 
conoscenze e 
hanno alcune 
idee sugli 
obiettivi da 
porsi, ma non 
sono in grado di 
conseguirli.

Gli studenti 
non hanno né 
obiettivi né 
idee. Imparano 
le cose a 
memoria senza 
comprenderle. 

Riconosci-
mento delle 
proprie abilità 
e competenze

Gli studenti 
conoscono 
le proprie 
competenze, 
le accettano 
e desiderano 
migliorarle.

Gli studenti 
conoscono 
le proprie 
competenze 
ma faticano ad 
accettarle.

Gli studenti 
riconoscono 
alcune delle 
proprie 
competenze.

Gli studenti 
dipendono 
dall’opinione 
altrui.

Fiducia Gli studenti 
si sentono di 
solito sufficien-
temente sicuri 
nel parlare lib-
eramente ed es-
porre le proprie 
idee.

Gli studenti a volte 
sconfiggono il 
proprio imbarazzo 
o altre paure.

Gli studenti 
dipendono 
dall’opinione 
altrui 
relativamente ad 
alcuni aspetti.

Gli studenti 
vivono dell’ap-
provazione 
altrui.
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Auto-
valutazione

Eseguire auto-
correzioni, 
valutare le 
proprie azioni, 
progetti… 

Gli studenti 
sono in grado 
di valutare le 
proprie azioni 
ed obiettivi. 
Hanno un 
progetto 
realistico di 
miglioramento 
e cercano di 
portarlo avanti.  

Gli studenti sono in 
grado di valutare 
le proprie azioni 
ed obiettivi. Non 
hanno un progetto 
realistico di 
miglioramento.  

Gli studenti non 
sono abituati 
a riflettere 
sulle proprie 
debolezze.
 

 Gli studenti 
non sono 
abituati a 
riflettere 
sulle proprie 
debolezze o 
semplicemente 
hanno un’errata 
percezione di se 
stessi.

Correzione 
degli errori

Affrontare 
i problemi, 
imparare da 
essi, chiedere 
consiglio.

Gli studenti 
risolvono le 
difficoltà e 
possiedono le 
strategie per 
replicare questo 
meccanismo. 
Hanno la 
sicurezza 
e la fiducia 
di chiedere 
consiglio.

Gli studenti 
provano a risolvere 
le difficoltà, anche 
se non sempre 
con successo. 
Chiedono consiglio 
quando non c’è 
altra soluzione. 

Gli studenti 
riconoscono i 
propri errori e 
necessità ma 
non sanno come 
muoversi o a chi 
rivolgersi.

Gli studenti non 
riconoscono i 
propri errori, la 
colpa è sempre 
di qualcun 
altro. Non 
consentono 
a nessuno 
di aiutarli 
o rifiutano 
l’autorità.

Responsabil-
ità
Flessibilità, 
responsabilità, 
assunzione di 
rischi.

Gli studenti 
analizzano 
differenti 
possibilità e 
considerano 
diversi punti 
di vista. Sono 
responsabili 
e portano a 
compimento 
ciò che hanno 
iniziato.

Gli studenti 
analizzano 
le proprie 
opportunità, 
comprendono 
diversi punti di 
vista, ma quando il 
progetto inizia tali 
punti di vista non 
vengono presi in 
considerazione.

Gli studenti non 
sono respons-
abili. Riconos-
cono l’impulsiv-
ità delle proprie 
azioni, ma non 
riescono a con-
trollarle. Ascol-
tano ciò che 
viene loro detto, 
ma non modif-
icano il proprio 
comportamento.

Irresponsabili, 
gli studenti 
agiscono 
impulsivamente 
e non sono 
coinvolti.

Emozioni Gli studenti 
sono in grado di 
riconoscere le 
proprie emozi-
oni in diverse 
situazioni. 
Controllano le 
proprie emozi-
oni e migliorano 
il proprio com-
portamento.

Gli studenti 
sono in grado 
di riconoscere 
e analizzare 
correttamente 
alcune emozioni; 
ne controllano 
alcune.

Gli studenti non 
sono in grado 
di identificare le 
proprie emozi-
oni o danno 
spiegazioni 
irrazionali al 
proprio compor-
tamento.

Gli studenti 
non hanno 
consapevolezza 
o le emozioni 
sono fuori dal 
loro controllo.

Decisioni

Individuali e 
degli altri

Gli studenti 
prendono 
decisioni con 
cognizione, 
valutano le idee 
degli altri e 
sanno cosa fare.

Gli studenti 
sono in grado di 
prendere decisioni 
e di prendere in 
considerazione 
solo alcune 
idee degli altri 
compagni.
es.

Gli studenti 
decidono 
seguendo il 
pensiero del 
gruppo.

Gli studenti 
non ascoltano 
o prendono in 
considerazione 
le idee degli 
altri.



All-in teacher kit

�
147

 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

Valutazione

Le seguenti tabelle costituiscono uno strumento di valutazione delle 
attività eseguite con Social Books Creator. Come precedentemente 
detto, le competenze oggetto di valutazione sono quelle indicate dal 
Joint Research Centre (JRC), il servizio di scienza e conoscenza della 
Commissione Europea, nel documento chiamato DigComp.

In questo contesto, l’ultima versione del quadro teorico, il DigComp 
2.1, è stata adattata, scegliendo alcuni descrittori per ciascuna area 
di competenza e definendo un tetto per il livello di competenza che 
si suppone debba essere raggiunto dagli studenti durante il percorso 
scolastico, prendendo in considerazione le competenze e le abilità che 
Social Books Creator ha previsto di implementare.
Le tabelle sono divise in quattro aree di competenza:

•	 Tabella 1: Alfabetizzazione su informazioni e dati 

•	 Tabella 2: Creazione di contenuti digitali 

•	 Tabella 3: Collaborazione e comunicazione; Risolvere problemi

Al fine di garantire la possibilità di corrispondenza tra questa scala di 
valutazione e ogni sistema nazionale, si fornisce la struttura della scala 
e una possibile spiegazione di ciò che gli studenti dovrebbero essere 
in grado di fare ad un certo livello di competenza. I docenti possono 
prendere spunto da questi elementi.

Si suggerisce di non convertire il livello di competenza in una valutazione 
numerica, ma di utilizzare ogni livello con lo scopo di aumentare 
la consapevolezza degli studenti nella comprensione delle proprie 
competenze digitali.

3. Social books creator
�
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Area di competenza: alfabetizzazione su informazioni e dati 

D
E

SC
R

IT
TO

R
I BASE INTERMEDIO AVANZATO

Livello di 
competenza 1

Livello di 
competenza 2

Livello di 
competenza 3

Livello di 
competenza 4

Livello di 
competenza 5

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
memoria. 
Lo studente 
è in grado 
di eseguire 
compiti 
semplici, con 
una guida. 

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
memoria. 
Lo studente 
è in grado 
di eseguire 
compiti 
semplici, in 
autonomia o, se 
necessario, con 
una guida.

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
comprensione. 
Lo studente 
è in grado di 
eseguire compiti 
ben strutturati 
e di routine e di 
gestire problemi 
semplici in 
autonomia. 

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
comprensione. 
Lo studente 
è in grado di 
eseguire compiti 
e problemi 
ben strutturati 
e di routine, 
in maniera 
indipendente e 
in base ai propri 
bisogni.

Questo livello 
coinvolge il 
dominio cog-
nitivo dell’ap-
plicazione. Lo 
studente è in 
grado di svol-
gere differenti 
compiti e prob-
lemi, guidando 
gli altri.
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i Lo studente 
è in grado 
di navigare, 
ricercare e 
filtrare dati, 
informazioni 
e contenuti 
digitali in un 
ambiente 
online che gli è 
molto familiare, 
supportato dal 
libro di testo o 
da una guida 
(docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento). 

Lo studente 
è in grado 
di navigare, 
ricercare e 
filtrare dati, 
informazioni 
e contenuti 
digitali in diversi 
ambienti online, 
rispetto a un 
argomento 
semplice 
e limitato, 
senza nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità.

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, 
lo studente 
è in grado 
di orientarsi 
autonomamente 
e compiere 
una selezione 
dei dati, delle 
informazioni e 
dei contenuti 
digitali.

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente è in 
grado di navigare 
e cercare 
attraverso 
ambienti online 
che non conosce 
(blog, siti web,  
database) e di 
filtrare dati , 
informazioni e 
contenuti digitali 
in maniera 
adeguata.

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi, 
scomponendoli 
nei loro 
elementi 
essenziali. È 
inoltre capace 
di riconoscere 
le proprie 
competenze, 
utili per 
svolgere la 
ricerca e 
selezionare 
i contenuti 
digitali. È in 
grado di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.



All-in teacher kit

 Erasmus+ project no# 2018-1-IT02-KA201-048385

V
al

ut
az

io
ne

 d
at

i, 
in

fo
rm

az
io

ni
 e

 c
o

nt
en

ut
o

 d
ig

it
al

e

Lo studente 
è in grado 
di valutare 
l’affidabilità, 
la rilevanza e 
l’autenticità 
delle 
informazioni in 
un  ambiente 
online che gli è 
molto familiare 
e supportato 
dal libro di 
testo o da una 
guida (docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento)

Lo studente 
è in grado 
di valutare 
l’affidabilità, 
la rilevanza e 
l’autenticità 
delle 
informazioni, 
rispetto a un 
argomento 
semplice e 
limitato in 
diversi ambienti 
online, senza 
nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità.

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, lo 
studente è in 
grado di valutare 
autonomamente 
l’affidabilità, 
la rilevanza e 
l’autenticità delle 
informazioni 
raccolte 
attraverso 
differenti 
ambienti online.

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente è in 
grado di valutare 
l’affidabilità, 
la rilevanza e 
l’autenticità delle 
informazioni 
raccolte 
attraverso 
ambienti online 
che non conosce 
(blog, siti web, 
database) e 
di filtrare dati, 
informazioni e 
contenuti digitali 
in base a ciò di 
cui ha bisogno.

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi, 
scomponendoli 
nei loro 
elementi 
essenziali. 
Inoltre capace 
di riconoscere 
le proprie 
competenze, 
utili per 
elaborare 
un criterio 
generale per 
valutare le 
informazioni 
attraverso 
ambienti 
online che non 
conosce. È in 
grado di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.
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Lo studente 
è in grado di 
organizzare 
i contenuti 
digitali raccolti 
in maniera 
organica, 
consistente 
e adeguata 
rispetto ad 
un compito 
di semplice 
esecuzione, 
con il supporto 
di una guida 
(docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento).

Lo studente 
è in grado di 
organizzare 
i contenuti 
digitali raccolti 
in maniera 
organica, 
consistente 
e adeguata 
rispetto ad 
un compito 
di semplice 
esecuzione, 
senza nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità.

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, 
lo studente 
è in grado di 
organizzare 
autonomamente 
i contenuti 
digitali raccolti 
in maniera 
organica, 
consistente 
e adeguata 
rispetto a un 
compito di 
routine. 

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente 
è in grado di 
organizzare i 
contenuti digitali 
raccolti in un 
insieme organico 
e consistente, 
adeguato ad 
affrontare la 
situazione data.

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi, 
scomponendoli 
nei loro 
elementi 
essenziali. È 
inoltre capace 
di riconoscere 
le proprie 
competenze, 
utili per 
elaborare 
un criterio 
generale per 
organizzare 
i contenuti 
digitali in 
un insieme 
organico e 
consistente, 
adeguato ad 
affrontare i 
problemi. È in 
grado di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.
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Area di competenza: creazione di contenuti digitali 

D
E

SC
R

IT
TO

R
I BASE INTERMEDIO AVANZATO

Livello di 
competenza 1

Livello di 
competenza 2

Livello di 
competenza 3

Livello di 
competenza 4

Livello di 
competenza 5

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
memoria. 
Lo studente 
è in grado 
di eseguire 
compiti 
semplici, con 
una guida. 

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
memoria. 
Lo studente 
è in grado 
di eseguire 
compiti 
semplici, in 
autonomia o, se 
necessario, con 
una guida.

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
comprensione. 
Lo studente 
è in grado di 
eseguire compiti 
ben strutturati 
e di routine e di 
gestire problemi 
semplici in 
autonomia. 

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
comprensione. 
Lo studente 
è in grado di 
eseguire compiti 
e problemi 
ben strutturati 
e di routine, 
in maniera 
indipendente e 
in base ai propri 
bisogni.

Questo livello 
coinvolge il 
dominio cog-
nitivo dell’ap-
plicazione. Lo 
studente è in 
grado di svol-
gere differenti 
compiti e prob-
lemi, guidando 
gli altri.
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Lo studente 
è in grado 
di creare e 
sviluppare 
contenuti 
digitali 
utilizzando gli 
editor comuni 
(testi, immagini 
e audio), con 
il supporto 
di una guida 
(docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento).

Lo studente è in 
grado di creare 
e sviluppare  
contenuti 
digitali 
utilizzando gli 
editor comuni 
(testi, immagini 
e audio), 
senza nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità.

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, lo 
studente è in 
grado di creare 
e sviluppare 
contenuti digitali 
in autonomia, 
utilizzando 
software e 
piattaforme 
adeguate 
al compito 
assegnato. 

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente è in 
grado di creare 
e sviluppare 
contenuti digitali 
in autonomia, 
utilizzando 
software e 
piattaforme 
adeguate per 
ogni sezione e, 
infine, ricomporre 
un insieme 
organico. 

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi, 
scomponendoli 
nei loro 
elementi 
essenziali. È 
inoltre capace 
di riconoscere 
le proprie 
competenze, 
utili per 
elaborare 
un criterio 
generale 
per creare e 
sviluppare 
contenuti 
digitali. Di 
conseguenza, 
è in grado 
di scegliere i 
software e le 
piattaforme 
adeguate 
al compito 
assegnato. È in 
grado di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.
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Lo studente 
è in grado di 
arricchire con 
integrazioni e 
elaborazioni 
i contenuti 
digitali creati 
da altri, 
utilizzando gli 
editor comuni 
(testi, immagini 
e audio), con 
il supporto 
di una guida 
(docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento).

Lo studente 
è in grado di 
arricchire con 
integrazioni e 
elaborazioni 
i contenuti 
digitali creati 
da altri, 
utilizzando gli 
editor comuni 
(testi, immagini 
e audio), 
senza nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità.

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, 
lo studente 
è in grado 
di arricchire 
autonomamente 
con integrazioni 
e elaborazioni i 
contenuti digitali 
creati da altri, 
utilizzando 
software e 
piattaforme 
adeguate 
al compito 
assegnato. 

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente 
è in grado di 
arricchire con 
integrazioni e 
elaborazioni i 
contenuti digitali 
creati da altri, 
utilizzando 
software and 
piattaforme 
in base alla 
variabilità di una 
situazione non 
routinaria. 

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi, 
scomponendoli 
nei loro 
elementi 
essenziali. È 
inoltre capace 
di riconoscere 
le proprie 
competenze, 
utili per 
elaborare 
un criterio 
generale per 
arricchire con 
integrazioni e 
elaborazioni 
i contenuti 
digitali creati 
da altri. Di 
conseguenza, 
è in grado 
di scegliere 
software e 
piattaforme 
adeguati alla 
soluzione del 
problema. È in 
grado di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.
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Lo studente 
è in grado di 
distinguere 
tra le risorse 
digitali quelle 
protette da 
copyright ed 
è in grado 
di utilizzarle 
in accordo 
con le licenze 
rilasciate, con 
il supporto 
di una guida 
(docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento).

Lo studente 
è in grado di 
distinguere tra 
le risorse digitali 
quelle protette 
da copyright 
ed è in grado 
di utilizzarle 
in accordo 
con le licenze 
rilasciate, 
senza nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità. 

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, 
lo studente 
è in grado di 
distinguere 
autonomamente 
tra le risorse 
digitali quelle 
protette da 
copyright ed 
è in grado di 
utilizzarle in 
accordo con le 
licenze rilasciate, 

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente è in 
grado di valutare 
i possibili usi di 
un contenuto 
digitale in 
accordo con la 
normativa sul 
copyright e le 
licenze rilasciate, 
in base a quanto 
necessario. 

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi 
correlati alla 
proprietà 
delle risorse. 
Conosce le 
normative 
essenziali del 
copyright e 
del copyleft 
ed è in grado 
di applicare 
la licenza 
adeguata a una 
risorsa digitale 
DIY. È in grado 
di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
memoria. 
Lo studente 
è in grado 
di eseguire 
compiti 
semplici, con 
una guida. 

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
memoria. 
Lo studente 
è in grado 
di eseguire 
compiti 
semplici, in 
autonomia o, se 
necessario, con 
una guida.

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
comprensione. 
Lo studente 
è in grado di 
eseguire compiti 
ben strutturati 
e di routine e di 
gestire problemi 
semplici in 
autonomia. 

Questo livello 
coinvolge 
il dominio 
cognitivo della 
comprensione. 
Lo studente 
è in grado di 
eseguire compiti 
e problemi 
ben strutturati 
e di routine, 
in maniera 
indipendente e 
in base ai propri 
bisogni.

Questo livello 
coinvolge il 
dominio cog-
nitivo dell’ap-
plicazione. Lo 
studente è in 
grado di svol-
gere differenti 
compiti e prob-
lemi, guidando 
gli altri.
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Area di competenza: collaborazione e comunicazione
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Lo studente 
è in grado 
di utilizzare 
i principali 
strumenti di 
comunicazione 
e di 
condividere le 
informazioni 
online e i 
contenuti 
digitali, con 
il supporto 
di una guida 
(docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento).

Lo studente 
è in grado 
di utilizzare 
i principali 
strumenti di 
comunicazione 
e di condividere 
le informazioni 
online e i 
contenuti 
digitali, senza 
nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità.

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, 
lo studente 
è in grado 
di scegliere 
autonomamente 
gli strumenti di 
comunicazione 
appropriati e 
di condividere 
le informazioni 
online e i 
contenuti 
digitali.

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente è in 
grado di scegliere 
gli strumenti di 
comunicazione 
appropriati e 
di condividere 
le informazioni 
online e i 
contenuti digitali.

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi, 
scomponendoli 
nei loro 
elementi 
essenziali. È 
inoltre capace 
di riconoscere 
le proprie 
competenze, 
utili per 
elaborare 
un criterio 
generale per 
scegliere gli 
strumenti di 
comunicazione 
appropriati e 
di condividere 
le informazioni 
online e i 
contenuti 
digitali. È in 
grado di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.
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Lo studente 
è in grado 
di eseguire 
compiti 
semplici, 
collaborando 
attraverso le 
tecnologie 
digitali con 
il supporto 
di una guida 
(docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento).

Lo studente 
è in grado 
di eseguire 
compiti 
semplici, 
collaborando 
attraverso le 
tecnologie 
digitali, senza 
nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità.

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, 
lo studente 
è in grado in 
autonomia di 
collaborare 
attraverso le 
tecnologie 
digitali e di 
organizzare tale 
collaborazione.

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente 
è in grado di  
collaborare 
attraverso le 
tecnologie 
digitali e di 
organizzare tale 
collaborazione.

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi, 
scomponendoli 
nei loro 
elementi 
essenziali. È 
inoltre capace 
di riconoscere 
le proprie 
competenze, 
utili per gestire 
gruppi di 
collaborazione, 
definendo 
i ruoli ed 
assegnando 
i compiti. Di 
conseguenza, 
è in grado di 
coordinare la 
collaborazione 
attraverso le 
tecnologie 
digitali. È in 
grado di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.
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Area di competenza: risolvere problemi
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Lo studente 
è in grado di 
scegliere e 
utilizzare le 
tecnologie 
digitali per 
risolvere 
problemi 
semplici con 
il supporto 
di una guida 
(docente, 
compagno di 
classe, adulto 
di riferimento).

Lo studente 
è in grado di 
scegliere e 
utilizzare le 
tecnologie 
digitali per 
risolvere 
problemi 
semplici,   
senza nessuna 
mediazione 
didattica del 
docente, che 
interviene 
solo in caso di 
necessità.

Nel gestire 
un compito 
strutturato 
articolato con 
indicazioni 
specifiche, 
lo studente 
è in grado di 
scegliere e 
utilizzare in 
autonomia 
le tecnologie 
digitali per 
risolvere un 
problema.

Nel gestire una 
situazione pratica 
e non routinaria, 
lo studente 
è in grado di 
suddividere il 
problema in parti 
più piccole da 
affrontare, in 
base al criterio 
di rilevanza. Di 
conseguenza, 
lo studente 
è in grado di 
utilizzare in 
autonomia le 
tecnologie digitali 
per risolvere la 
variabilità di una 
situazione non 
routinaria. 

Lo studente 
è in grado di 
identificare 
i problemi, 
scomponendoli 
nei loro 
elementi 
essenziali. È 
inoltre capace 
di utilizzare 
creativamente 
la propria 
conoscenza 
sulle 
tecnologie 
digitali, non 
solo scegliendo 
le più adeguate 
tecnologie 
esistenti per 
risolvere 
specifici 
problemi, 
ma anche 
immaginando 
quali 
caratteristiche 
dovrebbe avere 
una tecnologia 
da sviluppare 
per risolvere 
specifici 
problemi. È in 
grado di fornire 
una guida ai 
compagni di 
classe.
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Per la scrittura del presente Teacher Kit, l’autore e i suoi collaboratori 
si sono affidati a differenti tipologie di risorse: risorse redatte dai 
partner del progetto “All Inclusive School”; pubblicazioni delle agenzie 
dell’Unione Europea; lavori di accademici ed altri esperti. In questa 
sezione le risorse sono raggruppate nelle categorie citate e presentate 
per ordine di apparizione nel testo. 

Risorse dei partner del progetto “All Inclusive School”

All-In Teacher Kit è strutturato sulla base delle diverse categorie della 
ricerca mirata che è stata condotta in un precedente stadio del progetto, 
ovvero per l’elaborazione dell’IO1 All-In Identikit,  disponibile qui  https://
allinclusiveschool.eu/it/all-in-identikit-it/

Per ulteriori informazioni su Social Books Creator, si veda: Martinelli 
P., Politi F., Apprendimento cooperativo e cittadinanza digitale: il 
caso di Social Books Creator in Vol. 8 (2019): Learning, Competencies 
and Human Resources. Extended Abstracts from Multiconference 
EMEMITALIA 2019 Foggia, 9-11 September 2019, Editors: Marina RUI, 
Tommaso MINERVA ISBN: 978-88-98819-01-0 (issued in the course of 
2020).

Pubblicazioni EU

Uno degli obiettivi dell’IO1 All-In Identikit era di mappare “abilità, 
competenze e pratiche basate sul Profilo dei docenti inclusivi”, 
un modello che può essere consultato in: European Agency for 
Development in Special Needs Education (2012), Profile of Inclusive 
Teachers, Odense, Denmark: European Agency for Development in 
Special Needs Education.

Risorse
�

https://allinclusiveschool.eu/it/all-in-identikit-it/
https://allinclusiveschool.eu/it/all-in-identikit-it/
https://allinclusiveschool.eu/all-in-identikit/
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Per quanto concerne la sezione Valutazione della capacità di imparare 
ad imparare, le risorse includono:  European Agency for Development 
in Special Needs Education (2004), Inclusive Education and Classroom 
Practice in Secondary Education, Literature Review, Odense, Denmark: 
European Agency for Development in Special Needs Education. In 
particolare, i già citati Feyerer, E. (4/1997), Behindern Behinderte? e 
Vierlinger, V. (1/1995), Die Kollektivnorm unterminiert das pädagogische 
Terrain, entrambi possono essere trovati nella rivista Behinderte in 
Familie, Schule und Gesellschaft, Bd.

Il concetto di “Competenza personale, sociale e di imparare ad 
imparare” proviene da: Council Recommendation of 22 May 2018 on key 
competences for lifelong learning (Text with EEA relevance) (2018/C 
189/01), il cui link permanente è 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/
TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.189.01.0001.01.ENG

Ulteriori informazioni sulla Classificazione internazionale standard 
dell’istruzione (ISCED) sono disponibili qui  

https://ec.europa.eu/education/international-standard-classification-of-
education-isced_en

Le Raccomandazioni di Cipro sulla valutazione inclusiva (2008) 
sono disponibili qui https://www.european-agency.org/sites/default/
files/cyprus-recommendations-on-inclusive-assessment_cyprus_
recommendations_it.pdf

Risorse accademiche e di altri esperti 

Per il concetto di “disabilità intellettiva lieve” gli autori si riferiscono 
all’American Psychiatric Association (2013), Manuale statistico 
diagnostico dei disturbi mentali, 5a Edizione: DSM-5, American 
Psychiatric Publishing.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.189.01.0001.01.ENG
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.189.01.0001.01.ENG
https://www.european-agency.org/sites/default/files/cyprus-recommendations-on-inclusive-assessment_cyprus_recommendations_it.pdf
https://www.european-agency.org/sites/default/files/cyprus-recommendations-on-inclusive-assessment_cyprus_recommendations_it.pdf
https://www.european-agency.org/sites/default/files/cyprus-recommendations-on-inclusive-assessment_cyprus_recommendations_it.pdf
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L’espressione “insegnamento cooperativo in gruppo” è preso da Mitchell, 
D. (2007), What Really Works in Special and Inclusive Education: Using 
Evidence-Based Teaching Strategies, Routledge.

Per le “rubriche di valutazione”, gli esempi nel Kit fanno riferimento 
all’articolo Using Assessment Rubrics, sul sito web dell’Università del 
New South Wales: https://teaching.unsw.edu.au/assessment-rubrics.

Per il metodo “Fornire feedback”, il punto elenco è preso da  Nicol, 
D. (2010). From monologue to dialogue: improving written feedback 
processes in mass higher education. Assessment & Evaluation in Higher 
Education, 35(5), 501-517. https://doi.org/10.1080/02602931003786559 

Sull’importanza dei giochi per l’apprendimento, si veda l’articolo Games 
and Learning, Rich Halverson & Constance Steinkuehler, Handbook of the 
Learning Sciences (2nd Ed.), 2014.

I domini cognitivi sono citati per come compaiono nella revisione della 
Tassonomia di Bloom in Anderson, L.W. (Ed.), Krathwohl, D.R. (Ed.), 
Airasian, P.W., Cruikshank, K.A., Mayer, R.E., Pintrich, P.R., Raths, J., & 
Wittrock, M.C. (2001), A taxonomy for learning, teaching, and assessing: 
A revision of Bloom’s Taxonomy of Educational Objectives (Complete 
edition), New York: Longman.

Per l’impatto delle Open Resources sull’educazione, l’autore si riferisce 
a: the OER Impact Map, website http://oermap.org/; Weller, Martin & 
Arcos, Bea & Farrow, Robert & Pitt, Rebecca & Mcandrew, Patrick. (2015), 
The Impact of OER on Teaching and Learning Practice, Open Praxis. 7. 
351-361. 10.5944/openpraxis.7.4.227; Hilton, J. (2019), Open educational 
resources, student efficacy, and user perceptions: a synthesis of research 
published between 2015 and 2018. Education Tech Research Dev. https://
doi.org/10.1007/s11423-019-09700-4.

https://teaching.unsw.edu.au/assessment-rubrics
https://doi.org/10.1080/02602931003786559
http://oermap.org/
https://doi.org/10.1007/s11423-019-09700-4
https://doi.org/10.1007/s11423-019-09700-4
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Riguardo alla psicologia di Vygotskij, si veda Robert W. Rieber, Aaron 
S. Carton (1987), The Collected Works of L. S. Vygotsky: Problems of 
General Psychology, Including the Volume Thinking and Speech, Springer 
US.

Per il concetto di “apprendimento alla scoperta”, si veda Bruner, J. S. 
(1961) The act of discovery, in Harvard Educational Review, 31 (1): 21–32.

Per le teorie di Olson, l’autore si riferisce a Olson, D. R. (1994) The world 
on paper: The conceptual and cognitive implications of writing and 
reading, Cambridge, Cambridge University Press.

La teoria delle intelligenze multiple di Gardner può essere trovata in 
Gardner, H. (1983), Frames of Mind: The Theory of Multiple Intelligences, 
Basic Books.
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Questo kit è stato prodotto nell’ambito del progetto “All-Inclusive School” (2018-1-IT02-

KA201-048385), co-finanziato dal Programma Erasmus+ dell’Unione Europea

Data di pubblicazione: Settembre 2020
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